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Presentazione del mobile/Case presentation

Fig.1
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Trasporto, installazione e condizioni ambientali - Transport, installation and environmental conditions
Fig.3
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Collegamento elettrico/Avviamento, regolazione e controllo temperatura
Electric connection/Start control and adjustment of the temperature

Fig.10 Fig.11
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Manutenzione e pulizia - Maintenance and cleaning
Fig.13

Schema frigorifero tipico - Typical refrigeration diagram
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1. Messaggi di sicurezza
Di seguito le segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale

PERICOLO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, & causa di morte o ferite
gravi alla persona.

AVVERTIMENTO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, puo causare la morte
o ferite gravi alla persona.
c ATTENZIONE! Indica una situazione lievemente rischiosa che se non evitata, puo causare
lievi ferite.

2. Etichette di sicurezza presenti nel mobile

Sui mobili sono presenti le etichette per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui pericoli
e le precauzioni

A pericolo di tensione elettrica con rischio ‘. presenza di organi in movimento (venti-
di folgorazione Jie. N latori)

‘ 6’ equipotenzialita

3. Dispositivi di protezione individuale
Di seguito i simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigoristi
autorizzati a intervenire sul mobile frigorifero

occhiali protettivi @ scarpe anti infortunistiche

@ guanti protettivi

4. Divieti e prescrizioni

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione. Scollegare il mobile con l'interruttore gener-
ale a monte del mobile.
NON sostare nella stanza dove e posto il mobile se non e ben arieggiata
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio
scollegare il mobile con l'interruttore generale a monte del mobile.
non usare acqua per spegnere le fiamme ma solo estintori a secco.

indumento, tuta protettiva

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Responsabilita |l costruttore non e responsabile per:
® Uso improprio, erroneo e irragionevole del mobile
e installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
e uso da parte di personale non qualificato/addestrato
e difetti di alimentazione elettrica
e gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste
e uso di accessori non previsti o autorizzati da ARNEG S.p.A.
e modifiche ed interventi non autorizzati
e uso di ricambi non originali
e inosservanza delle istruzioni
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Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A. sono
pericolosi, fanno decadere la garanzia e invalidano la dichiarazione di conformita prevista dalla di-

rettiva macchine 2006/42 CE.
4.1 Per il mobile

Prescrizioni

Divieti

¢ il mobile refrigerato conserva la temperatura
della merce non la abbatte

e usare i mobili solo in ambienti chiusi

* i mobili sono realizzati Per conservare/esporre
solo generi alimentari freschi, congelati surge-
lati, gelati, cotti e precotti (tavole calde)

* le operazioni all’interno del quadro elettrico
sono riservate a tecnici specializzati

NON togliere protezioni o pannellature che ri-
chiedono l'uso di utensili per essere rimossi

NON togliere la copertura del quadro elettrico

NON ostruire le vie di ingresso e di mandata
dell’aria

4.2 Per la merce

Prescrizioni

Divieti

eintrodurre solo merce gia raffreddata alla
temperatura che rispetta la catena del freddo

e verificare che il mobile e la merce mantenga-
no tale temperatura almeno 2 volte al giorno
week end compresi

e caricare il mobile cosi che la merce esposta
da piu tempo sia venduta per prima rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione della merce)

e caricare il mobile in modo ordinato rispettan-
do i limiti di carico

e usare contenitori idonei per la conservazione
della merce

e verificare regolarmente il funzionamento dello
sbrinamento automatico (frequenza, durata,
temperatura dell’aria, ripristino del funziona-
mento normale, ecc.)

PERICOLO!: propellente inflammabile.
Esplosione.
NON introdurre bombolette spray

ATTENZIONE!: cedimento/rottura.
scivolamento/danneggiamento

merce, ferite/lesioni.

NON caricare i ripiani in vetro con be-

vande .

NON introdurre:

- merce riscaldata

- prodotti farmaceutici

- esche per la pesca

NON sovraccaricare il mobile

4.3 Per I'ambiente

Prescrizioni

Divieti

*i valori della temperatura e dell’'umidita am-
biente non devono superare quelli specificati
* mantenere al massimo l'efficienza degli im-
pianti di climatizzazione, di ventilazione e di

riscaldamento del punto vendita
* la velocita dell’aria ambiente vicino alle aper-
ture dei mobili NON deve superare i 0,2 m/s

¢ proteggere le merci da irraggiamento solare

e Evitare che le correnti d’aria e le bocchette di
mandata dell'impianto di climatizzazione siano
dirette verso le aperture dei mobili.

e Limitare la temperatura delle superfici irrag-
gianti presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

05060169 00 04-08-2017
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4.4 Per l'uso

Prescrizioni

Divieti

e lavorare con attenzione e diligenza.

e usare sempre i DPI (dispositivi di protezione
individuali) previsti (cap.3).

® eseguire con regolarita la manutenzione.

* per ogni intervento sul mobile chiedere Iassi-
stenza di un tecnico frigorista specializzato.

» verificare il deflusso delle acque risultanti dallo
sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire even-
tuali filtri, verificare i sifoni, ecc.).

* smaltire 'acqua di sbrinamento, o usata per il
lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto
di depurazione conformi alle leggi vigenti, l'ac-
qua puo venire in contatto con sostanze inqui-
nanti dovute a:

natura del prodotto,

eventuali residui,

rotture di involucri contenenti liquidi

uso di detergenti non consentiti.

PERICOLO! Elementi in tensione.
Elettrocuzione.
NON usare/toccare il mobile con le
mani o i piedi bagnati o umidi.
Alte temperature. Surriscaldamento del-
la merce:
NON usare faretti con lampade ad incan-
descenza diretti sul mobile.

NON eé consentito l'uso del mobile

e da parte di bambini e ragazzi, evitare che gio-
chino con il mobile

e da personale:

- con ridotte capacita fisiche sensoriali o mentali

- senza esperienza o conoscenza sull’uso del
mobile

- che non possono usare il mobile in sicurezza
senza supervisione o istruzioni

- non sobrio, sotto I'effetto di sostanze stupe-
facenti.

5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza
Rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antinfortunistiche:

Rischi

Riduzione del rischio

dovuti a:

parti sporgenti e in rilievo

carichi sospesi (fase di carico/scarico)

cavi elettrici di alimentazione,

accumuli di cariche elettrostatiche

parti in movimento

caduta del carico dalla struttura,

accesso all'interno del mobile (es. salendo
con i piedi sul frontale)

e indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi
di parti svolazzanti)

e usare i Dispositivi di Protezione Individuali
(cap.3):
- scarpe antinfortunistiche
- guanti antitaglio
- indumenti di protezione antitaglio per il
corpo (grembiule con pettorina, protezione
delle gambe, ecc.)
- occhiali per la protezione da schegge
- casco protettivo
e verificare il collegamento equipotenziale

e imporre il divieto di comportamenti non ido-
nei con avvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente)

Seguire il manuale consente |'uso corretto del mobile e preserva l'operatore e il mobile dai pericoli.

manovre azzardate o affrettate.

Si possono comungque verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell’esperien-
za dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicurezza con

6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari

¥,

Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Barcellona realizzata
da ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.

12
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Destinatari Il manuale e suddiviso in capitoli, ogni capitolo & rivolto ad una figura profes-
sionale specifica:

OPERATORE QUALIFICATO @

Persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la pu-
izia e la manutenzione del mobile.

TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO /

tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (costruttore/
concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione straordi-
naria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a cui € espo-
sto e in grado di adottare tutte le misure per proteggere sé stesso e le altre per-
sone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi c%e gli inteventi comportano.

Sgr.ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condizioni
i sicurezza.

o Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.

Custodia Il manuale deve essere custodito:

- da personale scelto per lo scopo

- inun luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

Se ceduto a terzi:

- consegnare ad ogni nuovo utente o proprietario

- dare sollecita comunicazione al costruttore.

Se danneggiato o smarrito, richiedere al costruttore.

- il manuale é parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso
- il manuale é stato redatto in origine in lingua italiana ed é l'unica lingua ufficiale

- Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi al
significato originale

- il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercializzazione,
non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi legati a nuove
normative o conoscenze.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig.1)

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
Rispettare le normative e le leggi vigenti durante I'installazione e I'impiego.

sporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza secondo le
indicazioni riportate.

- g/)ues[t;qlmanuale NON puo rimediare a carenze culturali o intellettive del personale che usa
il mobile.

o - Leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle operazioni (tra-

A chi é destinato Il mobile e destinato all’uso di personale qualificato, istruito e formato dal da-
tore di lavoro all’uso e ai rischi che puo comportare.

Uso previsto Barcellona ¢ una linea di mobili adatta alla conservazione e vendita di salumi,
latticini, gastronomia, e carni predisposta per unita condensatrice remota.

Responsabilita Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
staté)_lmentale o fisico dei professionisti addetti all’'uso e alla manutenzione del
mobile.

05060169 00 04-08-2017 13
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8. Dati tecnici

Barcellona Lunghezza senza spalle Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
mm °C m? dm®
1250 1,42 319
VDB
2500 0°C /+2°C 2,88 647
SELF 1250 +2°C/ +4°C 2,88 647
H93 1250
ATB 1250 2,70 540
BEVERAGE 1250 0,73 169
LUNCH 1250 +2°C/ +4°C 1,14 269
SALAD 1250
CK 1250 1,86 378

o Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata

9. Norme e certificazioni, dichiarazione di conformita

Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’uso della serie Barcellona rispon-
dono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive e leggi
europee:

Direttiva Norme armonizzate applicate

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE EEIOG:&LOQOE?\IZS'SEOR{Z?%OOO?’?" EN 61000-3-11; EN

Macchine 2006/42 CE

Bassa Tensione 2014/35/UE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Direttiva RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restrizione dell’'uso di sostanze pericolose nei
dispositivi elettrici ed elettronici)

Regolamento Europeo EC-1935/2004
(sui materiali a contatto con la merce)

EN 1672-1; EN 1672-2

(sui materiali a contatto con la merce)

di conformita che trovate alla fine di questo manuale.
Questi modelli sono esclusi dal campo di applicazione della direttiva 2014/68/EU in base
all’articolo 4 paragrafo 3 (e/o articolo 1 paragrafo 2 lettera f).
Le prestazioni di questi mobili sono state definite con test condotto in conformita alla norma:
EN ISO 23953 alle condizioni ambientali conformi alla classe climatica 3 (25°C, 60% U.R.) vedi tabella:
Classi climatiche ambientali secondo EN I1SO 23953

o Il rispetto dei requisiti e delle norme sono presenti nel fac simile generico della dichiarazione

o Temperatura Umidita Punto Massa del vapore
Classe Climatica della bulbo secco Relativa di rugiada d’acqua in aria secca
camera di prova

°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 91
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

14 05060169 00 04-08-2017
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La massa del vapore d’acqua in aria secca &€ uno dei punti principali che influenzano le prestazioni e
il consumo di energia dei mobili.

Dichiarazione di Copia della dichiarazione di conformita e allegata al mobile.

conformita Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita con il mo-
bile, scaricare una copia compllando il modulo che trovate nella home page del

4

sito www.arneg.it alla voce “conformita CE”

10. Identificazione - Dati di targa
Sulla schiena del mobile ¢’ € la targa matricolare (Fig.2) con tutti i dati caratteristici:

N° Denominazione

1 |nome ed indirizzo del costruttore

2 |nome e lunghezza del mobile

3 |codice del mobile

4 |numero di matricola del mobile

5 |tensione di alimentazione

6 |frequenza di alimentazione

7 |corrente a regime assorbita

3 potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione

(ventilatori+cavi caldi+illuminazione)

potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento
(resistenze corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10 |potenza diilluminazione (ove prevista)
11 |superficie di esposizione utile
12 |tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13 |Massa di gas frigorigeno con cui e caricato ogni impianto
(solo per mobili con motore incorporato)

14 |classe climatica ambientale e temperatura di riferimento
15 |classe di protezione contro 'umidita
16 |numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile
17 |numero d’ordine con cui & stato messo in produzione il mobile
18 |anno di produzione del mobile
19 |potenza riscaldante
20 |QR code
21 |Marchio EAC
Per assistenza , comunicare al costruttore:

- il nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)
NON rimuovere per nessun motivo la targa matricolare

11. Trasporto ‘/

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che puo ve-
rificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici ecc) e il
mezzo piu adatto sia per sicurezza che per portata.

I mobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli elevatori:

05060169 00 04-08-2017 15
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Caratteristiche Usare un carrello elevatore:
del carrello - con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti
elevatore - NON usurato/danneggiato
- a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nominale
maggiore o uguale a 1000 kg
- con funi e cavi regolamentari e NON usurati

Movimentare in e assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto

sicurezza e collocare sempre le staffe di carico nei punti indicati
(cosa fare) e infilare sempre completamente le staffe
. distr(ibuirge) il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del ca-
rico (Fig.

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi

NON trascinare/spingere il mobile

NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

o NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.

12. Immagazzinamento

Cosa fare * immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, con temperatura compresa fra i
-25°C e +55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

* prima di immagazzinare, verificare che I'imballo sia integro e senza difetti per
non compromettere la conservazione dei mobili.

Cosa non fare Raggi ultravioletti. Deformazione permanenente dei materiali plastici /
danneggiamento componenti del mobile.

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte soggetti agli agenti atmo-
sferici e alla luce del sole diretta.

13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia ‘/

AVVERTIMENTO!
Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni
all’'operatore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3.).

Linstallazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto (cos-
truttore/concessionario/distributore)

- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
- Modifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.

Il mobile puo essere fornito imballato cosi:

e telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (standard) (Fig.4)
e involucro in cartone (a richiesta) (Fig.5)

e gabbia in legno (a richiesta) (Fig.6)
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L'area di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione
installazione e rispettare la classe climatica ambientale 9
deve * avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile

* avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti, scari-
che a terra e dispersioni tra la linea elettrica di alimentazione e il mobile

* avere lo spazio necessario per la corretta circolazione dell’aria, I'uso e la ma-
nutenzione

Condizioni Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa
ambientali ambiente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C;
U.R. 60%) secondo la norma EN-ISO 23953 - 2.

Ricezione del e verificare che I'imballo sia integro e non presenti danni
mobile e curare 'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile

e verificare l'integrita dei componenti del mobile
e se si riscontrano danni chiamare immediatamente il costruttore

Procedura di Passo Azione
installazione 1

(Fig.3)

verificare |'area di installazione, eliminare ogni pericolo per l'operatore

N

0 togliere I'imballo solo se il mobile e collocato nella zona d’uso

sollevare il mobile in sicurezza

con una forbice idonea tagliare le reggette di fissaggio delle fascette -A-
sfilare le fascette e il telaio

abbassare e posizionare il mobile sulla zona d’uso

regolare I'assetto orizzontale del mobile con una livella (Fig.8)
verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento

livellare Il mobile sia davanti che dietro

O |IN O || W

Installare massimo 3 mobili in canale sulla stessa linea di alimentazione
elettrica e frigorifera

Se il mobile viene spostato, ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile

Cosa non fare NON installare il mobile (Fig.7):
- in locali a rischio di esplosione
- all'aria aperta esposto agli agenti atmosferici
- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento,
lampade a incandescenza ecc.)
- vicino a correnti d’aria superiori ai 0,2 m/s (vicino a porte, finestre,
impianti di climatizzazione ecc.)

Prima pulizia * rimuovere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di collante
con solventi adatti

@ J procg_((ijere ad una prima pulizia con prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido

NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche

ATTENZIONE! Parti d’'imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell'imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per I'operazione
(pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.
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Per un corretto smaltimento I'imballo é composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

14. Collegamento elettrico /

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!

Realizzare gli impianti secondo le direttive che re]qolano la costruzione, l'installazione, I'uso e
la manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.
Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

Responsabilita Cliente predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al punto di
collegamento del mobile.

Installatore fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed
uscita del mobile.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti dell’uti-
lizzatore e di terzi per:
- danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti
predisposti a monte del mobile
- danni causati al mobile dovuti a cause direttamente imputa-
bili al malfunzionamento dell’impianto elettrico

Linea di * dimensionare le linee di alimentazione dell’energia elettrica secondo la po-
alimentazione tenza assorbita del mobile (cap.10).

e verificare che la linea di alimentazione:

e abbia i cavi di sezione adeguata

* sia protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita
alle norme vigenti

* per linee di alimentazione piu lunghe di 4-5 m aumentare in modo adeguato
a sezione dei cavi

La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato é riservata al
costruttore o ad un ente da esso indicato.

Interuttori PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
automatici di Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non
sicurezza aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle

fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria lll
e proteggere i mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici onni-

polari con caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di interrut-
tori generali di sezionamento della linea

e istruire 'operatore sulla posizione degli interruttori per essere raggiunti rapi-
damente in caso di EMERGENZA

18 05060169 00 04-08-2017



ar-nec Barcellona

Italiano

Prima di PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

collegare Verificare che gli attacchi delle illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttu-
ra) siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese per
evitare scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione
che possono provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

e consultare gli schemi elettrici allegati al mobile

* verificare che i dati di targa soddisfino le caratteristiche dell'impianto elettrico
a cui deve essere allacciato il mobile

e verificare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa

e togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, bracciali, orecchini
ecc.

e procedere con il collegamento

riavviano provocando l'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare I'impianto per

o Se I'alimentazione elettrica si interrompe e le apparecchiature elettriche del negozio non si
differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

15. Controllo e regolazione della temperatura /
Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso:
- il termometro digitale solare (Fig.11)

- il controllore elettronico (optional) (Fig.10): il controllore viene impostato in fabbrica in fase di col-
laudo. Per modificare la programmazione, chiamare il costruttore.

Se il termostato funziona a batterie:

- sostituire le batterie scariche con batterie identiche

- non disperdere le batterie nell'lambiente

- consegnate le batterie scariche nei rispettivi centri di raccolta autorizzati

16. Caricare il mobile @

carico max ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca: 300 kg/m? (Fig.12)
carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani: 40 kg/m? (Fig.12)
carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani in vetro: 40 kg/m? (Fig.12)

Cosa fare e caricare in modo uniforme e ordinato
e rispettare la linea di carico
e |asciare circa 30 mm d’aria tra la merce e il ripiano superiore
e introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione

* caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per pri-
ma rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce)

® nei ripiani inclinati, usare sempre le spondine di contenimento

Cosa non fare NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata
NON superare mai la linea di carico
NON introdurre merce riscaldata
NON ingombrare la zona di fronte al mobile

NON ostruire in alcun modo l'ingresso dell’aria refrigerata con: merci, etichette
di prezzo, portaprezzi, decorazioni ecc.

Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile
L’ingresso di aria calda nel mobile e inevitabile, se per umidita elevata si forma un leggero
strato di brina allora mantenere le porte chiuse per 2 ore.
E’ cura del Cliente verificare che tutte le operazioni rispettino le norme vigenti.

17. Sbrinamento e scarico acqua
Barcellona e dotato di un sistema di sbrinamento a fermata semplice.

05060169 00 04-08-2017 19



Barcellona darnec

Italiano

17.1 Scarico dell’'acqua

Installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza cosi da evitare:

cattivi odori all’interno del mobile

- dispersione di aria refrigerata

- malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita

Procedura

- installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e l'allacciamento a pavimento
- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

18. llluminazione
Lilluminazione interna del mobile & ottenuta con lampade a fluorescenza.
Su richiesta le lampade a fluorescenza si possono sostituire con luci LED.
é ATTENZIONE! Rottura accidentale delle lampade. Ferite. Contaminazione della merce.
- indossare i DPI previsti
- togliere I'alimentazione elettrica al mobile
- togliere tutta la merce
- pulire il mobile come indicato nel cap.22.4
- togliere ogni traccia di vetro dalla merce
- ricaricare il mobile con la merce completamente pulita
- ripristinare I'alimentazione elettrica

19. Sostituire le lampade /

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

0 Sostituire le lampade con modelli nuovi identici

20. Manutenzione e pulizia <=~

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE LALIMENTAZIONE ELETTRICA!
NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mo-
bile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
c ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.

Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro

La merce si deteriora per microbi e batteri.
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore

Le operazioni di pulizia devono comprendere:
Passo| Denominazione Descrizione

1 |Lavaggio sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco
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detergenza+disinfezione:

- detergenza: eliminazione dello sporco visibile

- disinfezione: eliminazione dei microorganismi patogeni rimasti
dopo il lavaggio

2 |Sanificazione

3 |[Risciacquo
4 |Asciugatura

20.1 Prodotti per la pulizia

Usare (Fig.13) - acqua pulita, temperatura massima 30°C
- panno morbido
- detergenti delicati e neutri

Non usare - alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
detergenti - in polvere
(Fig.13) - con granuli

- acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)

- concentrati

- di composizione chimica sconosciuta

- prodotti abrasivi, solventi chimici/organici

- spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti
- aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc)

20.2 Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una temperatura
massima di 30°C.

e Asciugare le superfici con un panno morbido

é ATTENZIONE!
Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri

NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate
NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire
NON usare apparecchiature a pressione o a spruzzo di vapore
NON usare troppa forza
NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno all’'operatore e conta-
minare parti gia pulite e 'ambiente.
evitare che i detergenti entrino in contatto con merce presente nelle vicinanze.
ATTENZIONE!
Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.
evitare il contatto, inalazione.

20.3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
Pulire ogni settimana tutte le parti esterne del mobile. Vedi “Indicazioni generali” 20.2.

20.4 Pulire le parti interne (Mensile)
Rispettare i capitoli 20.1 e 20.2 e procedere come descritto:
Passo Azione

1 |togliere tutta la merce dal mobile

2 |rimuovere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
3 |lavare con acqua tiepida (max 30°C)

4 |disinfettare con un detergente contenente un antibatterico
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pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello scarico
5 |dell'acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione solle-
vando, dove necessario, la lamiera ventilatori

6 |asciugare accuratamente con un panno morbido

o Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

20.5 Pulire materiali specifici

Materiale

Cosa fare

Cosa non fare

Vetri

e usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone neutro

e togliere immediatamente con un
panno asciutto ogni residuo d’ac-
gua o detergente per impedire la
formazione di macchie e per evita-
re che il liquido raggiunga le guar-
nizioni, il telaio o le cerniere (porte
a vetro)

NON usare acqua calda sulle superfici in vetro
fredde, il vetro puo frantumarsi e ferire I'ope-
ratore

NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
ti metallici che possono graffiare i vetri

NON usare panni sporchi

appo%giare delicatamente su un piano oriz-
zontale, NON romperle o rovinarle

Plastica

(profili
guarnizioni
porte)

e usare un panno umido imbevuto di
un detergente neutro

e ripassare con un panno morbido
imbevuto di acqua pura

NON usare cere, detergenti concentrati, con-
tenenti petrolio, candeggina, spray per vetri,
detergenti abrasivi, fluidi inflammabili

Alluminio

e usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone

e togliere immediatamente con un
panno asciutto ogni residuo d’ac-
gua o detergente per impedire la
formazione di macchie

NON usare detergenti acidi e alcalini (es. can-
deggina) che possono corrodere le superfici

NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
ti metallici che graffiano I'alluminio

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare panni sporchi

Legno

e usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone

e togliere immediatamente con un
panno asciutto ogni residuo d’ac-
qgua o detergente per impedire la
formazione di macchie

e se necessario, prima di trattare
tutta la superficie, provare su una
zona limitata e nascosta e verifica-
re che il detergente non danneggi
la finitura o il colore

NON usare spray, detergenti acidi e alcalini
(es. candeggina), soda e solventi che corrodo-
no le superfici

NON usare materiali ruvidi, abrasivi che graf-
fiano le superfici

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare panni con superfici ruvide
moderare I'uso del liquido detergente: un uso
eccessivo causa infiltrazioni e quindi rigonfia-
menti del legno

20.6 Pulire l'acciaio inox

Alcune situazioni possono formare ossido sulle superfici in acciaio come:
resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca non riscia-
qguati bene, incrostazioni o residui di cibo, sale-soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati

22
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Cosa fare macchie e ruggine recenti:
pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.
Ala fine eliminare i residui di detergente, risciaquare e asciugare con cura le superfici.
macchie e ruggine vecchie:
usare sostanze chimiche per acciai inox con il 25% di acido nitrico o sostanze simili.
macchie e ruggine persistenti:
carteggiare con spazzola di acciaio inox, lavare con detergenti e asciugare con cura.

Questo intervento puo provocare graffi sulla superficie dovuti al tipo di pulizia
abrasiva. NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile

c ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o detergente.

0 Togliere con cura ogni residuo di detergente o disinfettante .
Eseguire con cura la sanificazione, il risciacquo e l'asciugatura per evitare la diffusione di
batteri nocivi .

20.7 Ispezionare le parti

Terminate le operazioni di, sanificazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 | verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte

2 |verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate

3 |sostituire le parti usurate con parti nuove fornite solo dal costruttore
4 | rimontare gli elementi completamente asciutti

5 |ripristinare I'alimentazione elettrica

Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento ricaricare il mobile con la merce.

21. Caricare il refrigerante ‘/

PERICOLO! Gas refrigerante. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadiaco, ustioni da
gelo, effetti anestetizzanti.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!

AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas

Solo tecnici specializzati possono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del gas
secondo il Regolamento Europeo 842/2006

Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante
Usare solo ricambi originali omologati

o Per la carica del refrigerante vedi libretto d’impianto.

22. Smantellare il mobile /

o Questo mobile é costituito per il 75% da maeriali riciclabili
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Preparazione

e recuperare il refrigerante
e asportare l'olio lubrificante

Obblighi

* smantellare il mobile in conformita alla normativa sulla gestione dei rifiuti
prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell’lambiente in cui viviamo

* secondo la Legislazione in vigore questo mobile & considerato come rifiuto
pericoloso, rientra nell’'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né essere conferito in discarica

* consegnare i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri spe-
cializzati per il recupero del refrigerante

tutte queste operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti de-
vono essere eseguite solo da tecnici specializzati e autorizzati.

Responsabilita

I'utilizzatore deve consegnare il mobile da smantellare, al centro di raccolta
specificato dall’Autorita locale o indicato dal costruttore per il recupero e il rici-
clo dei materiali.

Il mobile
composto da

Materiale Componenti
Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico, telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli ver-

niciati, struttura base, ripiani, vassoi
Poliuretano espanso (CO.) |isolamento termico

Vetro temprato porte

Legno telai laterali, vasca schiumata
PVC paracolpi

Polistirolo spalle termoformate
Policarbonato protezione lampade

23. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia offerta dal Fornitore solo se osserva scrupolosamente
guanto indicato nel presente manuale in particolare se:

e opera sempre nei limiti d’'impiego del mobile
® esegue sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all’'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata capacita e
attitudine (vedi cap.4-5-6)

Condizioni

Italia: salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se nuo-
ve di fabbrica, per un anno dalla data di spedizione con esclusione delle parti
elettriche e di quelle connesse. Entro tale periodo verranno sostituiti o riparati
gratutitamente i componenti che a insindacabile giudizio dei nostri tecnici sa-
ranno ritenuti difettosi. Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di garanzia
vedere le condizioni di vendita.

Estero: vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.

o L’'inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.

24. Parti di ricambio

0 Impiegare solo parti di ricambio originali

sostituire i componenti prima che siano logorati dall’'uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto

24
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25. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) /

A\

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

Problema

Possibili cause

Possibili soluzioni

Il mobile si
arresta o non
parte

e black-out elettrico
e interruttore generale spento

e intervento di protezioni (fusibili,
interruttori magnetotermici/dif-
ferenziali)

e controllore elettronico guasto

una volta ripristinata l'alimentazione elettrica, verificare che tutte i dispo-
sitivi elettrici del negozio possano riavviarsi senza provocare |'intervento
rotezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi

delle

Se non si ripristina I'alimentazione elettrica in breve tempo riporre la merce
in una cella frigorifera per mantenere la temperatura di conservazione.

e verificare la causa del black-out
¢ accendere l'interruttore
e verificare la pulizia del condensatore

e riparare/sostituire il controllore

Il mobile non | ¢ & in fase di sbrinamento e attendere la fine dello sbrinamento (~ 30min)
raffredda * le prese d’aria sono ostruite * liberare le prese d’aria
a sufficienza . . . . . . . .
¢ il carico non e uniformemente | ¢ ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.12)
distribuito
¢ il condensatore e sporco e pulire il condensatore cap.20.4
* il mobile e vicino a correnti d'a- | ¢ verificare la posizione del mobile nel negozio
ria o fonti di calore
¢ il mobile non e in bolla e livellare il mobile vedi
Il mobile e e viti e bulloni non serrati e serrare viti e bulloni
rumoroso : . . : : :
¢ il mobile non e in bolla e livellare il mobile
Condensa e scarse condizioni ambientali e verificare la posizione del mobile nel negozio

e scarsa circolazione dell’aria

* le resistenze riscaldanti dei vetri
non funzionano

e j vetri non sono chiusi bene

» verificare il funzionamento delle ventole e i
collegamenti elettrici

e verificare i collegamenti elettrici
e verificare il funzionamento delle resistenze

e chiudere bene i vetri
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La temperatu-
ra del mobile
e eccessiva o

e scarse condizioni ambientali

* la temperatura dell'aria di usci-
ta non non € a norma

e verificare la posizione del mobile nel negozio

e verificare il funzionamento della ventola
dell'evaporatore

cattivo odore

insufficiente
* verificare i collegamenti elettrici e la tensione
diingresso
* le ventole sono installate al contrario verifica-
re e ripristinare la direzione del flusso d’aria
* verificare che il plenum della ventola sia suf-
ficiente e senza impedimenti
* verificare che la pressione di aspirazione ri-
spetti le specifiche di fabbrica
¢ il mobile sta scongelando. e verificare le impostazioni di scongelamento
e il condensatore o I'evaporatore | ¢ verificare che |'aspirazione non sia ostruita
stanno gelando.
* il condensatore o I'evaporatore | ® procedere alla pulizia cap.24.4
sono ostruiti o sporchi.
e il carico non & uniformemente | e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.12)
distribuito
Perdite e gli scarichi del mobile sono|eliberare lo scarico
d’acqua, ostruiti o danneggiati e riparare o sostituire gli scarichi

e la vaschetta di raccolta acqua
non e sigillata bene

¢ |a vaschetta di raccolta acqua
trabocca

* mancano le giunzioni tra i mobi-
li in canale o non sono sigillate
bene

e sigillare in modo corretto

* verificare il collegamento elettrico alla resi-
stenza di evaporazione

° veriﬁcare.il funzionamento della resistenza di
evaporazione

e installare e sigillare le giunzioni

Pyesgnza
di _brln_a o
ghiaccio

nel mobile

¢ |e ventole non funzionano
nell’evaporatore

e rottura resistenze

e distacco sonda Sdef

e correnti d’aria che modificano la
circolazione dell’aria refrigerata

e verificare i collegamenti elettrici

e verificare l'areazione del negozio

26

in tutti i casi non descritti o dove non e possibile risolvere il problema con queste indicazioni,
chiamare il pit vicino centro di assistenza autorizzato.
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1. Safety messages
Below are the safety messages provided in this manual

DANGER! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe
injuries.
WARNING! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or se-
vere injuries.
c CAUTION! This indicates a slightly risky situation which, if not avoided, may cause minor
injuries.

2. Safety labels affixed to the cabinet

There are safety symbols on the cabinets bring the hazards and precautions to the attention of the
operators and technicians.

A risk of live voltage and electrocution danger of moving parts (fans)

‘ 6’ equipotentiality

3. Personal protective equipment

Below is the Personal Protective Equipment (PPE) mandatory for the technicians authorized to inter-
vene on the cooling cabinet

safety goggles @ safety footwear
@ safety gloves @

4. Prohibitions and provisions

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak Intoxication. Unplug the cabinet via the master switch upstream of
the cabinet.

Do NOT stay in the room where the cabinet is located if it is not appropriately ventilated.
WARNING! FIRE Burns Asphyxia

follow the evacuation procedure effective in the event of a fire

unplug the cabinet via the master switch upstream of the cabinet.

do not use water to extinguish the flames, but dry extinguishers only.

clothing, overall

@ Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet cor-
rectly

Liability The manufacturer is not liable for:
e improper, incorrect and unreasonable use of the cabinet
e incorrect installation not performed in accordance with the norms indicated
e interventions carried out by unqualified/untrained personnel
e defects in the electrical power supply
e severe maintenance and cleaning provided
e use of accessories that are not provided nor authorized by ARNEG S.p.A.
e unauthorized modifications and interventions
e use of non-original spare parts
® non-compliance with instructions

30 05060169 00 04-08-2017



ar-nec Barcellona

English

Any other use or modification that is not indicated in this manual or not authorized by ARNEG S.p.A.
are dangerous, void the warranty and invalidates the declaration of conformity provided by the Ma-
chinery Directive 2006/42 CE.

4. 1 For the cabinet

Provisions Prohibitions
o the refrigerated cabinet preserves the tem- | DO NOT remove protections or panels that re-
perature of goods, it does not reduce it quire the use of tools in order to be removed.
e use the cabinets only indoors DO NOT remove the cover of the electrical panel

e the cabinets are designed to preserve/display | DO NOT obstruct the air inlet/outlet passages
only fresh foodstuff, frozen, both cooked and
pre-cooked (hot meals)

e operations inside the electrical panel are re-
served to qualified staff only

4. 2 For the goods

Provisions Prohibitions
e introduce the ﬁoods already cooled at the DANGER!: flammable propellant. Ex-
ttre‘m_perature that complies with the cooling plosion
chain :
¢ check at least twice a day, weekend included, DO NOT introduce spray aerosols
that the temperature of the cabinet and the .
goods is maintained ATTE!‘]TlON!: f_allure/breakage.
* load the cabinet so that the goods from a / j \ slipping/crashing
longer time is sold before the newly received goodes, injury.
goods (stock rotation) DO NOT store beverages on glass shel-
* load the cabinet in order observing capacity ves.
limitations . _ DO NOT introduce:
* use é:ontalners suitable for preserving the _ heated products
goods
J re%ularly check the operation of automatic i qru_gs :
defroster (frequency, duration, air tempera- |- fishing bait
ture, restoration of normal operation etc.) DO NOT overload the cabinet
4. 3 For the environment
Provisions Prohibitions
* room temperature and humidity should not
exceed the specified values * Avoid havirég air currents or the output from
* maintain the maximum efficiency of the air- the air conditioning system aimed directly
conditioning, heating and ventilation systems | towards unit openings.
of the point of sale * Limit the temperature of the irradiating sur-
e the sgeed of air inside the room in the vicinity | faces that are present in the sales area, for
of/ca inet openings should NOT exceed 0.2 example, by insulating the ceilings.
m/s
e protect the goods against sunlight
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4. 4 For use
Provisions Prohibitions
¢ work with caution and diligence. DANGER! Live parts.
e always use the PPE (personal protective Electrocution.
equipment) provided (cap.3). _ DO NOT use/touch the cabinet with
e perform maintenance on a regular basis. wet or damp hands and feet.
e all interventions needed on the cabinet . :
should be performed by a specialized techni- High temperatures. Overheating of the
cian. goods: . s
e check the outflow of water that ensues to the DO NOT use spotlights with incande-
defrost (free the drips, clean any filters, check scence lamps aimed on the cabinet.
the siphons, etc.). use of the cabinet IS PROHIBITED to:

» dispose of the defrost water, or that used for | e do not allow children to play with the cabinet
washm% in the sewer system or water treat- | , .1 .
4 :

ment plant compliant with legislation in force,
the water can come into contact with pollut-
ants due to:

with reduced sensorial and metal disability
without experience or knowledge on how to

- nature of product, use the cabinet
- any residue; - persons who cannot safely use the unit
- accidental breakage of packaging containing without supervision or instructions.
liquids - who are not sober or are under the effect of
- use of improper detergents. narcotics.

5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency situations

Residual risks that cannot be eliminated through redesign, construction techniques and accident
prevention:

Risks Risk reduction
due to: e wear suitable clothing (free of loose parts)
- protruding parts e use Personal Protective Equipment (cap.3):
- suspended loads (loading/unloading phase) - accident prevention footwear
- electrical power cables; - cut-resistant gloves
- accumulation of electrostatic charges - cut-resistant clothing for the body (apron
- moving parts with bib, leg protection, etc.)
- load falling from the structure, - glasses for protection against splinters
- access inside the cabinet (e.g. by climbing on - safety helmet
the front side) e check equipotential connection
e prohibits behaviour that is not suitable with
warnings, signals etc. (to be provided by the
Customer)

Follow the instructions in this manual to use the cabinet correctly and prevent injuries and damages.

You can still check emergency situations for which you should use the experience of the op-
o erator/engineer, and it must never compromise your own and others' safety by performing
risky or hasty manoeuvres.

6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

@ Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet correctly

This manual contains general information on the line of Barcellona refrigerated cabinets manufac-
tured by ARNEG S.p.A. and the instructions deemed necessary for its proper functioning.
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Addressees

The manual is divided into chapters. Each chapter is intended for a specific pro-
fessional operation:

QUALIFIED OPERATOR @

gualified person instructed to perform operation, adjustment, cleaning, and
maintenance of the cabinet.

EXPERT TECHNICIAN /

technician trained and authorised by the body indicated in the contract (man-
ufacturer/dealer/distributor) to perform: installation, extraordinary mainte-
nance, repair, replacement and servicing, aware of the risks they may be ex-
posed to and able to take all the measures to protect themselves and others,
minimising damage with respect to the risks that the interventions entail.

For each figure are defined the skills required to operate on the cabinet in safe
conditions.

o Where not specified, the chapter regards both subjects described.

Casing

The manual should be preserved:

- by specifically assigned staff

- In a suitable place, known to all the employees assigned to maintenance, to
be consulted at any time.

If handed over to third parties:

- deliver the manual to any new user or owner

- provide appropriate communication to the manufacturer.

If the manual gets lost or damaged, ask a copy to the manufacturer.

o - ITj/ge manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during its entire
ifetime.

- the original language of the manual is Italian, which is the only official language.

- The manufacturer is not responsible for translations into other languages that do not re-
spect the original meaning.

- The contents of this manual represent the state of the art and technology used to manu-
facture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed on the

market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are introduced,
tied to new regulations or know-how.

7. Description of the cabinet - Intended use (Fig.1)

DANGER! Live parts. Electrocution.
The norms and laws in force must be complied with during installation and use.

- Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the various
operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in accordance to his responsi-
bility based on the indications reported.

- This documentation CANNOT in any way make up for cultural or intellectual deficiencies of
the personnel that interacts with the cabinet.

Addressees

The cabinetisintended to be used by qualified personnel, instructed and trained
by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

Intended use

Barcellona is a line of cabinets intended for preserving and selling cold cuts,
dairy products, food and meats; the cabinets are powered by a remote con-
densing unit.

Liability

The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
ar?d mke)ntal and/or physical state of the employees assigned to use and service
the cabinet.
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8. Technical data

Length without ends

Working temperature

Horizontal display surface Ice capacity

mm °C

Barcellona

m? dm®

1250
2500
1250
1250

VDB

SELF
H93

0°C /+2°C
+2°C/ +4°C

1.42 319
2.88 647
2.88 647

ATB
BEVERAGE
LUNCH
SALAD
CK

1250
1250
1250
1250
1250

+2°C / +4°C

2.70
0.73
1.14

540
169
269

1.86 378

o Additional technical details are available at www.arneg.it/area-riservata

9. Standards and certifications, declaration of conformity

All refrigerated cabinet models described in this manual and forming part of the Barcellona series
meet the essential safety, hygiene, and protection requirements established by the following Euro-

pean directives and laws:

Directive

Harmonised standards applied:

Machinery Directive - 2006/42/CE

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Electromagnetic compatibility 2014/30/UE

EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 61000-3-11; EN
55014-1; EN 55014-2

Low voltage 2014/35/UE

EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

RoHs Directive 2011/65/CE;

(restricted use of certain hazardous substances
in electrical and electronic equipment)

EN 50581

European Regulation EC-1935/2004

(on materials intended for contact with the
goods)

EN 1672-1; EN 1672-2

(on materials intended for contact with the
goods)

Compliance with the requirements and standards are present in the generic facsimile of the
Declaration of Conformity at the end of this manual.
These models are excluded from the scope of the Directive 2014/68/EU in accordance with

article 4 paragraph 3 (and/or article 1 paragraph 2 letter f).

The performance of these cabinets was determined through tests conducted in compliance with standard:
EN I1SO 23953 in the environmental conditions that correspond to climatic class 3 (25°C, 60% R.H.) see table:
Environmental climatic classes as per UNI EN I1SO 23953

o Temperature Humidity Point Weight of water va-
Climatic Class of the dry bulb Relative. DEWPOINT pour in dry air
testing chamber
°C % °C g/kg

0 20 50 9.3 7.3

1 16 80 12.6 9.1

2 22 65 15.2 10.8

3 25 60 16.7 12.0

4 30 55 20.0 14.8

6 27 70 21.1 15.8

34
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5 40 40 23.9 18.8
7 35 75 30.0 27.3
8 23.9 55 14.3 10.2

The weight of water vapour in dry air is one of the main points that affect the performance and
power consumption of the cabinets

Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the cabinet

conformity If Lqu lose the original copy of the Declaration of Conformity supplied with the
cabinet, download a copy by filling out the form available on the home page on
the website www.arneg.it under the section “UE conformity”

10. Identification - Rating Plate
The serial plate with all the technical specifications (Fig.2) is affixed to the side of the cabinet:
N° Name

name and address of the manufacturer
name and length of the cabinet

code of the cabinet

serial number of the cabinet

supply voltage

power supply frequency

operating current consumption
operating electrical power absorbed in the refrigeration phase

(fans+hot wires+lighting)
operating electrical power absorbed in the defrosting phase

(armoured heaters+hot wires+ fans+lighting)
10 |lighting power (where included)

11 |usable display surface

12 |type of refrigerant fluid used by the system to operate

13 weight of refrigerant gas loaded in every system

(only for cabinets with a built-in motor)

14 |environmental climatic class and temperature of reference

15 |class of protection against humidity

16 |number of the job order based on which the cabinet has been manufactured

17 |number of purchase order based on which the cabinet has been put in production
18 |year of manufacture of the cabinet

19 |heating capacity

20 |QR code

21 |EAC marking

For assistance , contact the manufacturer:
- the product name (2); the serial number (4); the job order number (16)
NEVER remove the serial number plate under any circumstances

11. Transport /

WARNING! Heavy object. Crushing
The handling area should be free of persons and objects.

00 NV WN (-

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are able to
verify weights, the exact points for lifting 1(without p(ifing, cables, electrical panels, etc.) and
nd lifting capacity.

the most suitable means, both in terms of safety a

The cabinets come with a frame-platform in wood fixed to the base for their displacement with forklifts.
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Features of the  Use a forklift:
forklift - with suitable specifications in compliance with applicable standards
stacker crane - NOT worn/damaged
- manual or electrical suitable for lifting the cabinet, with a nominal capacity
greater than or equal to 1000 kg
- with compliant and NON worn cables

Safe handling * make sure there are no foreign objects within the handling area
(how to pro- e always place the lifting brackets in the indicated points
ceed) ¢ always introduce the brackets completely
. %)Fqlag)ce the weight of the unit so as to ensure that the load remains balanced
ig.

WARNING! Heavy object. Crushing
Observe the indications regarding safe handling

Dragging. seizure/deformations/tearing

DO NOT drag/push the cabinet

DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling

o DO NOT use transportation procedures other than those indicated

12. Storage

Remedy e the cabinets must be stored indoors, with a temperature ranging between
-25°C and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

e before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does
not display defect that may compromise preservation of the cabinets.

What to avoid 0 UV rays. Permanent deformation of plastic materials /damage of cabi-

net parts.

DO NOT store the cabinets in uncovered areas exposed to atmospheric
agents and to direct sunlight.

13. Installation, environmental conditions, first cleaning /

WARNING!
Before carrying out any operation take all possible precautions to prevent injury to the
operator, use the individual Personal Protection Equipment provided

Installation is reserved to technicians trained and authorized by the body specified in the
contract (manufacturer/dealer/distributor)

o - It is the responsibility of the customer to provide the installation area
- Changes to the setup described here must be authorized by ARNEG S.p.A.

The cabinet can be delivered packed as follows:

e with frame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard) (Fig.4).
e with a cardboard casing (on request) (Fig.5)

e with wooden crate (on request) (Fig.6)
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The installation ¢ comply with the local standards in force
area should e comply with the environmental climatic class 9
e have a floor able to support the weight of the cabinet

¢ a switch with automatic protection against short circuits, ground discharges
and dispersions between the electric power line and the machine;

e provide the space required for correct ventilation, use and maintenance

Conditions For the cabinet to work properly, the room temperature and relative humidity
environmental  Must not exceed the limits of a climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) according to
the standard EN-ISO 23953 - 2.

Cabinet delivery (rjnake sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
amages;

e carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabinet;
e check that cabinet components are intact
¢ should you notice any damage immediately inform the manufacturer

Installation pro- | Step Action
cedure (Fig.3) 1 |carefully examine the installation area, eliminating any danger to the
operator;
) remove the package only if the cabinet is placed in the opera-
tion area
3 |lift the cabinet safely
4 |use suitable scissors to cut the clip tightening straps-A-
5 [remove the clips and the frame
6 |lower and place the cabinet in the area of use
7 |adjust the horizontal position of the cabinet using a spirit level (Fig.8)
8 |check that all feet are into contact with the floor
9 |level the cabinet both in front and back

line
Should you need to move the cabinet, the latter must be levelled again.
Incorrect levelling

What to avoid DO NOT install the cabinet (Fig.7):
- in areas at risk of explosion
- in open air and therefore subjected to atmospheric agents;
- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence
lamps, etc.)
- in the vicinity of air currents (close to doors, windows, air-condition-
ing systems, etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s

0 Install maximum 3 cabinets within the same power supply and cooling

First cleaning * gently remove the protective film, eliminate glue residues with suitable sol-

vents
@ e carry out the first cleaning using neutral products, dry with a soft cloth

DO NOT use alcohol to clean the methacrylate (Plexiglas) parts
DO NOT use abrasives or metal sponges
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CAUTION! Discarded packing parts. Injury.
Do not leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation (pliers,
scissors, etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective col-
lection places.

For correct disposal, the package consists of:
Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

14. Electric connection /

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

é DANGER! Live parts. Electrocution.

ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel

9 Provide a suitable grounding system!

The systems must be set up in accordance to the norms that regulate manufacture, installa-
tion, use, and maintenance foreseen by the norms in force in the country where the refrigera-
tion system is installed.
To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range between +/-
6% of the nominal value.

Liability Customer provide a power line to the cabinet connection point.
Installer provide the anchoring devices for all the wires in input and out-
put to/from the cabinet.
ARNEG ARNEG S.p.A. denies all liability with respect to the user or third
parties for:
- damages caused by failures or malfunction of the systems
installed upstream of the cabinet
- damages to the cabinet due to causes arising directly from
malfunction of the electrical system
Power

power supply

e the supply lines of the electric energy should meet the requirements of
power consumption of the cabinet Fchap.lO).

e check that the power line:
e has wires with suitable cross section

* be Elrotected against overcurrent and leakage to the ground in compliance
with the regulations in force.

e for the power supply lines measuring more than 4-5 m, increase the section
of the cables appropriately.

The replacement of the damaged power cord is reserved to the manu-
facturer or a body authorized by the same.

Automatic
safety switches

The automatic magneto-thermal switches must be such that they do
not open the circuit on the neutral, without simultaneously opening
on the phases and, in any case, must allow complete disconnection in
conditions of category lll overvoltage.
* protect the upstream cabinets with omnipolar circuit breakers with suitable
I(;haracterls‘tlcs that will also function as master switches to section off the
ine
e instruct the operator on the position of the switches to be reached quickly in
case of EMERGENCY

c DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution

38
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Before DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution

connected Check that the attachments of the lighting systems (floors, roof, ceil-
ing) are properly inserted and locked into their housings to avoid
disconnections during cleaning and maintenance operations, that may
cause harmful electric shocks.

e consult the wiring diagrams annexed to the cabinet

e make sure that the rating plate data matches the characteristics of the elec-
trical system to which the cabinet must be attached.

e check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.
e remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.
e proceed with wiring

triggering the overload protection devices; modify the system to differentiate the enable-

o If the electrical supply is interrupted, the electrical equipment of the shop will not restart,
ment of the various devices.

15. Control and adjustment of the temperature /
The cooling temperature is controlled by means of:
- digital solar-powered thermometer (Fig.11)
- the electronic controller (optional) (Fig.10): the controller is set in the factory during testing. To
change the set parameters, contact the manufacturer.
If the thermostat is powered by batteries:
o - replace the discharged batteries with similar ones
- do not dispose of batteries in the environment
- consign the batteries to authorized collection centres

—
r ™
11

16. Cabinet loading ~ 2

max allowed capacity evenly distributed of tray: 300 kg/m? (Fig.12)
max allowed capacity evenly distributed of shelves: 40 kg/m? (Fig.12)
max. allowed capacity evenly distributed on glass shelves: 40 kg/m? (Fig.12)

Remedy e arrange the goods in an orderly and uniform fashion
e respect the loading line
e leave a 30 mm clearance between the goods and the top shelf
e introduce products already cooled at the required storage temperature

¢ load the cabinet so that the goods from a longer time is sold before the
newly received goods (stock rotation)

® on bent shelves, always use retainers

What to avoid DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air
NEVER exceed the loading line
NEVER introduce heated products
DO NOT obstruct the area in front of the cabinet

DO NOT obstruct the inlet of cooled air with: goods, price tags, price holders,
decorations etc.

The inflow of warm air into the cabinet is inevitable; if a thin layer of frost builds up due to
high humidity, keep the doors closed for 2 hours.

It is the Client's responsibility to ensure that all operations are carried out safely and in ac-
cordance with the norms in force

o Arrange the goods without leaving empty spaces, to improve cabinet performance

17. Defrosting and water drainage
Barcellona is supplied with a simple-stop defrost system.
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17. 1 Draining the water

Install a floor drain with a slight slope to avoid:

unpleasant odours inside the cabinet

- dispersion of cooled air

- malfunction of the cabinet due to moisture

Procedure

- install a suitable siphon between the drain and the connection to ground
- hermetically seal the area of drainage to ground.

o perio;;lical/y check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a qualified
installer.

18. Lighting
Internal lighting of the unit is obtained through fluorescent bulbs.
On request, the fluorescent bulbs can be replaced with LEDs.
CAUTION! Accidental breakage of bulbs. Injury. Contamination of the goods.
Z r \ - wear the envisioned PPE
- cut off power supply to the cabinet
remove all goods
clean as indicated in section 22.4
remove any trace of glass from the goods
reload the cabinet with goods cleaned thoroughly
restore electrical power supply.

19. Replace the bulbs ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

0 Replace the bulbs with new, identical models

20. Maintenance and cleaning @

DANGER! Live parts. Electrocution.

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

DO NOT wet, spray water or clean directly the electrical parts of the cabinet (fans, inte-
rior lighting, electrical cables etc. )

DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

CAUTION! Cold surfaces. Injuries, burning. Glass breakage.

Wait for the glass parts to reach room temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

@ Protect the hands with work gloves.

The products will damage due to germs and bacteria.
Compliance with Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the
protection of consumer health.

The cleaning operations must include:
Step Name Description

1 |Washing roughing, removal of approximately 97% of the dirt)
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cleaning+disinfection:

- cleansing: removal of visible dirt

- disinfection: removal of pathogenic micro-organisms that remain
after washing

2 |Sanitization

3 |Rinsing
4 |Drying

20. 1 Cleaning products

Use (Fig. 13) - clean water at maximum temperature of 30°
- soft cloth
- mild and neutral detergents
Do not use - alcohol or similar products to clean the parts in methacrylate (Plexiglas)
detergents (Fig. - in powder
13) - with granules
- either acidic or alkaline (bleach, ammonia)
- concentrates

- with unknown chemical composition

- abrasive products, chemical/organic solvents

- abrasive sponges, scourers, sharp tools

- aggressive solvents (acetic acid, citric acid etc.)

20. 2 General information

* The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed a
maximum temperature of 30°C.

e Accurately dry with a soft cloth;

é CAUTION!
Fragile surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass
DO NOT aim the jet directly at the varnished or plasticised surfaces
DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use pressure or steam cleaning equipment
Do not use excessive force

DO NOT bring the jet too close to the dirt. This may cause injury to the operator and conta-
minate parts that have already been cleaned, as well as the environment .

avoid detergents from coming into contact with nearby products.

CAUTION!
Floor products. Vapours. Corrosion Breathing difficulty.
avoid contact, inhalation.

20. 3 Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)
Clean all external parts of the cabinet every week See “General instructions” 20.2.

20. 4 Clean the internal parts (Monthly)
Refer to chapters 20.1 and 20.2 and follow the steps given:
Step Action

1 |remove all goods from the cabinet

2 |remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.
3 |wash with lukewarm water (max 30°C)

4 |disinfect using an antibacterial detergent.

carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain, elimi-
5 nﬁting ?cllp:orfeign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if necessary, the
sheet of the fans.
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| 6 |carefu|ly dry using a soft cloth |

o Should you notice ice built up, call a specialized technician.

20. 5 Clean specific materials

Material Remedy What to avoid
e use a soft cloth with a neutral DO NOT use hot water on cold glass surfaces;
deterg(ent or soap and lukewarm | the glass could crack and injure the operator.
water (max 30°C). DO NOT use rough or abrasive materials or
. Immediate(ljy remove all traces of | metal scrapers that could scratch the glass
Glass water and detergent with a dry surfaces
](C:Ioth 1i:n order tocﬁ)revent marrs g DO NOT use dirty cloths
rom forming and to prevent liqui
from reaching the gaskets, frame, E?g;hloelgg%ﬁghir?h%%a flat surface, DO NOT
or the glass door hinges. 8
. e use a cloth soaked in neutral de- use waxes, concentrated detergents,
Plastic loth ked i tral d DO NOT trated det t
d | tergent which contain oil, bleach, glass cleaners, abra-
Lrg?i{essa e clean with a cloth soaked in clean | Sive detergents or flammable fluids
water
Aluminium |e Use a soft cloth with a neutral DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g.
deterg(ent ogaog and lukewarm bleach) which could corrode the surfaces
water (max 30°C). DO NOT use rough or abrasive materials or
e Immediately remove all traces of | metal scrapers that scratch the aluminium
water or detergent using a dry surfaces
]§|Oth ]ln order to prevent marks DO NOT use steam cleaning equipment
rom forming. DO NOT use dirty cloths
Wood ¢ Use a soft cloth with a neutral DO NOT use spray cans, acid or alkaline de-
deterg(ent or soap and lukewarm tergltants (e.g. bLeach);c soda or solvents which
water (max 30°C). could corrode the surfaces
e Immediately remove all traces of | DO NOT use rough or abrasive materials that
water or detergent using a dry could scratch the surfaces
?|0th in order to prevent marks DO NOT use steam cleaning equipment
. I;%che()srs?rlcgﬁefore treating the DO NOT use rough cloths
entire surfaée, test on a small moderate the use 3f Ir|1qU|d deltlerger]lt:hoverusg
hidden area and verify that the causes seepage and then swelling of the woo
cleaner will not damage the finish
or colour

20. 6 Clean the stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel, such as:
iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not rinsed
properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of evaporated liquids.

Remedy

recent stains and rust:

clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.
When finished, eliminate any detergent residue, rinse and thoroughly dry the surfaces.

old stains and rust:

use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or similar

substances.
persistent stains and rust:

sand with a stainless steel brush, wash with detergent and dry thoroughly.

O

This intervention may however cause scratches to the surfaces due to the abra-
sive cleaning method. DO NOT use hydrochloric acid on stainless steel surfaces

42
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c CAUTION! Slippery floor. Falling.
Remove from the floor any items such as sponges, rags, waste of water or detergent.

0 Carefully clean any residue of detergent or sanitizer.

Carefu/l)/ follow the sanitizing, rinsing and drying procedures to prevent proliferation of
harmful bacteria.

20. 7 Inspect the parts
Once you have completed sanitizing, rinsing and drying, proceed as follows:
Step Action
1 |check that all parts are perfectly clean and dry
2 |check that they are not damaged or too worn
3 |replace worn parts with new ones provided by the manufacturer
4 |install the parts perfectly dry
5 |restore electrical power supply.

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.

21. Load the refrigerant /

DANGER! Coolant gas Explosion Asphyxia, alteration of cardiac pace, frostbite, anaes-
thetic effects.
BEFORE ANY OPERATION EMPTY THE ENTIRE SYSTEM!

WARNING! FIRE Burns Asphyxia
NEVER use naked flames and electrical tools next to gas

to the European Regulation 842/2006
Check that refrigerant circuit is perfectly sealed
Only use original approved spare parts

0 OnIK specialist technicians may recharge the refrigerant or work on the gas circuit according

o To fill with refrigerant, refer to system user’s manual.

22. Dismantle the cabinet ‘/

o This product is made up by 75% of recyclable materials.

Preparation e recover the coolant
* remove the lubricating oil.

Obligations e dismantle the cabinet in accordance with the local laws on waste disposal
and in respect of the environment in which we live

* this product is considered by the Legislature in force to be a dangerous
waste and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot
be treated as domestic waste nor assigned to a waste dump.

e take the intact parts of the refrigeration circuit to specialised refrigerant
recycling centres

all these operations such as transportation and waste treatment must
only be performed by specialist and authorised technicians
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Liability The user must deliver the cabinet to be dismantled at the collection centre
specified by local authorities or indicated by the manufacturer for the recovery
and recycling of materials.

The cabinet is Material Components

made of Iron tube lower frame
Copper, Aluminium refrigerant circuit, electric system, door frame

Galvanized plate motor base, lower panels, varnished panels, base

structure, shelves, trays
Expanded polyurethane (CO.) |thermal Insulation

Tempered glass doors

Wood foamed tank side frames
PVC shock absorber

Polystyrene thermoforming panel
Polycarbonate fluorescent bulbs protection

23. Warranty

The Buyer can take advantage of the warranty provided by the supplier only by carefully observing

the instructions given in this manual, in particular if:

e always operate within the cabinet’s operating parameters

e to carefully and constantly carry out maintenance operations;

e authorizes the use of the machine by operators and technicians trained for the purpose and with
proven skills and behaviour (see chap. 4-5-6)

Conditions Italy: Unless otherwise agreed, the machines are guaranteed only if factory
new, for one year from the date of shipment, except for the electrical parts and
related parts. Within this period, the parts will be replaced or repaired for free
at the discretion of our technicians that will assess it they are defective. For
further details on warranty conditions please check the sales terms.

Overseas: see the agreements with the respective dealers or area managers

o Failure to comply with the instructions in this manual shall void the warranty.

24. Spare parts

0 Use only original spare parts

replace the parts before wearing excessively to avoid damage to persons or property
e carry out scheduled maintenance as provided in the agreement
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25. Troubleshooting ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

English

Problem Possible causes Possible solutions
The cabiget ® power black-out e check the cause of the black-out
Ztggss::t re- | ® master switch turned off e turn on the switch.
start * breakers triggered (fuses, e check the temperature of the condensing
thermal breakers/differential unit
switches)
e electric controller faulty e repair/replace the controller
once the electrical supply has been restored, check that all the electrical
equipment in the store will restart without triggering the overload pro-
tection devices; otherwise, modify the system to differentiate the enable-
ment of the various devices.
If power is not restored in a short time, store the goods in a cold room to
maintain the storage temperature.
The cabinet e the cabinet is in defrosting * wait for defrosting to complete (about
does not cool | Phase 30min)
sufficiently * air inlets are obstructed e release air inlets

¢ the load is not distributed
evenly

e the capacitor is dirty

e the cabinet is next to air cur-
rents or heat sources

e the cabinet is not levelled

¢ load the goods in order (Fig.12)

e clean the capacitor chap. 20.4

e check the position of the cabinet inside the
store

e |[evel the cabinet see

The engine is
noisy

e screws and bolts are not tight-
ened

e the cabinet is not levelled

e tighten the bolts and screws

e level the cabinet

Condensate

® poor room conditions

® poor air ventilation

¢ the window heaters do not
work

e the windows are not closed
properly

e check the position of the cabinet inside the
store

e check the operation of fans and wiring

e check electrical connections.
e check the operation of heating elements

e close the windows properly
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Cabinet ® poor room conditions ¢ check the position of the cabinet inside the
temperature store

is too high or . . .

too low e output air temperature is out- | e check the operation of evaporator fan

side the specified range

e the cabinet is defrosting.

* the capacitor or the evaporator
are freezing.

e the capacitor or the evaporator
are obstructed or dirty.

¢ check wiring and input voltage

* the fans are installed reversely; check and
restore the air flow direction

e check that fan plenum is sufficient and not
obstructed

¢ check the intake pressure that should com-
ply with rated specifications

¢ check defrosting parameters
e check that the suction line is not obstructed

e proceed with cleaning chap. 24.4

e the load is not distributed
evenly

¢ load the goods in order (Fig.12)

Water leaks, bad
smell

¢ cabinet drains are obstructed
or damaged

* water collection tray is sealed
incorrectly

e water collection tray overflows

* lacking coupling between cabi-
nets in channel or sealed incor-
rectly

¢ release the drains,
e repair or replace the drains

e seal it properly

¢ check wiring of evaporation heater
¢ check the operation of evaporation heater

e install and seal the joints

Frost or ice

in the cabinet

e fans do not work

in the evaporator

¢ heating elements broken
e Sdef probe detached

e air currents that alter the circu-
lation of refrigerated air

e check electrical connections.

e check the ventilation inside the store

46

in all cases not described or where it is not possible to solve the problem by following these
directions call the nearest authorised after-sales centre.
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1. Sicherheithinweise
Nachstehend sind die Sicherheitshinweise, die in diesem Handbuch angegeben sind, aufgelistet.

GEFAHR! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder
zu schweren Verletzungen fiihren kann.

WARNUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod
oder zu schweren Verletzungen fiihren kann.

c ACHTUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, leichte Verlet-
zungen verursachen kann.

2. Sicherheitsschilder, die sich im Mobel befinden

Auf den Mobeln sind Schilder vorhanden, die die Aufmerksamkeit der Bediener und Techniker auf
Gefahren und VorsichtsmalRnahmen lenken.

A Gefahr durch elektrische Spannung mit ‘ in Bewegung befindliche Bauteile vorhanden
Stromschlagrisiko £ (Ventilatoren)

‘ 6’ Equipotentialitat

3. Individuelle Schutzbekleidung

Nachfolgend sind die Symbole in Bezug auf die Persdnliche Schutzausristung (PSA) angegeben, die
Kaltetechniker tragen mussen, die am Kiihlschrankmobel Arbeiten durchfiihren dirfen:

Schutzbrille @ Arbeitsschuhe
@ Schutzhandschuhe @

4. Verbote und Vorschriften

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasverlust. Vergiftung. Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem
Gerat vorgeschaltet ist.

Den Raum mit dem Kiihimobel verlassen, falls dieser nicht ausreichend beliiftet ist.
WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken

Folgen Sie den Anweisungen der geltenden EvakuierungsmafBnahmen im Brandfall.
Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.

Zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerléscher verwenden.

Schutzbekleidung, Schutzanzug

@ Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfille zu vermeiden und um das Mobel ord-
nungsgemal zu verwenden.

Verantwortung Der Hersteller haftet nicht fir:
e Unsachgemalien, falschen und unverninftigen Gebrauch des Maobels
e Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen
e Verwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal
e Defekte der Stromversorgung
e Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung

e Verwendung von nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor seitens
der Firma ARNEG S.p.A.

e Unbefugte Anderungen und Eingriffe
¢ Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
e Nichtbefolgung der Anweisungen
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Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder nicht
von ARNEG S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf Garantie und
macht die Konformitatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG vorgesehen ist, ungiltig.

4. 1 Fiir das Mobel

Vorschriften

Verbote

e Das Kiihimoébel behadlt die Temperatur des
Produktes bei, senkt sie aber nicht ab.

® Die Mo6bel dirfen nur in geschlossenen Rau-
men verwendet werden.

* Die Mobel wurden fiir die alleinige Aufbewah-
rung und Ausstellung von frischen, eingefrore-
nen, tiefgekihlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und
hergestellt (Imbiss).

¢ \Vorgange im Schaltschrank sind dem Fachper-
sonal vorbehalten

Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen
oder Verkleidung, wenn dazu der Einsatz von
Werkzeugen notwendig ist.

Die Abdeckung des Schaltschranks darf NICHT
abgenommen werden.

Verdecken Sie NICHT die Luftein- und Luftauslas-
se.

4. 2 Fiir die Ware

Vorschriften

Verbote

¢ Geben Sie in das Maobel ausschlieBlich Waren
ein, die bereits auf die Temperatur abgekiihlt
sind, welche die Kiihlkette auszeichnet.

e Uberpriifen Sie 2 Mal tiglich (auch am Wo-
ﬁhlenende), dass das Produkt die Temperatur
alt.

e Legen Sie die Produkte so in das Kihlmadbel,
dass die schon langer ausgestellten Produkte
vorher verkauft werden, als die neu eingetrof-
fenen (Produktrotation).

* Beachten Sie beim Beladen des Mobels die
Hochstlasten und die Anordnung der Produk-
te.

e Verwenden Sie geeignete Behalter zur Aufbe-
wahrung der Produkte

e Uberprifen Sie regelmaRig die Funktionstich-
tigkeit der automatischen Abtaufunktion (Fre-
qguenz, Dauer, Lufttemperatur, Wiederherstel-
lung der Betriebsfunktion, usw.)

GEFAHR!: Entziindbares Treibmittel
Explosion.
KEINE Spraydosen einfliihren

ACHTUNG!: Nachgeben/Bruch.
Ausgleiten/Beschadigung
Ware, Wunden/Verletzungen.
:(EINE Getrdanke auf die Glasablage stel-
en.
Folgenden Produkte diirfen NICHT hineingelegt
werden:
- Erwarmte Ware
- Pharmaprodukte
- Koder zum Fischen
Das Mobel NICHT Uberladen

4. 3 Fiir die Umgebung

Vorschriften

Verbote

¢ Die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht
Uber den beschriebenen liegen.

e Die Klima-, Bellftungs- sowie die Heizanlagen
der Verkaufsstelle missen immer voll funkti-
onstlichtig sein. )

¢ Die Luftgeschwindigkeit in der Ndahe der Off-
nungen der Mobel darf 0,2 m/s NICHT uber-
schreiten

e Die Ware vor direkter Sonneneinstrahlung
schitzen.

e Vermeiden, dass die Luftstrome und der
Luftaustritt der Klimaanlage auf die Offnungen
der KiihImdébel gerichtet werden.

® Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlen-
den Flachen in der Verkaufsstelle, z.B. durch
Isolierung der Decken.
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4. 4 Fiir den Gebrauch
Vorschriften Verbote
¢ Aufmerksam und sorgfaltig arbeiten. GEFAHR! Unter Spannung stehende
e Immer die vorgesehenen PSA (personliche Elemente.
Schutzausriistungen) verwenden (c):ap.3). Elektrischer Schlag.
* RegelmaRig die Wartung ausfihren. Das M&bel NICHT mit nassen oder
e Alle Eingriffe am Maobel dirfen ausschliel3lich feuchten Hinden bzw. FiiRen be-

von einem spezialisierten Kuhltechniker aus- o
gefihrt werden. nutzen/beriihren. ) |

e Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen ent- Hohe Temperaturen. Uberhitzung der Ware.
stehenden Wassers sicher (Rinnen sauber hal- Verwenden Sie KEINE Strahler mit Glihlam-
ten, etwaige Filter reinigen, Siphons prifen pen, die auf das Mobel gerichtet sind.
UsW.). Das Mobel darf NICHT verwendet werden:

* Das abgetaute Eiswasser oder das Wasser, das| o yon Kindern und Jugendlichen, vermeiden Sie
d

weder Uber das Kanalsystem oder Uber eine | o\, 00 personal:

den geltenden Gesetzen entsprechende Rei-| = it eingeschrinkten physischen, sensoriel-

nigungsanlage abgeleitet werden. Das Wasser len oder mentalen Fahjgkeiten

kann aus folgenden Grinden mit Schadstoffen | - das keine Erfahrung oder Wissen tiber den

in Kontakt kommen: Gebrauch des Mdbels besitzt

- Art des Produktes, - das nicht in der Lage ist, das Mdbel in Si-

- Eventuelle Riickstinde cherheit ohne Beaufsichtigung oder Unter-

- Briiche der Hillen, die Flussigkeiten enthalten weisungen zu benutzen .

- Verwendung von nicht genehmigten Reini- - ﬂas nicht niichtern |sr;c oder unter dem Ein-
gungsmitteln. uss von Drogen steht.

5. Restrisiken, personliche Schutzausriistung (PSA), Notfallsituationen

Restrisiken, die durch Schutzvorrichtungen, technische Konstruktionen und personliche Schutzaus-
ristungen eliminiert werden kénnen:

Risiken Verringerung der Risiken
aufgrund von: ® es muss geeignete Arbeitskleidung getragen
- vorstehenden Teilen werden (z. B. ohne flatternde Elemente)
- hangende Lasten (beim Be- und Entladen) | £5,muss die persdnliche Schutzausriistung ge-
- elektrische Stromkabel "5 nhfa!!L_stchlqutgcscHuhg huh
i, i - Schnittschutz-Handschuhe
Ansammlung von elgktrlsche_n Ladungen - Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit
- in Bewegung befindlichen Teile Brustlatz, Schutz der Beine, usw.)
- Herunterfallen der Last von der Struktur - SCRutZerlllen gegen Splitter
- Zugang zum Inneren des Mobels (z. B. durch . -Stsrgng:\sghmjss Gberprifen
Hlpaufstelgg_n mit den FURen auf die Vorder- | | Mittels Schildern, Aushéngen usw. miissen
seite des Mdbels) nicht angemessene Verhaltensweisen verbo-
ten werden (Aufgabe des Kunden)

Die Befolgung des Handbuchs erlaubt den korrekten Gebrauch des Mdbels und schiitzt den Bedie-
ner und das Mdbel vor Gefahren.

Trotzdem kann es zu Notsituationen kommen. In diesem Fall muss man sich auf die Erfahrung
o des Bedieners/Technikers verlassen, der durch seine MafSnahmen seine eigene Sicherheit und
die der anderen nicht beeintréichtigen darf.

6. Zweck des Handbuchs - Anwendungsfeld - Zielgruppe
Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfdlle zu vermeiden und um das Mdbel ordnungs-
gemdfs zu verwenden.

Das vorliegende Handbuch enthalt allgemeine Informationen tber die Kiihimobelserie Barcellona,
die von der Firma ARNEG S.p.A. hergestellt wird. Des Weiteren sind alle Informationen angegeben,
die fiir dessen ordnungsgemalRen Betrieb notwendig sind.
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Zielgruppe

Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine

bestimmte Beru@ppe gerichtet:
FACHARBEITER

Qualifizierte Person, die fiir den Be*-i#h, die Einstellung, Regelung, Reinigung
und Wartung des Mdbels geschult ‘/e.
SPEZIALISIERTER KUHLTECHNIKER

Geschulter Techniker, der von der im Vertrag angegebenen Firma/Person (Her-
steller/Handler/Vermarkter) fur folgenden Aufgaben autorisiert wurde: Instal-
lierung, auRerordentliche Wartung, Reparatur, Austausch und Kontrollen von
Bauteilen. Der Techniker muss sich den Risiken bewusst sein und muss alle not-
wendigen SchutzmaBnahmen ergreifen, um sich selbst und andere vor den Ri-
siken, die die durchzufiihrenden Arbeiten mit sich bringen, zu schiitzen.

Fir jede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau defi-
niert, um das Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kénnen.

Wenn nicht anders angegeben, bezieht sich das Kapitel auf beide Berufs-
gruppen.

Aufbewahrung

Die Betriebsanleitung muss folgendermalien aufbewahrt werden:

- Von Personal, das fur diesen Zweck ausgewahlt wurde.

- An einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal bekannt ist,
damit jederzeit Einsicht genommen werden kann.

Wenn das Moébel an Dritte weitergegeben wird:

- Die Betriebsanleitung muss dem neuen Benutzer oder Besitzer (ibergeben werden.

- Der Hersteller muss dartber informiert werden.

Falls die Betriebsanleitung beschadigt oder verloren wurde, muss beim Herstel-
ler eine neue angefordert werden.

- Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimébels zu betrachten und muss fiir dessen Le-
bensdauer aufbewahrt werden.

- Das Handbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige offizielle Sprache.
- Arneg S.p.A. libernimmt keine Haftung fiir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem Origi-
nal ibereinstimmt.

- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der Her-
stellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels giiltig ist. Es kann
somit im Falle von spdteren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen oder Kenntnis-
se nicht als (iberholt betrachtet werden.

7. Prasentation des Mobels - Vorgesehener Zweck (Fig.1)

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
Die Verordnungen und geltenden Gesetze miissen bei der Installation und dem Einsatz eingehalten werden.

nach Zustdndigkeit laut der Anweisungen in die’verschiedenen Arbeiten ein (Transport, In-

o - Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das Personal je

stallation, Wartung usw.).

- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise fiir kulturelle oder geistige Mdngel des Personals
aufkommen, das dieses Mdbel verwendet.

Zielgruppe Das KithImdbel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitge-
ber fir den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und tber die damit ver-
bundenen Risiken unterrichtet wurde.

Vorgesehener Barcellona ist eine Reihe von Mdébeln, die zur Aufbewahrung und zum Verkauf

Gebrauch von Wurstwaren, Milch- und Gastronomieprodukten sowie Fleisch geeignet ist.

u Sie ist fiir eine ferngesteuerte Kondensierereinheit vorgesehen.

Verantwortung Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fiir die Qualifizierung und den Kérper- und Geis-

teszustand der fiir den Gebrauch und die Wartung des Mobels befugten Fachkrafte.
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8. Technische Daten

Lange ohne Schultern Betriebstemperatur Horizontale Ausstellungsflache Nennkapazitét

mm °C m? dm?

VDB 1250 1,42 319

2500 0°C /+2°C 2,88 647

SELF 1250 +2°C/ +4°C 2,88 647
H93 1250

ATB 1250 2,70 540

BEVERAGE 1250 0,73 169

LUNCH 1250 +2°C/ +4°C 1,14 269
SALAD 1250

CK 1250 1,86 378

o Weitere technische Details sind unter www.arneg.it/area-riservata verfigbar.

9. Richtlinien und Zertifizierungen, Konformitatserklarung

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimdbeln der Baureihe Barcellona entspre-
chen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit und Schutz, die von den folgenden
europaischen Richtlinien und Gesetzen verlangt werden:

Richtlinie Harmonisierte angewandte Normen:

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Elektromagnetischen Vertraglichkeit 2014/30/|EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 61000-3-11; EN
; 55014-1; EN 55014-2

EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
EN 50581

Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;

’

Niederspannungsrichtlinie 2014/35/EG

Richtlinie RoHs 2011/65/EG

(Beschrankung der Verwendung gefahrlicher
Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten)

Europdische Richtlinie EC-1935/2004
(alle Materialien in Kontakt mit dem Produkt),

(alle Materialien in Kontakt mit dem Produkt),
o Die Anforderungen und Standards sind in der Konformitéitserkldrung, die Sie am Ende dieses

EN 1672-1; EN 1672-2

Handbuchs finden, enthalten.
Diese Modelle sind vom Anwendungsbereich der Richtlinie 2014/68/EU anhand Artikel 4,
Abschnitt 3 (und/oder Artikel 1, Abschnitt 2, Buchstabe f) ausgenommen.
Die Leistungen dieser Mobel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm:
EN ISO 23953 unter Umgebungsbedingungen gemal} der Klimaklasse 3 (25°C, 60% R.F.) erfolgten (siehe

Tabelle):
Raumklimaklassen gemaR EN 1SO 23953
) Temperatur Relative Tau Masse des Wasserdamp-
K"magt'?:liﬁges Te- |trockener Kolben| Feuchtigkeit punkt fes in trockener Luft
°C % °C g/kg

0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8

54

05060169 00 04-08-2017



darnec Barcellona

Deutsch
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, die die Leistung und
den Energieverbrauch des Moébels beeinflussen.

Konformitat- Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mobel beigefligt
serklarung Geht das Original der Konformitétsbescheinigun% die mit dem Mobel geliefert
wurde, verlaren, dann laden Sie bitte eine Kopie herunter und verwenden dazu

das Formular, dass Sie auf der Homepage www.arneg.it unter "EG-Konformi-
tat" finden.

10. Kennung - Angaben Typenschild
An der Mobelriickseite befindet sich das (Fig.2) Typenschild mit allen Merkmalen:
Nr. Bezeichnung

Name und Anschrift des Herstellers
Name und Linge des Mobels
Mobelcode

Seriennummer des Mobels
Versorgungsspannung
Versorgungsfrequenz

Max. Stromaufnahme
Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kihlphase

(Gebldse+warme Kabel+Beleuchtung)
Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend der Phase der Abtauung

(geschiitzte Widerstande+warme Kabel+Gebldse+Beleuchtung)
10 |Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

11 |Nutz-Ausstellungsflache

12 |[In Anlage verwendete Art von Kiltemittel
13 Kidhlgasmasse, mit der jede Anlage geladen ist

(nur fiir Mébel mit eingegliedertem Motor)
14 |Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

15 |Feuchtigkeitsschutzklasse

16 |[Kommissionsnummer des Mobels

17 |[Auftragsnummer fir die Fertigung des Mobels
18 |[Baujahr des Mobels

19 |Erwéarmleistung

20 |QR-Code

21 |EAC - Kennzeichnung

Bei Anfragen an den Kundendienst miissen folgende Daten dem Hersteller mitgeteilt werden:
- Produktname (2); Seriennummer (4); Kommissionsnummer (16).
Das Typenschild darf unter KEINEN Umstanden entfernt werden

11. Transport /

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Im Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegenstiande befinden.

00 INOULVEAIWIN |

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die Gewichte,
die genauen Hebepunkte (in denen keine Rohre, Kabel, elektrische Kasten usw. vorhanden
sind] sowie das bezuglich Sicherheit und Tragkraft optimale Fahrzeug zu ermitteln.

Die Md6bel sind mit einem FuRrahmen aus Holz ausgestattet, der zum Transport mit Hubwagen am

Unterbau befestigt ist:
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Eigenschaften Einen Hubwagen verwenden:
des - der den Anforderungen der geltenden Vorschriften entspricht

- NICHT abgenutzt/beschadigt

Hubwagens - Manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mdbels ge-
eignet ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.

- Mit geeigneten Seilen und Kabeln, die NICHT abgenutzt sind.

In Sicherheit ¢ im Handlingbereich durfen sich keine Personen aufhalten
handhaben e Positionieren Sie die Ladebligel immer an den angegebenen Punkten
(Wie) e Die Bugel immer komplett einflihren.

e VVerteilen Sie das Mobelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgegli-
chen ist. (Fig.9)

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingungen;

Schleppen. Bruch/Verformung/Risse

Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

Die Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stitze/Anschluss
verwenden

Folgen Sie den Anweisungen flr ein Handling unter sicheren Bedingungen;

o Andere als die angegebenen Transportverfahren sind unzuléssig.

12. Einlagerung

Wie * Die Mébel miissen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen -25°C
und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%gelagert werden.

e Kontrollieren Sie vor dem Eir_\IaEern, dass die Verpackung unversehrt ist und
keine Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kénnten.

Zu vermeiden Ultraviolette Strahlen Bleibende Verformung der Kunststoffmateriali-
en/Beschadigung von Bauteilen des Mobels.

Die Mdbel NICHT in ungeschutzten Bereichen lagern, in denen sie Wit-
terungseinflissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.

13. Installation, Umgebungsbedingungen, erste Reinigung /

WARNUNG!

Vor jedem Vorgang miissen Sie alle notwendigen VorsichtsmaBnahmen treffen und die
vorgesehene personliche Schutzausriistung tragen, um Verletzungen bei der Bedienung
zu vermeiden (Kap.3).

Das Mdbel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Handler/Vermarkter)
im Vertrag autorisiert wurde, durchgefiihrt werden.

o - Der Kunde ist dafiir verantwortlich, den Aufstellungsort des Mdbels entsprechend vorzubereiten.

- Alle Anderungen an der hier beschriebenen Installation miissen von der Firma ARNEG S.p.A.
genehmigt werden.

Das Mdbel kann folgendermaRen verpackt geliefert werden:

e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen Ny-
lonplane (Standard) (Fig.4)

e Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Fig.5)
* Mit Holzkafig (auf Anfrage) (Fig.6)
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Der Installa-
tionsbereich
muss:

e Den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen
* Muss den Anforderungen an die klimatische Umgebung entsprechen 9
e Einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des Mobels zu tragen

e Mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz %eEen Kurzschluss, mit ei-
ner Erdung und mit Auffacherungen zwischen der elektrischen Speiseleitung
und dem Mobel ausgestattet sein.

e Den notwendigen Raum fiir korrekte Luftzirkulation, Betrieb und Wartung besitzen

Umgebungs
bedingungen

Fir einen einwandfreien Betrieb des Mdbels diirfen die Temperatur und die
relative Fe_uchtlgkelt nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 (+25°C; relative
Feuchtigkeit 60 %) gemald der Norm EN-ISO 23953 - 2 (iberschreiten.

Annahme des

e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist

Mobels e Vorsichtig auspacken, um das Mdébel nicht zu beschadigen;
¢ Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;
e Wenn Schaden entdeckt werden, mussen Sie sich sofort mit dem Hersteller in
Verbindung setzen
Installation- Ab- . .
Arbeitsschritt
sprozedur (Fig.3) |Stand roeltsschrl
1 Prifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefah-
ren flr den Bediener
) Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Mobel im
Aufstellungsbereich positioniert wurde
3 |Das Mobel in Sicherheit erheben
4 [Mit einer geeigneten Schere die Umreifungsbander der Schellen -A-
durchschneiden
5 |Die Schellen und den Rahmen abnehmen
6 |Das Mobel senken und im Verwendungsbereich positionieren
7 |[Mit einer Wasserwaage das Mobel horizontal ausrichten (Fig.8)
8 [Stellen Sie sicher, dass alle Fie ordnungsgemald am Boden aufliegen
9 |Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten

Maximal 3 kanalverbundene Moébel auf der selben Stromversorgungs-
und Kuhlleitung installieren.

Beim Verstellen des Mobels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mobels

Zu vermeiden

Das Mobel darf in folgenden Fallen NICHT installiert werden (Fig.7):

- In explosionsgefahrdeten Raumen

- Im Freien und somit den Witterungseinflissen ausgesetzt;

- In der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanla-
ge, Glihlampen usw.)

- In der Nahe von Luftstromen tber 0,2 m/s (nahe an Tiiren, Fenster,
Klimaanlagen usw.)

Erste Reinigung

e
<

e Entfernen Sie vorsichtig die Schutzfolien und die Kleberreste mit geeigneten
Losungsmitteln

e Mit neutralen Reinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch ab-
trocknen.

Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwenden.
KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden
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c ACHTUNG! Liegen gelassenes Verpackungsmaterial Verletzungen.

Kein Verpackungsmaterial (Néﬁel, Holz, Klammern usw.) und keine Werkzeuge (Zangen,
Scheren usw.) im Arbeitsbereich liegen lassen.

Diese Gegenstande mussen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden Sam-
melstellen zugefihrt werden.

Fiir eine korrekte Entsorgung miissen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden Ma-
terialien besteht: Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

14. Elektrischer Anschluss /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR DER DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!
stellen Sie sicher, dass das Motorgehause nicht mit dem elektrischen Schaltschrank in
Kontakt kommt.

9 Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!

tion, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der geltenden Verordnungen im Land
der Installation des Mdbels regeln.

Um einen reguldren Betrieb zu gewdhrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung
+/- 6% des Nennwerts betragen.

o Die Anlagen miissen gemdfs der Normen gefertigt werden, die deren Herstellung, Installa-

Verantwortung  kynde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum An-
schlusspunkt an das Mdbel.

Installateur Er muss die Befestigungsmittel fur alle ein- und ausgehenden
Kabel zum Mobel liefern.

ARNEG ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Fallen nicht gegeniiber dem
Benutzer und Dritten:
- Schaden, die durch Stérungen oder Fehlfunktionen der dem
Mobel vorgeschalteten Anlagen entstanden sind
- Schaden, die direkt auf Fehlfunktionen der elektrischen Anla-
ge zurlickzufiihren sind

Kabel fiir e Die Bemessung der Versorgungsleitung fiir elektrische Energie muss der Leis-
Stromzufuhr tungsaufnahme des Mobels entsprechen (Kap.10).

e Uberpriifen Sie, dass die Versorgungsleitung:
e Richtig bemessene Kabel hat

e Gegen Uberlastung und Aufficherung der Masse gegeniiber gemaR den gel-
tenden Normen geschitzt ist

e Flir Versorgungslinien, die 4-5 m Uberschreiten, den Kabelquerschnitt ent-
sprechend erhohen.

Das beschddigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch die
von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.
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Schutzschalter c GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Kurzschluss. Elektrischer Schlag
Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den
Kreis am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu
offnen. Des Weiteren miissen sie die vollstdndige Trennung ermégli-
chen, wenn eine Uberlastung der Kategorie lll gegeben ist.
e Die Mobel missen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen

Fehlerstrom-Schutzschalter mit §eeigneten Merkmalen geschiitzt werden,
der auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

e Der Bediener muss Uber die Position der Notaus-Schalter genau Bescheid wis-
sen, um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kénnen.

Vor dem GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Kurzschluss. Elektrischer Schlag

Anschluss: Priifen Sie, dass die Anschliisse der Beleuchtungen (Ablagen, Dach,
Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend den Vorgangen der Reinigung und Wartung
nicht herausgezogen werden und fiir den Bediener gefdhrliche Strom-
schlage verursachen.

e Die dem Mobel beigefligten Schaltplane konsultieren

e Priifen, dass die Daten auf dem Typenschild den Eigenschaften der elektri-
schen Anlage, an die es angeschlossen werden soll, entspricht.

e Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht.

¢ alle Metallteile ablegen: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.
e den Anschluss durchfiihren

Ladengeschdfts sich wieder einschalten knnen, ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss.

o Priifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle Elektrogerdte des
Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen Gerdte versetzt wird.

15. Kontrolle und Regelung der Temperatur ‘/

Die Kuhltemperatur wird mittels folgender Gerate kontrolliert:
- Digital-Solar-Thermometer (Fig.11)
- Die Steuerung (Optional) (Fig.10): Sie wird normalerweise in der Fabrik im Zuge der Abnahme ein-
gestellt. Um die Einstellungen zu verandern, missen Sie sich mit dem Hersteller in Kontakt setzen.
Wenn das Thermostat mit Batterie funktioniert:
- Die leeren Batterien mit einer Batterien der selben Art austauschen
- Die Batterien NICHT in der Umwelt entsorgen
- Die leeren Batterien missen in den entsprechenden Sammelstellen entsorgt werden

16. Beladen des Mobels @

maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Wanne verteilt: 300 kg/m? (Abb.12)
[R%ﬁnf%es, zuldssiges Gewicht, gleichmaRBig auf die Auflageflachen verteilt: 40 kg/m?

maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Auflageflachen aus Glas verteilt: 40 kg/
m? (Abb.12)

Wie * Die Ware gleichmafig und regelmaRig anordnen.
e die Lastlinien respektieren

e Sorgen Sie fir einen Luftspalt von mindestens 30 mm zwischen der Ware und
der oberen Ablage .

e Nur Ware hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abgekuiihlt ist.

e Legen Sie die Produkte so in das Kiihimébel, dass die schon langer ausgestellten
Produkte vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Produktrotation)

e Auf den geneigten Ablagflichen miissen immer die Halterdander verwendet werden

05060169 00 04-08-2017 59



Barcellona darnec

Deutsch

Zu vermeiden Den Fluss der Kuhlluft NICHT behindern/verhindern
NIE die Beladelinie Giberschreiten
NIE warme Waren hineinlegen
Den Bereich vor dem Mdobel NICHT versperren

In KEINER Weise den Eintritt der Kihlluft behindern, wie mit Ware, Preisschil-
der, Preishalter, Dekorationen usw.

Wenn die Ware so ausgelegt wird, dass keine Leerréiume entstehen, wird die Leistungsfdhig-
keit des Mébels gesteigert.
Der Eintritt von Warmluft in das Mébel ist bei Schiebetiiren unvermeidlich. Bei Feuchtigkeit
bildet sich eine diinne Reifschicht. In diesem Fall miissen Sie die Tiiren flir 2 Stunden geschlos-
senen halten.
Es obliegt dem Kunden, zu (berpriifen, dass alle Arbeiten den geltenden Vorschriften ent-

sprechen.

17. Abtauen und Wasserablass
Barcellona ist mit einem Abtausystem mit einfachem Stilltand ausgestattet.

17. 1 Wasserablass

Einen etwas geneigten Ablauf am Boden installieren, um Folgendes zu vermeiden:
schlechte Geriiche im Inneren des Mdbels

- Dispersion der Kuhlluft

- Storfalle des Mobels aufgrund von Feuchtigkeit

Prozedur

- Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenanschluss installieren
- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Priifen Sie regelmdfSig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der Unterstlitzung
eines Fachinstallateurs.

18. Beleuchtung
Die Innenbeleuchtung des Kiihimdbels erfolgt mit Leuchtstoffréhren.
Auf Anfrage kdnnen die Leuchtstoffrohren mit Led-Lampen ausgetauscht werden.
c ACHTUNG! Versehentlicher Bruch der Lampen Verletzungen Kontamination der Ware.
- Die vorgesehenen PSA tragen
- Die Stromzufuhr des Mdbels unterbrechen
- Die gesamte Ware entfernen
- Das Mobel wie in Kap.22.4 angegeben reinigen
- Jegliche Spur von Glas von der Ware entfernen
- Das Mobel erneut mit der vollstandig sauberen Ware laden
- Die Stromzufuhr wieder herstellen.

19. Die Lampen austauschen ‘/

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

0 Ersetzen Sie die Lampen mit neuen, identischen Modellen.

20. Wartung und Reinigung @
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GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt
oder befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elelktrische Kabel usw.)

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren

ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.

Warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur abgekihlt sind.
KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden.

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerldsslich, um den Schutz der Gesundheit des
Verbrauchers zu gewahrleisten

Unverzichtbare Reinigungsmalnahmen:

sﬁat:;d Bezeichnung Beschreibung
1 |Reinigung Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes

Reinigen und desinfizieren:

- Reinigung: den sichtbaren Schmutz entfernen

- Desinfektion: Entfernen von krankheitserregenden Mikroorganis-
men, die durch die Reinigung nicht entfernt worden sind

2 |Sterillisation

3 |Spiilen
4  |Trocknen

20. 1 Reinigungsprodukte

Zu verwenden - sauberes Wasser mit einer Maximaltemperatur von 30°C
(Abb. 13) - weiches Tuch
- sanfte und neutrale Reinigungsmittel

Nicht zu verwen- - Alkohol 0.3. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden.
dende - in Pulver
Reinigungsmittel - Mit Kornern
- Sduren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)
(Abb. 13)
Konzentrate
mit nicht bekannter chemischer Zusammensetzung
scheuernde Produkte, chemische/organische Losungsmittel
scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande
aggressive Losungsmittel (Zitronensaure, Essigsaure, usw.)

20. 2 Allgemeine Hinweise

* Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fiir die Reinigung verwendeten Reinigungs-
mittel dirfen eine Temperatur von 30° C nicht tGberschreiten.

* Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen.
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c ACHTUNG!
Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch
Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen richten
Die Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen
KEINE Druck- oder Dampfstrahlgerate verwenden
NICHT zu viel Kraft aufwenden

Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem Bediener Schaden
zufligen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen.

Es muss verhindert werden, dass die Reinigungsmittel mit der Ware in Kontakt kommen.

ACHTUNG!
Produkte fiir den Boden. Dampfe. Korrosion. Atmungsbeschwerden.
Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.

20. 3 Reinigung der dufleren Teile (Téglich / Wéchentlich)
Jede Woche alle duBeren Mobelteile reinigen. Siehe , Allgemeine Hinweise” 20.2.

20. 4 Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Kapitel 20.1 und 20.2 und folgende Vorgehensweise miissen befolgt werden:

Ab- . .
stand Arbeitsschritt

1 |Die gesamte Ware des Mdbels entfernen

2 | Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;
3 | Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.

4 | Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass griindlich reini-
5 |gen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und falls
notwendig das Blech des Gebldases anheben.

6 |Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

Falls es zu Eisbildung gekommen ist, miissen Sie einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktie-

ren.

20. 5 Reinigung bestimmter Materialien

Material

Wie

Zu vermeiden

Glas

e Ein weiches Tuch mit neutralem
Reinigungsmittel oder lauwarmem
Wasser (max. 30°C) und neutraler
Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch
jeden Wasser- bzw. Reinigungs-
mittelrickstand entfernen, um Fle-
ckenbildung zu verhindern und zu
vermeiden, dass die FlUssigkeit die
Dichtungen, den Rahmen oder die
Scharniere (Glast[]ren) erreicht.

Auf den kalten Glasflachen KEIN warmes Wa-
sser verwenden; das Glas kann brechen und
den Bediener verletzen.

KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
tallschaber verwenden, die die Glasscheiben
zerkratzen kénnten

KEINE schmutzigen Ticher verwenden

Vorsichtig auf eine horizontale Auflageflache
aNl?é'he_Irlen, brechen oder beschadigen Sie sie

Kunststoff

Profile
Dichtungen
der Tiiren)

eeine weiches Tuch verwenden,
dass mit einem neutralen Reiniger
befeuchtet wurde

* mit einem weichen leicht mit Was-

ser befeuchteten Tuch nachwi-
schen

KEINE Wachse, Reinigungskonzentrate,
olhaltige Mittel, Bleichmittel, Fenstersprays,
scheuernde Reinigungsmittel und entflamm-
bare Flissigkeiten verwenden.
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¢ Ein weiches Tuch m'\t neutralem Rei-
nigungsmittel oder auyfvarmes Was-
serLimax. 30°C) und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch
J(efle_n Wassgr- oder Reinigungsmit-
ruckstand beseitigen,” um Fle-
ckenbildung zu vermeéiden.
® Gegebenenfalls konnen Sie das Rei-
l’(\lg_ungsm_l_ttel auf einer versteckten
einen Flﬂche ausprobieren, um si-
erzuste g_n, dass es, die Oberfla-
ie

C
en oder Farbe nicht angreift.

c

Deutsch

Aluminium |e Ein weiches Tuch mit neutralem Rei-| KEINE sauren oder alkalischen Rejnigungsmit-
nigungsmittel oder lauwarmes Was- ﬁe._ Z. B. B__elche‘?(__verwen en, die die Lber-

ser (max. 30°C) und Seife benutzen. KEICN en veratzﬁn ongteth 1 oder Metall

it ei raues, scheuerndes erial oder Metall-

*Sofort mit einer trockenen Tuch KN, toves, scheverpdes, Material oder Mol
telrlickstand beseitigen, um Fle-| KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden

ckenbildung zu vermeiden. KEINE schmutzigen Ticher verwenden
Holz KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reini-

gungsmittel (z. B. Bleiche), Soda und Lésung-
smittel verwenden, die die Oberflachen
veratzen kénnten

KEINE rauen, scheuernde Materialien verwen-
den, die die Oberflachen zerkratzen

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
KEINE Tucher mit rauen Oberflachen verwenden
Den Gebrauch von Reinigungsmittel auf ein Mi-

nimum reduzieren: Ubermafiger Gebrauch fihrt
zu Infiltrationen, die das Holz quellen lassen.

20. 6 Reinigung des Edelstahls

Einige Situationen kdnnen Oxid auf Stahlflachen bilden, wie: ) o )
Auf teuchten Flachen zurlckgelassene Eisenteile, Kalk, nicht gut ausgespilte Reinigungsmittel auf

Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und $

rickstande von verdampften Fllssigkeiten.

peiserlickstande, Salz und Salzlésungen, Trocken-

Wie

Neuere Flecken und Rost:

Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieRend die Riickstande des Reinigungsmittels entfernen, spilen und die Oberfla-

chen sorgfaltig abtrocknen.
Altere Flecken und Rost:

Chemische Mittel flr Edelstahl mit 25% Salpetersaure 0.a. verwenden.

Hartnackige Flecken und Rost:

Mit einer Burste aus Edelstahl schmirgeln, mit Reinigungsmitteln waschen und sorgfal-

tig trocknen

O

Bei diesem Eingriff kbnnen durch das Scheuern Kratzer auf der Oberfléche ent-
stehen. KEINE Salzsdure auf Edelstahlfldichen verwenden

A\

Es muss a ]
Reinigungsmittelrickstande.

ACHTUNG! Rutschiger FuBboden. Stiirze.
(Tles_vo § den entfernt werden, wie etwa Schwamme, Tlicher, Wasser- oder

0 Alle verbleibenden Reinigungsmittel oder Desinfektionsmittel vorsichtig entfernen.

Flihren Sie sorgfiiltig die Desinfektion, die Splilung und die Trocknung aus, um die Verbreitung
von schdédlichen Bakterien zu vermeiden.

20. 7 Die Teile miissen auch kontrolliert werden
Nachdem die Sterilisation, das Nachspilen und das Trocken abgeschlossen sind , wie folgt fortfahren:

Ab-
stand

Arbeitsschritt

1 |Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind.

2 | Sicherstellen, dass die Teile nicht beschadigt oder zu sehr abgenutzt sind.

3 | Abgenutzte Bauteile nur mit vom Hersteller gelieferten Bauteilen ersetzen

4 | Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren.

5 Die Stromzufuhr wieder herstellen.

Nachdem die Innentemperatur fiir den Betrieb erreicht wurde, kann das Mdbel mit den Waren aufgefiillt werden.
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21. Kdltemittel einfiillen ‘/

GEFAHR! Kiihlgas. Explosion. Erstickung, Herzriickmusstérungen, Erfrierungen
VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Ndhe von Gas verwenden

Sowohl das Nachfullen des Kaltemittels als auch Eingriffe am Gaskreislauf diirfen nur von einem
spezialisierten Techniker gemaR der Europaischen Verordnung 842/2006 durchgefiihrt werden

Uberpriifen Sie den KiihImittelkreislauf auf seine Dichtheit.
Es dirfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden.

o Fiir das Fiillen mit Kiihimittel siehe Handbuch der Anlage.

22. Demontage des Mobels /

o Dieses Mébel besteht zu 75% aus recycelbarem Material

Vorbereitung e Kaltemittel ablassen und sammeln
e Schmierdl entfernen
Pflichten e Die Z_erlegung des Mébels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen
der einzelnen Lander und unter Berucksichtigung der Umweltschutzvorschrif-

ten zur Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden.

e Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall
betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als Haus-
mill behandelt oder auf einer Millhalde abgelegt werden.

* Die Bauteile des Kiihlkreises mussen vollstandig Firmen uUbergeben werden,
die auf die Wiedergewinnung von Kiihlmitteln spezialisiert sind.

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Ab-
o fd”ec? diirfen ausschliefSlich von autorisierten Fachtechnikern ausgefiihrt
werden.

Verantwortung  Der Benutzer ist dafiir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fir die RUcl%gewin-
nung und das Recycling der Materialien den spezialisierten Sammelstellen zuzufuhren,
die von den ortlichen Behdrden bestimmt oder vom Hersteller angegeben wurden.

Das Mébel Material Bauteile

besteht aus Stahlrohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kahlkreis, elektrische Anlage und Turrahmen
Verzinktes Blech Motorgehduse, untere und lackierte Verkleidun-

gen, Tragwerk, Ablagen, Tabletts
Polyurethanschaum (CO.) |Warmedammung

Temperiertes Glas Tlren

Holz Seitenrahmen geschaumte Wanne
PVC StoRdampfer

Polystyrol Thermogeformte Schultern
Polykarbonat Lampenschutz

23. Gewadhrleistung

Der Kaufer kann die vom Verkdufer angebotene Garantie nur dann in Anspruch nehmen, wenn er den An-
weisungen der vorliegenden Betriebsanleitung und insbesondere folgende Anweisungen genau befolgt:
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e Das M6bel immer nur innerhalb seiner Einsatzgrenzen verwenden.
¢ Es muss immer eine kontinuierliche, sorgfaltige Wartung durchgefiihrt werden.

* Die Verwendung der Maschine nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit
nachgewiesener Eignung und Befahigung anvertraut (siehe Kap. 4-5-6)

Bedingungen Italien: Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die Ga-
rantie fur ein Jahr auf die neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Garantje
bezieht sich nicht auf die elektrischen und angeschlossenen Bauteile. Innerhalb
dieses Zeitraumes werdenger]e Bauteile kostenlos ausgewechselt, die von un-
seren Technikern als defekt eingestuft werden. Fiir weitere Informationen zur

Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

Ausland: Bezliglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit
dem entsprechendem Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind.

Bei Nichteinhaltung der in diesem Handbuch angegebenen Anweisungen erlischt jeglicher
Garantieanspruch.

24. Ersatzteile

0 Nur Original-Ersatzteile verwenden

e Tauschen Sie die Ersatzteile aus, bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und Ge-
genstande zu Schaden kommen kénnen.

e Die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten missen regelmalig durchgefiihrt werden.

25. Problemlésung (Troubleshooting) /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Problem Moglicher Grund Losung
Das Mdébel e Stromausfall e Grund fur den Stromausfall herausfinden
;%hg(l:;cg: ::I:(I:'gl- * Hauptschalter abgeschaltet e Hauptschalter einschalten
tet sich nicht | e Eingriff der Schutzvorrichtun-| e Priifen Sie die Reinigung des Kondensators
ein gen (Sicherung, Differenzial-
schalter, Schutzschalter)
e Elektronischer Storfallschutz e Das Kontrollsystem reparieren/ersetzen

Priifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
elektrischen Varrichtungen des Geschafts sich wieder einschalten kdnnen,
ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die
Anlage so, dass der Start der verschiedenen Vorrichtungen versetzt wird.

Wenn die Stromzufuhr nicht in kurzer Zeit wieder hergestellt werden kann,
muss die Ware in einem Kiihlraum gelagert werden, um die Konservie-
rungstemperatur beizubehalten.

Das Mobel * Es befindet sich in der Abtau-|e Das Ende des Abtauvorgangs abwarten (~ 30

kiihlt phase. Minuten)

nich(} ggnﬁ- ¢ Die Luftzufiihrungen sind verstopft | ¢ Luftzufiihrungen saubern

genda e Die Last ist nicht gleichmaRig| e Die Ware gleichmaBig verteilt anordnen
verteilt (Fig.12)

* Der Kondensator ist schmutzig | ¢ Den Kondensator reinigen Kap. 20.4

* Das Mobel befindet sich in der Ndhe | ¢ Die Mobelposition im Geschaft tGberpriifen
von Luftstromen oder Hitzequellen

* Das Mobel ist nicht richtig ausgerichtet | ¢ Mdbel ordnungsgemald ausrichten, siehe
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Das Mobel ist | e Schrauben und Bolzen sind nicht | e Schrauben und Bolzen anziehen
gerauschvoll angezogen
* Das Mobel ist nicht richtig ausgerichtet | ® Mdbel ordnungsgemald ausrichten
Kondensat ¢ Ungenligende Umgebungsbedingungen | ¢ Die Mobelposition im Geschaft Gberprifen
e Schlechte Luftzirkulation e Die Funktionstiichtigkeit der Geblase und der
elektrischen AnschlUsse Uberpriifen
e Die Heizwiderstande der Fens- | ¢ Elektrische Anschlisse Uberprifen
ter funktionieren nicht e Die Funktionstiichtigkeit der Widerstinde
Uberprifen
e Die Fenster sind nicht gut ge-| e Fenster richtig schliel3en
schlossen
Die Tempe- e Ungenligende Umgebungsbe- | ¢ Die Mdbelposition im Geschaft Gberpriifen
ratur des dingungen

Mobels ist zu
hoch oder zu

e Die Temperatur der ausstro-
menden Luft entspricht nicht

* Die Funktionstuchtigkeit des Verdampfer-Luf-
terrads Uberprifen

niedrig i
den Vorschriften e Die elektrischen Anschlisse und die Ein-
gangsspannung Uberprifen
e Die Lufterrader wurden verkehrt montiert.
Der Luftfluss muss Uberprift und die Rich-
tung erneut hergestellt werden.
e Uberpriifen, dass das Plenum des Geblises
ausreichend und nicht blockiert ist
e Uberpriifen, das der Saugdruck den Fabrik-
einstellungen entspricht
e Das Mobel taut ab. ¢ Die Abtaueinstellungen tberprifen
e Der Kondensator oder der Ver- | ¢ Sicherstellen, dass die Ansaugung nicht blo-
dampfer frieren ckiert ist
* Der Kondensator oder der Verdamp- | ® Mit der Reinigung fortfahren Kap.24.4
fer sind verstopft oder schmutzig
e Die Last ist nicht gleichmaRig| e Die Ware gleichmaRig verteilt anordnen
verteilt (Fig.12)
Verlust von e Die Abflisse des Mobels sind | e Abfluss reinigen
Wasser, verstopft oder beschadigt * Ausfliisse reparieren oder auswechseln
schlechter . . .
Geruch e Das Wassersammelbecken ist| e Das Becken ordnungsgemaR abdichten
nicht gut abgedichtet
e Das Wassersammelbecken lauft | e Den elektrischen Anschluss zum Verdampfer-
Uber widerstand Uberprifen
¢ Die Funktionstiichtigkeit des Verdampferwi-
derstandes Uberprifen
e Es fehlen die Verbindungen vom | e Verbindungen installieren und abdichten
Mobel zum Kanal oder sie sind
nicht gut abgedichtet
Vorhanden- |im Mdbel e Elektrische Anschlisse Uberprifen
sein von Reif |eDje Luftrider funktionieren
oder Eis nicht im Verdampfer

e Widerstande sind kaputt
¢ Sdef-Sonde getrennt

e Luftstrome, die die Zirkulation
der gekihlten Luft andern

e die Belliftung des Geschafts prifen

Setzen Sie sich fiir alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den ange-
flihrten Lésungen nicht behoben werden kann, mit dem néichstgelegenen_autorisierten Kun-
dendienst in Verbindung.
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23. Garantie
24. Piéces de rechange

25. Résolution des problémes (Troubleshooting) /
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Pieces jointes au comptoir

e Fiche du comptoir frigorifique

e Conformité produit

e Plaquette produit

e Schéma positionnement sondes
e Schémas électriques

e Kit assemblage canal

e Déclaration de conformité

Francgais
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¥

Pour télécharger ce manuel visiter le site www.arneg.it
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1. Messages de sécurité
Ci-apres les signalisations de sécurité prévues dans ce manuel

DANGER! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des bles-
sures graves a la personne.

AVERTISSEMENT! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou
des blessures corporelles graves.

c ATTENTION! Indique une situation légerement dangereuse a éviter qui peut causer des
blessures superficielles.

2. Pictogrammes de sécurité présentes sur le comptoir

Des pictogrammes sont présents sur les comptoirs pour attirer I'attention des opérateurs et des
techniciens sur les dangers et les précautions.

A danger de tension électrique avec risque m“ présence d'organe en mouvement (venti-

d’électrocution £= | lateurs)

équipotentialité

3. Equipements de protection individuelle

Ci-aprés les symboles des Equipements de protection individuelle (EPI) obligatoires pour les techni-
ciens frigoristes autorisés a intervenir sur le comptoir frigorifique

lunettes de protection @ chaussures de protection

e

gants de protection vétement, combinaison de protection

4. Interdictions et consignes

DANGER! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

AVERTISSEMENT! Fuite de gaz. Intoxication. Déconnecter le comptoir frigorifique avec
I'interrupteur général en amont de ce dernier.
NE PAS rester dans la piéce ou se trouve le comptoir frigorifique si elle n'a pas été oppor-
tunément aérée
AVERTISSEMENT! INCENDIE. Bralures. Suffocation
suivre les indications d'évacuation en vigueur en cas d'incendie
déconnecter le comptoir frigorifique avec l'interrupteur général en amont du comptoir frigorifique.
ne pas utiliser de I'eau pour éteindre le feu, mais uniquement des extincteurs a sec.

>

@ Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le
comptoir

Responsabilité  Le fabricant n'est pas responsable pour:
e |'usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir frigorifique
e installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
e usage de la part de personnel non qualifié/non formé
e défauts d'alimentation électrique
* négligences graves dans |'entretien et le nettoyage prévus
e usage d'accessoires non prévus ou autorisés par ARNEG S.p.A.
e modifications et interventions non autorisées
e usage de pieces de rechanges non originales
® non-respect des instructions
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Tout autre utilisation ou modification non indiquée dans ce manuel ou non autorisée par ARNEG
S.p.A. est dangereuse et entraine I'annulation de la garantie et invalide la déclaration de conformité

prévue par la directive machines 2006/42 CE.

4. 1 Pour le comptoir frigorifique

Consignes

Interdictions

* le comptoir frigorifique maintient la tempéra-
ture de la marchandise sans la réduire

e utiliser les comptoirs uniquement dans des
lieux clos.

e les comptoirs frigorifiques sont réalisés pour
conserver/exposer uniquement les aliments
frais, congelés, surgelés, cremes glacées, cuits
et précuits (cafétéria)

e les opérations a l'intérieur du tableau élec-
ic_rigue sont réservées aux techniciens spécia-
isés

NE PAS enlever les protections ou panneaux re-
quérant |'utilisation d'outils pour étre enlevés
NE PAS enlever le couvercle du tableau électri-
qgue

NE PAS obstruer les conduits d'admission et de
refoulement d'air

4. 2 Pour la marchandise

Consignes

Interdictions

e introduire uniquement la marchandise déja
refroidie a la température qui respecte la
chaine du froid.

e vérifier que le comptoir frigorifique et la mar-
chandise maintiennent cette température au
moins 2 fois par jour, week-end compris

e charger le comptoir frigorifique de sorte a ce
gue la marchandise exposée depuis plus long-
temps soit vendue avant la nouvelle (rotation
de la marchandise).

* charger le comptoir frigorifique de maniere or-
donnée en respectant les limites de charge

* utiliser les récipients prévus a cet effet pour la
conservation de la marchandise

e vérifier régulierement le fonctionnement du
dégivrage automatique (fréquence, durée,
température de I'air, rétablissement du fonc-
tionnement normal, etc.)

DANGER!: propergol inflammable.
Explosion.
NE PAS introduire de bombes spray

ATTENTION!: affaissement/rupture.
glissement/endommagement
marchandise, blessures/lésions.

NE PAS charger les étageres en verre
avec les boissons.

NE PAS introduire:

- marchandise chauffée

- produits pharmaceutiques

- appats pour la peche

NE PAS surcharger le comptoir

4. 3 Pour l'environnement:

Consignes

Interdictions

e les valeurs de température et d'humidité am-
biante ne doivent pas dépasser celles spéci-
fiées.

* maintenir au maximum ['efficacité des instal-
lations de climatisation, de ventilation et de
chauffage du point de vente.

* la vitesse de |'air ambiante a
vertures des comptoirs NE
0,2 m/s

e protéger les marchandises des rayons solaires

roximité des ou-
oit PAS dépasser

e Faire en sorte que les courants d'air et les
bouches de refoulement de l'installation de
climatisation ne soient pas tournés vers les ou-
vertures des meubles.

e limiter la température des surfaces irradiantes
présentes dans le point de vente, par exemple
en isolant les plafonds.
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4. 4 Pour l'utilisation

Consignes Interdictions
e travailler avec attention et prudence. DANGER! Eléments sous tension.
e toujours utiliser les EPI (équipements de pro- Electrocution. i
tection individuelle) prévus (cap.3). NE PAS utiliser/toucher le comptoir

frigorifique avec les mains ou les pieds

PRI , .
e effectuer régulierement I'entretien. mouillés ou humides.

e pour toute intervention sur le comptoir de- -
mander ['assistance d'un technicien frigoriste 0 Hautes températures. Surchauffe de la

spécialisé. marchand'i§e: . B
o controler |'écoulement des eaux de dégivrage cNaEnZ'égcuewclseeg ggnqgg;fecﬁ t?er?t%?#cle%%c ?/ (Ierr‘;
glbere[ les orifices d'égouttage, nettoyer les le comptoir
Itres éventuels, contrdler les siphons, etc.). L'utilisation d : P— -
« évacuer I'eau de dégivrage, ou utilisée pour le | L utilisation du comptoir frigorifique N'EST PAS

lavage, a travers le réseau d'égout ou l'installa- autorisee : L - .

tion de traitement conformément aux lois en | ® auX etnf_an;cs, ey]L'icer qu'ils ne jouent avec le
vi%oueur, I'eau peut venir en contact avec des| COMPtoIr irigorinque

su

stances polluantes dues a: *aupersonnel: . .
I q dui - ayant des capacités physiques sensorielles
- la nature du produit ou mentales réduites _ o
- aux résidus éventuels - sa{_}s ex erlencet ou ]ccgnna%issance sur |'utili-
) : sation du comptoir frigorifique o
qux.ruptures d'enveloppes contenant des - qui ne peuvent pas gtﬁls.e( le comptoir fri-
liquides gorifique en toute sécurité sans surveillance
- a l'usage de détergents non autorisés. Oou Instructions.

- en état d’ébriété, sous l'influence de drogues.

5. Risques résiduels, équipements de protection individuelle (EPI) et situations d'urgence

Ci-apres les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec une nouvelle conception, des tech-
niques de construction et une prévention des accidents:

Risques Réduction du risque
dus a: e porter des vétements de travail appropriés (ex.
- parties saillantes et en relief Sa_’}?’ pa:tlesllac'hes) d . divi
- charges suspendues (phase de chargement/ y gﬂelﬁgr(c%sb!iﬂu:lpements e Protection Indivi-
déchargement) - chaussures de protection
- cables électriques d'alimentation, - gants anti-coupure )
: . . - vétements de protection anti-coupure pour
- accumulations de Charges electrostahques !e corps (tabher avec bavette, pro ection des
- parties en mouvement {ambes, etc.) soerd o ctions d'écl
- chute de la charge de la structure, ) Cuansztaees gguprrséch(r:%tgﬁer es projections d'eclats
- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en mon- | ¢ controler le branchement équipotentiel
tant avec les pieds sur la facade) e imposer l'interdiction de comportements non
appropriés avec des avertissements, pan-
neaux, etc. (a la charge du client)

Suivre les instructions du mode d'emploi permet d'utiliser correctement le comptoir et protege
I'opérateur et le comptoir des situations de danger.

Il peut toutefois exister des situations de danger qui reposent sur I'expérience de l'opéra-
o teur/technicien, qui ne doit jamais compromettre sa sécurité et celle des autres avec des
manceuvres imprudentes et précipitées.

6. Objectif du manuel/ - Champ d'application - Destinataires

@ Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le comp-
toir

Ce manuel contient les informations générales sur la ligne des comptoirs frigorifiques Barcellona

réalisée par ARNEG S.p.A. et les instructions considérées comme nécessaires pour son bon fonction-
nement.
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Destinataires

Le maﬁnuel est divisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une profession
spécifique:

OPERATEUR QUALIFIE @

Fersonne gualifiée, instruite pour le fonctionnement, le réglage, le nettoyage et
‘entretien du comptoir frigorifique.

TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE ’/

technicien formé et autorisé par I'organisme indiqué dans le contrat (fabricant/
concessionnaire/distributeur) a effectuer: installation, maintenance extraordi-
naire, réparation, remplacement et révision, a connaissance des risques aux-
quels il est exposé et capable de prendre toutes les mesures pour se protéger
lui-méme et les autres personnes en réduisant au minimum le dommage par
rapport aux risques que les interventions comportent.

Pour chaque profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le
comptoir frigorifigue en conditions de sécurité.

o Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets décrits.

Rangement

Le manuel doit étre gardé:

- par un personnel sélectionné a cette fin

- dans un lieu approprié et connu a toutes les personnes préposées a l'entre-
tien, pour étre consulté en tout moment.

En cas de cession a des tiers:

- le remettre a chaque nouveau usager ou propriétaire

- le communiquer au fabricant.

Si endommagé ou perdu, faire une demande au fabricant.

de ce dernier.

o - le manuel fait partie du comptoir frigorifique et il faut le conserver pendant toute la durée

- le manuel a été rédigé a l'origine en italien et c'est la seule langue officielle

- Arneg S.p.A. n'assume pas la responsabilité en ce qui concerne les traductions en d'autres
langues non conformes a la signification du texte originale

- le contenu du présent manuel représente |'état de la technique et de la technologie em-
ployées lors de la réalisation du comptoir fri or:{v\(iue valables lors de la commercialisation
e

, il ne peut donc pas étre considéré comme obso

e en cas de mises a jour suivantes liées a

de nouvelles réglementations ou connaissances.

7. Présentation du comptoir frigorifique - Utilisation prévue (Fig.1)

DANGER! Eléments sous tension. Electrocution.
Respecter les réglementations et les lois applicables lors de I'installation et I'utilisation.

- Lire attentivement le manuel avant ['utilisation et instruire les employés aux différentes
opérations (transport, installation, entretien, etc.), chacun en fonction de sa compétence et
selon les indications indiquées.

- Ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du
personnel qui utilise I'équipement.

A qui est-il des-
tiné?

le comptoir frigorifique est destiné a étre utilisé par un personnel qualifi¢, instruit
et formé par I'employeur aux usages et sur les risques que cela peut comporter.

Utilisation pré-
vue

Barcellona est une ligne de comptoirs appropriée pour la conservation et la
vente de charcuterie, de produits laitiers, de gastronomie et de viandes prévue
pour |'unité de condensation a distance.

Responsabilité

Le Client ou I'employeur est responsable de la qualification et de I'état mental
ou physique des opérateurs professionnels chargés de I'utilisation et de I'entre-
tien du comptoir frigorifique.
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8. Données techniques

Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
mm °C m? dm?
1250 1.42 319
VDB
2500 0°C /+2°C 2,88 647
SELF 1250 +2°C/+4°C 2,88 647
H93 1250
ATB 1250 2,70 540
BEVERAGE 1250 0,73 169
LUNCH 1250 +2°C /+4°C 114 269
SALAD 1250
CK 1250 1,86 378

o Pour de plus amples détails visiter le site: www.arneg.it/area-riservata

9. Normes et certifications, déclaration de conformité

Tous les modeles de comptoirs frigorifiques décrits dans ce manuel d'utilisation de la série Barcello-
na satisfont les exigences essentielles de sécurité, santé et protection selon les directives et les lois
européennes suivantes :

Directive Normes harmonisées appliquées :
. . ISO/TR 14121; EN I1SO 12100; EN 378-2 ;
Machine 2006/42 CE ; EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE ; EN 56518?2:%-2ENE5|\158112—020-3-3 ; EN 61000-3-11;

Basse Tension 2014/35/CE ; EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Directive RoHs 2011/65/CE EN 50581
(restriction de I'utilisation de substances dange-
reuses dans les équipements électriques et élec-
troniques)

Réglement européen EC-1935/2004

gs_ur)les matériaux en contact avec la marchan-|EN 1672-1; EN 1672-2
ise

gsur)les matériaux en contact avec la marchan-
ise

Le respect des exigences et des normes se trouvent dans le facsimilé générique de la déclara-
tion de conformite que vous trouverez a la fin de ce manuel. .
Ces modeles sont exclus du champ d'application de la directive 2014/68/EU d’apres l'article

4 paragraphe 3 (et/ou article 1 paragraphe 2 lettre f).
Les performances de ces comptoirs ont été déterminées par des tests effectués conformément a la

norme:
EN ISO 23953 aux conditions environnementales conformes a la classe climatique 3 (25°C, 60% H.R.) voir

tableau :
Classes climatiques environnementales selon EN I1SO 23953

L Température Humidité Point Masse de la vapeur
Classe climatique de la bulbe sec relative de rosée d'eau en air sec
chambre d'essai
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
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3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d'eau dans l'air sec est un des points principaux qui influencent les perfor-
mances et la consommation d'énergie des comptoirs frigorifiques

Déclaration de  La copie de la déclaration de conformité est annexée au comptoir frigorifique

conformité En cas de perte de la copie originale de la Déclaration de Conformité fournie avec
le comptoir frigorifique, télécharger une copie en remplissant le formulaire que vous
trouverez sur la page d’accueil du'site www.arneg.it sous la rubrique “conformité CE

10. Identification - Données de plaque signalétique

Sur le dos du comptoir frigorifique est présente la plague signalétique (Fig.2) avec toutes les données
caractéristiques:

N° Dénomination

1 |nom et adresse du fabricant

2 |nom et longueur du comptoir frigorifique

3 |code du comptoir frigorifique

4 |numéro de série du groupe frigorifique

5 |tension d’alimentation

6 |fréquence d'alimentation

7 |courant en régime absorbé

3 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération

(ventilateurs+cables chauds+éclairage)

puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage
(résistances cuirassées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

10 |puissance d'éclairage (ou prévue)
11 |surface d'exposition utile
12 |type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne I'installation

13 |masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniquement pour les comptoirs frigorifiques avec moteur incorporé)

14 |classe climatique ambiante et température de référence
15 |classe de protection contre I'humidité
16 |numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit
17 |numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été mis en production
18 |année de production du comptoir frigorifique
19 |puissance chauffante
20 |QR code
21 |Marquage EAC
Pour l'assistance, communiquer au fabricant:

- le nom du comptoir frigorifique (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16)
N'enlever en aucun cas la plague d'immatriculation

11. Transport /

05060169 00 04-08-2017 75



Barcellona darnec

Frangais

AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage (sans tuyaux, cables, tableaux

0 Les opérations de charFement-déchargement doivent étre effectuées par un personnel qualifié
électriques etc.) et le moyen le plus approprié autant pour la sécurité que pour la charge.

Les comptoirs frigorifiques sont équipés d'un bati-plateforme en bois fixé a la base pour le transport
avec les chariots élévateurs.
Caractéristiques Utiliser un chariot élévateur:
du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur.
élévateur - NON usé/endommagé

- manuel ou électrique approprié au levage du comptoir frigorifique en ques-

tion, avec une capacité de charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg
- avec cordes et cables réglementaires et NON usés

Manutention en ¢ s'assurer qu’aucune personne non autorisée ne soit présente dans la zone du transport
toute sécurité e positionner toujours les brides de chargement dans les points indiqués
(que faire?) * Enfiler toujours complétement les brides.

e distribuer le poids du comptoir frigorifique afin de maintenir en équilibre le
centre de gravité de la charge.(Fig.9)

AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures

NE PAS trainer/pousser le comptoir frigorifique

NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

o Les procédures de transport autres que celles énumérées NE sont PAS autorisées.

12. Stockage

Que faire? * entreposer les comptoirs frigorifiques dans des lieux clos, a une température com-
prise entre -25°C et +55°C et une humidité de I'air comprise entre 30% et 90%.

* avant d'entreposer, contrdler si I'emballage est intact et sans défauts pour ne
pas compromettre la conservation des comptoirs frigorifiques.

faire? tiqgue/endommagement des composants du comptoir frigorifique.

NE PAS entreposer les comptoirs frigorifiques dans des zones ouvertes
exposées aux agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

Que ne pas 0 Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en plas-

13. Installation, conditions ambiantes, premier nettoyage /

AVERTISSEMENT!
Avant une quelconque opération, prendre toutes les précautions possibles afin d'éviter des
accidents a l'opérateur, porter les Equipements de Protection Individuelle prévus (chap. 3).

L'installation est réservée aux techniciens formés et autorisés par I'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)

- Le client est tenu de préparer la zone d'installation
o - Les modifications apportées a l'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG
S.p.A.
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Le comptoir peut étre livré emballé de la maniere suivante:

e cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles (standard)(Fig.4)
e emballage en carton (sur demande)(Fig.5)

e cage en bois (sur demande) (Fig.6)

La zone
d'installation
doit

e respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation
e respecter la classe climatique environnementale9
e avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir frigorifique

* avoir un interrupteur avec protection automatique contre les courts-circuits,
décharges dans la masse et dispersions entre la ligne électrique d'alimenta-
tion et le comptoir frigorifique

* avoir |'espace nécessaire pour la bonne circulation de l'air, l'utilisation et I'entretien

Conditions
environnemen-
tales

Pour un fonctionnement correct du comptoir frigorifique, la température et
['humidité relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a la
classe climatique 3 (+25°C; H.R. 60%) selon la norme EN-ISO 23953 - 2.

Réception du
comptoir frigor-
ifique

e controler que I'emballage est intact et ne présente pas de dommages

e soigner |'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir frigorifique
e vérifier l'intégrité des composants du comptoir frigorifique

* si vous constatez des dommages contactez immédiatement le fabricant

Procédure
d'installation(Fig.3)

Etape Action

1 examiner soigneusement la zone d'installation, éliminer tout danger
pour |'opérateur

) oter I'emballage seulement si le comptoir frigorifique est placé
dans la zone d'utilisation

soulever le meuble en conditions de sécurité

couper, a l'aide d'une paire de ciseaux, les sangles de fixation des colliers
-A-

enlever les colliers et le cadre

baisser et positionner le comptoir frigorifique dans la zone d'installation

(réglesr) la position horizontale du comptoir frigorifique avec un niveau
Fig.

controler que tous les pieds posent sur le plancher

I N O & (W

Niveler le comptoir frigorifique devant et derriere

Installer au maximum 3 comptoirs consécutifs sur la méme ligne d'ali-
mentation électrique et frigorifique

Si le comptoir frigorifique est déplacé, répéter le contréle du nivellement; Un
nivellement erroné compromet e fonctionnement du comptoir frigorifique.

Que ne pas
faire?

NE PAS installer le comptoir fri%ori_ﬁque (Fig.7):

- dans des pieces a risque d'explosion o

- en_ plein air, exposé aux agents atmosphériques; _

- pres des sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de
chauffage, lampes a incandescence, etc.), . L

- a proximité de courants d'air supérieursa 0,2 m/s Sa proximité de
portes, fenétres, installations de climatisation, etc.
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Premier nettoy- e 6ter délicatement les films de protection, éliminer les résidus de colle avec

des solvants adéquats
age @ o effectuer le premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec
g un chiffon doux

xiglas).

0 NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les piéces en méthacrylate (ple-
NE PAS utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques

NE PAS laisser les parties de |I'emballage (clous, bois, agrafes, etc.) et les outils utilisés pour
I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur la zone de travail.

Il fﬁ\ut enlever ces objets a I'aide de moyens opportuns et les amener dans leurs points de
collecte.

Pour une bonne élimination I'emballage est composé de :

c ATTENTION! Parties d'emballage abandonnées. Blessures et lésions.
o bois - polystyréne - polythéne - PVC - carton.

14. Branchement électrique ‘/

DANGER! Parties sous tension Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

controler que le carter n'entre pas en contact avec le tableau électrique

9 Installer un systeme de mise a la terre approprié!

l'usage et l'entretien prévus par les normes en vigueur dans le pays d'installation. .
Pour assurer un bon /oncnonr_wement, la variation maximale de tension doit étre comprise
entre +/- 6% de la valeur nominale.

o Réaliser les installations selon les directives qui en réglent la construction, la mise en place,

Responsabilité Client appréter la ligne électrique d'alimentation jusqu'au point de

branchement du comptoir frigorifique.

Installateur fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée
et sortie du comptoir frigorifique.

ARNEG ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a I'égard de |'utilisa-
teur et de tiers pour:

- dommages causés par des pannes ou des dysfonctionne-
ments des installations prédisposées en amont du comptoir
frigorifique

- dommages causés au comptoir frigorifique directement im-
putables au dysfonctionnement de l'installation électrique

Ligne e dimensionner les lignes d'alimentation de I'énergie électrique selon la puis-
d'alimentation sance absorbée du comptoir (chap. 10).

e controler que la ligne d'alimentation:
e ait les cables de section adéquate

* soit protégee contre les surintensités et les dispersions vers la masse confor-
mément aux normes en vigueur

* pour les lignes d'alimentation plus longues de 4-5 m augmenter de facon ap-
propriée la section des cables

Le remplacement du cdble d'alimentation endommagé est réservé au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.
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automatiques Les interrupteurs automatiques magnétothermiques ne doivent pas
de sécurité ouvrir le circuit sur le neutre sans I'ouvrir simultanément sur les
phases, et doivent permettre dans tous les cas la déconnexion totale
dans les conditions de surtension de catégorie lll
e protéger les comptoirs frigorifiques avec des interrupteurs automatiques ma-

gnétothermique omnipolaires ayant des caractéristiques adéquates, qui au-
ront aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne

e instruire I'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre
atteints rapidement en cas d'URGENCE

Interrupteurs c DANGER! Parties sous tension Court-circuit. Electrocution

Avant de DANGER! Parties sous tension Court-circuit. Electrocution

brancher Vérifier si les fixations des différents éclairages (plans, toit, superstructure)
sont diiment insérées et enfermées dans leurs prises de courant pour éviter
le débranchement pendant les opérations de nettoyage et I'entretien pou-
vant provoquer des chocs électriques nocifs pour I'opérateur.

e consulter les schémas électriques annexés au comptoir frigorifique

* vérifier la conformité des données de la plaque avec le circuit électrique au-
quel doit étre branché le comptoir.

e contréler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de
la plaque

* retirer tous les objets métalliques portés : bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

e procéder au branchement

mettent pas en marche en provoquant l'intervention des protections de surcharge, modifier

o Si I'alimentation électrique s'interrompt et les appareils électriques du magasin ne se re-
l'installation pour différencier le démarrage des dispositifs.

15. Contréle et réglage de la température /
Le controle de la température de réfrigération s'effectue avec:
- le thermometre numérique solaire(Fig.11)

- le controleur électronique (en option) (Fig.10) : le contréleur est configuré en usine en phase d'es-
sai. Pour modifier la programmation, contacter le fabricant.

Si le thermostat fonctionne a piles:
o - remplacer les piles déchargées par des piles identiques
- ne pas jeter les piles dans la nature
- remettez les piles déchargées dans les centres de collecte autorisés prévus a cet effet

16. Charger le comptoir frigorifique @

chargement maxi uniformément distribué admissible sur le bac: 300 kg/m? (Fig. 12)
chargement maxi uniformément distribué admissible sur les étagéres: 40 kg/m? (Fig. 12)
charge maxi admissible uniformément distribuée sur les étageres en verre : 40 kg/m? (Fig. 12)

Que faire? e charger de fagon uniforme et ordonnée.

e respecter la ligne de chargement

e laisser environ 30 mm d'espace entre la marchandise et |'étage supérieure.

e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation ap-
propriée

e charger le comptoir frigorifique de sorte a ce que la marchandise exposée
depuis plus longtemps soit vendue avant la nouvelle (rotation de la marchan-
dise).

e sur les étageres inclinées, utiliser toujours les rebords
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Que ne pas NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigéré
faire? NE jamais dépasser la ligne de chargement

NE PAS introduire de marchandises chauffées
NE PAS encombrer la zone face au comptoir

N'obstruer en aucune maniere l'entrée de l'air réfrigéré (marchandises, éti-
quettes de prix, support des prix, etc.)

Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir frigorifique
L'entrée d'air chaud dans le comptoir frigorifique est inévitable, si a cause de I'humidité éele-
vée une fine couche de givre se forme, laisser alors les portes fermées pendant 2 heures.

Le client est tenu de vérifier que toutes les opérations soient conformes aux normes en vigueur.

17. Dégivrage et rejet d'eau
Barcellona est équipé d'un systéeme de dégivrage a arrét simple.

17. 1 Ecoulement de I'eau

Installer une évacuation au sol avec une légére pente pour éviter:

les mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir frigorifique

- la dispersion d'air réfrigéré

- le dysfonctionnement du comptoir frigorifique da a I'humidité

Procédure

- installer un siphon approprié entre le tuyau d'évacuation et le raccordement au sol
- sceller hermétiquement la zone d'écoulement au sol.

o vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.
18. Eclairage
L'éclairage intérieur du comptoir frigorifique est assuré par des ampoules fluorescentes.
Les ampoules fluorescentes peuvent étre remplacées sur demande par des ampoules a LED.
é ATTENTION! Rupture accidentelle des ampoules. Blessures. Contamination de la marchan-
dise.
porter les EPI prévus
couper l'alimentation électrique du comptoir
enlever toute la marchandise
nettoyer le meuble en suivant les instructions du chap. 22.4
enlever tous les résidus de verre de la marchandise
remplir a nouveau le comptoir frigorifigue de marchandise complétement propre
rétablir I'alimentation électrique

19. Remplacer les ampoules /

DANGER! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

0 Remplacer les ampoules par des ampoules neuves identiques.

20. Entretien et nettoyage @
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DANGER! Parties sous tension Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties électr-
iques du comptoir frigorifique (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)

NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés ou humides

c ATTENTION! Surfaces froides. Blessures, brilures. Rupture des vitres.

Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

Protéger les mains avec des gants de travail.

La marchandise se détériore a cause des microbes et des bactéries. )
Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du consomma-
teur

Les opérations de nettoyage doivent comprendre:
Etape Dénomination Description

1 |Lavage nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté

nettoyage+désinfection

- nettoyage: élimination de la saleté visible

- désinfection: élimination des micro-organismes pathogenes qui
restent apres le lavage

2 |Désinfection

3 |Ringage
4 |Séchage

20. 1 Produits pour le nettoyage

Utiliser (Fig. 13) - de l'eau propre, température maximale 302C
- un chiffon doux
- des détergents délicats et neutres

Ne pas utiliser - de I'alcool ou des produits similaires pour nettoyer les parties en méthacry-
de détergents late (plexiglas)
(Fig. 13) - en poudre

avec granulés

acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)
concentrés

de composition chimique inconnue

- des produits abrasifs, solvants chimiques/organiques
- des éponges abrasives, paillettes, outils pointus

- agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc)

20. 2 Indications générales

* Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent étre a une tem-
pérature maximale de 30 °C.

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux
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c ATTENTION!
Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer
NE PAS utiliser d'appareils a pression ou a jet de vapeur
NE PAS employer trop de force

NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des dommages a l'opérateur
et contaminer des parties déja nettoyées et I'environnement.

éviter que les détergents n'entrent en contact avec la marchandise présente a proximité.

ATTENTION!
Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.
éviter le contact, inhalation.

20. 3 Nettoyer les parties externes (Quotidienne/Hebdomadaire)

Nettoyer une fois par semaine toutes les parties extérieures du comptoir frigorifique. Voir “Indica-
tions générales” 20.2.

20. 4 Nettoyer les parties intérieures (Mensuelle)
Respecter les chapitres 20.1 et 20.2 et procéder comme décrit :
Etape Action

1 |enlever toute la marchandise du comptoir frigorifique

2 |retirer toutes les pieces mobiles, tel que les plats d'exposition, grilles, etc.
3 |laver a l'eau tiede (30°C maxi)

4 |désinfecter avec un détergent contenant un agent anti-bactérien

nettoyer soigneusement la cuve du fond, I'égouttoir et la grille de protection de I'évacua-
5 |tion de I'eau en éliminant tous les corps etrangers tombeés a travers la grille d'aspiration en
soulevant, si nécessaire, la tole des ventilateurs

6 |sécher soigheusement avec un chiffon doux

o Si des formations de glace sont présentes, contacter un technicien frigoriste spécialisé.

20. 5 Nettoyer les matériaux spécifiques
Matériau Que faire? Que ne pas faire?

e utiliser un chiffon doux et un produit| NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfa-
détergent neutre ou de l'eau tiede| ces de verre froides, le verre peut se briser et
(30°C maxi) et du savon neutre blesser I'opérateur.

¢ éliminer immédiatement avec un| NE PAS utiliser de matériaux ru?ueux, abrasifs

. chiffon sec toutes les traces d'eau| ou de racles en métal susceptibles de rayer les

Vitres ou de détergent, de facon & empé-| vitres.

cher la formation de taches et pour| NE PAS utiliser de chiffons sales

S8 on| cnes
eviter que le liquide n'atteigne les poser délicatement sur un plan horizontal

joints, le chassis ou les charniéres . n
(portes a vitre). pour NE PAS les casser ni les abimer

Plastique e utiliser un chiffon humide imbibé| NE PAS utiliser de cires, des détergents con-

(profils d'un détergent neutre centrés, contenant du pétrole, de |'eau de
joints e repasser avec un chiffon imbibé|javel, des sprays pour vitres, des détergents
portes) d'eau pure abrasifs, des fluides inflammables
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Aluminium

e utiliser un chiffon doux et un
duit détergent neutre ou de |
tiede (30°C maxi) et du savon

e éliminer immédiatement avec un
chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches

PFO-

eau

NE PAS utiliser de produits détergents acides
et alcalins (ex.: eau de Javel) susceptibles de
corroder les surfaces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou de
racles en métal susceptibles de rayer I'aluminium.

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
NE PAS utiliser de chiffons sales

Bois

e utiliser un chiffon doux et un
duit détergent neutre ou de |
tiede (30°C maxi) et du savon

e éliminer immédiatement avec un
chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches

* si nécessaire, avant de traiter toute la
surface, essayer sur une zone limitée et
cachée et vérifier que le détergent n'en-
dommage pas la finition ou la couleur

pro-

eau

NE PAS utiliser de sprays, de détergents acides
et alcalins (ex. eau de Javel), de la soude causti-
gue et des solvants qui corrodent les surfaces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
qui rayent les surfaces

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser des chiffons sur les surfaces rugueuses
modérer |'utilisation du liquide détergent: une
utilisation excessive cause des infiltrations et
donc des gonflements du bois

20. 6 Nettoyer I'acier inox

Certaines situations peuvent entrainer la formation d'oxydations les surfaces en acier comme:
restes de fer laissés sur des surfaces humides, calcaire, les détergents a base de chlore ou d'ammoniac non rincés
correctement, incrustations ou résidus de nourriture, sel-solutions salines, résidus secs de liquides évaporés.

Que

faire?

taches et rouille récentes:

nettoyer avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge ou

un chiffon.

Afin d'éliminer tout résidu de détergent, rincer abondamment et essuyer soigneuse-

ment les surfaces. .
anciennes taches et rouille:

utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%
d'acide nitrique ou des substances similaires.

taches et rouille persistantes:

poncer avec une brosse en acier inox, laver avec des détergents et sécher avec soin.

O

inoxydable.

Cette procédure peut provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode
de nettoyage abrasif. NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en acier

A\

ATTENTION! Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout élément: éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.

0 Eliminer soigneusement tout résidu de détergent ou de désinfectant.

20. 7 Contréler les parties
Apres les opérations de désinfection, de rincage et de séchage procéder ainsi:

Effectuer soigneusement les opérations de désinfection, rincage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives.

Etape

Action

1 |vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et seches

vérifier gu'elles ne soient ni endommagées ni excessivement usées

remplacer les parties usées par des neuves fournies seulement par le fabricant

remonter les éléments completement secs

gl B WN

rétablir I'alimentation électrique

Une fois la température de fonctionnement atteinte il est possible de remplir a nouveau le comptoir frigorifique avec la marchandise.
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21. Charger le réfrigérant /

DANGER! Gaz réfrigérant. Explosion. Asphyxie, altération du rythme cardiaque, brilures
par le gel, effets paralysants .
AVANT TOUTE OPERATION, VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION!

AVERTISSEMENT! INCENDIE. Brlures. Suffocation
NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques prés des gaz

Seuls les techniciens spécialisés peuvent recharger le réfrigérant et intervenir sur le circuit
du gaz selon le Réglement Européen 842/2006

Vérifier I'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant
Utiliser uniquement des pieces de rechange homologuées

o Pour recharger le réfrigérant, consulter la notice du circuit.

22. Démonter le comptoir ‘/

o Ce comptoir est constitué a 75% de matériaux recyclables.

Préparation e récupérer le réfrigérant
e vider I'huile de lubrification

Obligations e démonter le comptoir frigorifique conformément a la réglementation en vi-
Fueu.r sur la gestion des déchets prévue dans chaque pays et en respectant
environnement ol nous vivons
* selon la |égislation en vigueur ce comptoir frigorifique est considéré comme
déchet dangereux et reléve de I'obligation du tri sélectif et ne peut donc pas
étre traité comme un déchet domestique ni jeté en décharge.
* remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres
spécialisés pour la récupération du réfrigérant

toutes ces opérations (transport et traitement des déchets) doivent étre
effectuées exclusivement par des techniciens spécialisés et autorisés.

Responsabilité  |'utilisateur doit remettre le comptoir frigorifique pour la démolition, au centre
de collecte spécifié par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la
récupération et le recyclage des matériaux.

Le comptoir fri- Matériau Composants

gorlﬁqug? est Tuyau en fer cadre inférieur

composé de . — o . ST
Cuivre, aluminium circuit frigorifique, installation électrique et cadre des portes
Tole galvanisée carter-moteur, panneaux inférieurs, panneaux

peints, structure de base, étagéres et plateaux
Polyuréthane expansé (CO.) |isolation thermique

Verre trempé portes

Bois batis latéraux, cuve d écumage
PVC pare-chocs

Polystyrene Joues thermoformées
Polycarbonate protection ampoules

23. Garantie

L'acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le fournisseur exclusivement s'il respecte scru-
puleusement les indications contenues dans le présent manuel surtout s'il:
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e opere toujours dans les limites d'utilisation du comptoir frigorifique
e effectue toujours un entretien constant et diligent

e autorise a |'utilisation de la machine des opérateurs et techniciens formés pour ce travail et dont la
capacité et aptitude sont prouvées (voir chapitres 4-5-6)

Conditions Italie: sauf conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusjve-
ment si elles sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date
d'expédition a I'exception des parties électriques et celles connexes. Durant ce
délai les composants qui par avis incontestable de nos techniciens seront re-
tenus défectueux, seront remplacés ou réparés gratuitement. Pour tout autre
détail sur les conditions de garantie voir les conditions de vente.

Etralngelr: voir les accords pris avec les concessionnaires respectifs ou le mana-
ger local.

o Le non-respect des consignes contenues dans ce manuel entrainera I'annulation de la garan-
tie.

24. Pieces de rechange
0 Employer exclusivement des pieces de rechange d'origine

e remplacer les composants avant qu'ils soient usés par I'utilisation pour éviter des dommages aux
personnes et choses
o effectuer les controles périodiques d'entretien prévus dans le contrat

25. Résolution des problémes (Troubleshooting) ‘/

DANGER! Parties sous ten’sion Electrocution. ’
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

Probleme Causes possibles Solutions possibles

Le comptoir e coupure de courant électrique | ¢ vérifier la cause de la coupure électrique

s'arréteoune | . T ,
démarre pas | ° interrupteur général éteint e allumer l'interrupteur

e intervention de protections (fu- |  contréler que le condenseur soit propre
sibles, interrupteurs magnéto-
thermiques/différentiels)

e controleur  électronique en| ¢ réparer/remplacer le controleur
panne

aprées avoir rétabli I'alimentation électrique, s'assurer que tous les appa-
reils électriques du magasin peuvent redémarrer sans provoquer l'inter-
vention des protections de surintensité ; dans le cas contraire, modifier le
systeme pour différencier le démarrage des divers dispositifs.

Ranger la marchandise dans une chambre frigorifique si I'alimentation
électrique ne se rétablit pas au plus vite afin de maintenir la température
de conservation.

Le comptoir | ¢ il est en phase de dégivrage e attendre la fin du dégivrage (~ 30 min)

frigorifique ne . . - ) . : ©
refroidit pas les prises d'air sont bouchées dégager les prises d'air

suffisamment | ®1a charge n'est pas distribuée | e recharger la marchandise de maniere ordon-

uniformément née(Fig.12)

e le condenseur est sale e nettoyer le condenseur chap.20.4

e le comptoir est prés de courants | e vérifier la position du comptoir frigorifique
d'air ou de sources de chaleur dans le magasin

e le comptoir n'est pas nivelé e niveler le comptoir frigorifique voir
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Le comptoir ¢ lesvis et les boulons ne sont pas serrés | @ les vis et les boulons sont desserrés
frigorifique o . . e
est bruyant e le comptoir n'est pas nivelé e niveler le comptoir frigorifique
Condensation | ® mauvaises conditions environ- | e vérifier la position du comptoir frigorifique
nementales dans le magasin
* mauvaise circulation de I'air e vérifier le fonctionnement des ventilateurs et
les branchements électriques
e les résistances chauffantes des | e vérifier les branchements électriques
vitres ne fonctionnent pas e vérifier le fonctionnement des résistances
e les vitres ne sont pas fermées | ® bien fermer les vitres
correctement
La tempé- ®* mauvaises conditions environ- | e vérifier la position du comptoir frigorifique
rature du nementales dans le magasin
comptoir fri- . . . (g . .
orifique est | ® 13 température de l'air de sortie | » vérifier le fonctionnement du ventilateur de
gormgqt n'est pas comprise dans les spé- | |'évaporateur
excessive ou cifications prévues s . :
insuffisante e vérifier les branchements électriques et la

¢ le comptoir congele.

e le condensateur ou |'évapora-
teur sont en train de geler.

e le condensateur ou |'évapora-
teur sont bouchés ou sales.

tension d'entrée

* les ventilateurs sont installés a I'inverse véri-
fier et rétablir la direction du flux d'air

e vérifier que le plénum du ventilateur soit suf-
fisant et sans obstructions

» verifier que la pression d'aspiration respecte
les spécitications d'usine

e vérifier les réglages de décongélation

e vérifier que la section d'aspiration ne soit pas
obstruée

* nettoyer chap. 24.4

e la charge n'est pas distribuée
uniformément

e recharger la marchandise de maniere ordon-
née(Fig.12

Fuites d'eau,
mauvaises
odeurs

e les systemes d'évacuation du
comptoir frigorifique sont bou-
chés ou endommageés

 bac de récupération de I'eau
n'est pas scellé correctement

e |e bac de récupération de l'eau
déborde

e il manque les raccords entre le
comptoir frigorifique linéaire ou
ceux-ci ne sont pas bien scellés

e dégager le systeme d'évacuation,
e réparer ou remplacer les systemes d'évacua-
tion

e sceller correctement

» verifier le branchement électrique a la résis-
tance d'évaporation

» verifier le fonctionnement de la résistance
d'évaporation

e installer et sceller les raccords

Présence de
gel oude
givre

dans le comptoir frigorifique

e |es ventilateurs ne fonctionnent
pas

dans I'évaporateur
e rupture des résistances
e décrochage de la sonde Sdef

e courants d'air qui modifient la
circulation de l'air réfrigéré

e vérifier les branchements électriques

e contréler I'aération du magasin

86

pour tous les cas non décrits ou pour lesquels il est impossible de résoudre le probleme avec
ces indications contacter le service apres-vente le plus proche
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1. Mensajes de seguridad
A continuacion las sefalizaciones de seguridad previstas en este manual

iPELIGRO! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, es causa de muerte o heri-
das graves a la persona.

iADVERTENCIA! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, puede causar la
muerte o heridas graves a la persona.

iATENCION! Indica una situacidn ligeramente arriesgada que si no se evita, puede causar
heridas leves.

BB

2. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble

En los muebles hay etiquetas para llamar la atencion de los operadores y técnicos sobre los peligros
y las precauciones

peligro de tension eléctrica con riesgo de ‘. presencia de érganos en

electrocucion Jie.iN movimiento(ventiladores)

<P

equipotencialidad

3. Dispositivos de proteccion individual

A continuacion los simbolos de los Dispositivos de Proteccién Individual (DPI) obligatorios para los
técnicos de refrigeracion autorizados a intervenir en el mueble frigorifico

gafas de proteccion @ calzado para la prevenciéon de accidentes

e

guantes de proteccién vestimenta, mono de proteccién

4. Prohibiciones y prescripciones

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocqcién. 5 ’
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas. Intoxicacion. Desconectar el mueble con el interruptor gen-
eral situado antes del mueble.

NO detenerse en la habitacion en la que se encuentra el mueble si no esta bien ventilada
iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia

seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio

desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.

no utilizar agua para apagar las llamas sino sélo extintores en seco.

Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el mueble

Q PP

Responsabilidad El fabricante no es responsable de:
® Uso impropio, erréoneo e irracional del mueble
e instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones indicadas
* uso por parte de personal no cualificado/instruido
e defectos de alimentacion eléctrica
e graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos
® uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
* modificaciones e intervenciones no autorizadas
* uso de recambios no originales
e incumplimiento de las instrucciones

Cualquier otro uso o modificacidon no indicado en este manual o no autorizado por ARNEG S.p.A.
es peligros, hace que se invalide la garantia y anula la declaracién de conformidad prevista por la
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Prescripciones

Prohibiciones

¢ el mueble refrigerado conserva la temperatu-
ra de los productos no la baja

e usar los muebles s6lo en ambientes cerrados

¢ Los muebles se han realizado para la conserva-
cidon y exposicion exclusivamente de productos
alimenticios frescos, congelados, ultracongela-
dos, helados, cocinados y precocinados (cafe-
terias)

* las operaciones dentro del cuadro eléctrico se
reservan a técnicos especializados

NO quitar las Erotecciones o paneles que requie-
ren el uso de herramientas para ser retiradas

NO quitar la tapa del cuadro eléctrico

NO obstruir las vias de entrada y de salida del
aire

4. 2 Para los productos

Prescripciones

Prohibiciones

¢ Introducir solamente los productos ya refri-
gerados a la temperatura que normalmente
respeta la cadena del frio

e verificar que el mueble y los productos man-
tengan dicha temperatura al menos 2 veces al
dia, fines de semana incluidos

e cargar el mueble de una manera tal que los
productos expuestos desde hace mas tiempos
se vendan antes con respecto a los nuevos que
entran (rotacién de los productos)

e cargar el mueble de manera ordenada respe-
tando los limites de carga

* usar contenedores adecuados para la conser-
vacion de los productos

e verificar regularmente el funcionamiento de
la descongelacion automatica (frecuencia, du-
racion, temperatura del aire, restablecimiento
del funcionamiento normal, etc.)

iPELIGRO!: propelente inflamable.
Explosion.
NO introducir botes de spray

iATENCION!: hundimiento/rotura.
A deslizamiento/dafio
productos, heridas/lesiones.
NO cargar las repisas de cristal con be-
bidas.
NO introducir:
- productos calentados
- productos farmacéuticos
- anzuelos para la pesca
NO sobrecargar el mueble

4. 3 Para el ambiente

Prescripciones

Prohibiciones

* Los valores de |la temperatura y de la humedad
ambiental no deben ser superiores a los espe-
cificados

* mantener siempre al maximo la eficiencia de
los equipos de climatizacion, de ventilacion y
de calentamiento del punto de venta

e |la velocidad del aire ambiente cerca de las
aperturas de los muebles NO debe superar los
0,2 m/s

e proteger los productos de la radiacién solar

* Evitar que las corrientes de aire y las bocas de
salida de la instalacion de climatizacion estén
dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

e Limitar la temperatura de las superficies irra-
diantes presentes en el punto de venta, por
ejemplo, aislando los techos.

4. 4 Para el uso

Prescripciones

Prohibiciones
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* trabajar con atencion y diligencia. iPELIGRO! Elementos en tensién.
e usar siempre los DPI (dispositivos de protec- Electrocucion.
cion individual) previstos (cap.3). NO usar/tocar el mueble con las manos
* efectuar con regularidad las operaciones de o los pies mojados o himedos.
mantenimiento. :
e para cualquier intervencién en el mueble so- Altas temperaturas. Sobrecalentamiento
icitar la asistencia de un técnico de refrigera- de los productos: ) .
cion especializado. NO utilizar focos con lamparas incande-
e comprobar la salida del agua resultante de la des- scentes directamente al mueble.

congelacion (vaciar los escurridores, limpiar los | NO esta permitido el uso del mueble

filtros que pueda haber, verificar los sifones, etc.). | o evitar que los nifios y muchachos jueguen con
e eliminar el agua de descongelacion, o usada| g| mueqble

para el lavado, mediante la red de alcantarilla- | , por personal:

do o limpiando la depuracién de una manera . ‘o .
. . - con capacidades fisico-sensoriales o menta-
gue esté conforme con las leyes vigentes, el les redﬂcidas

agua puede contactar con sustancias contami- | _ i) exneriencia o conocimientos sobre el uso
nantes debidas a: del mueble

- naturaleza del producto, - que no pueda usar el mueble de forma se-

- eventuales residuos, : 9 =L :

. o ra sin rvision o instruccion
i rotuaasge envoltorios que conte_ggan liquidos | %g 2osbrics>uopgajoseol e?ectgtdlécguostae;cias es-
- uso de detergentes no consentidos. tupefacientes.

5. Peligros residuales, Dispositivos de Proteccion (DPI), situaciones de emergencia

A continuacion los riesgos residuales no eliminables con reconfiguracién, técnicas constructivas y de
prevencion de accidentes:

Riesgos Reduccién del riesgo

debidos a: e |levar puesta vestimenta de trabajo idénea (e;j.

partes sobresalientes y en relieve sin pzi\rtes sueltas) d i6n Individ
cargas suspendidas (fase de carga/descarga) ¢ usar los Dispositivos de Proteccion Individua-

i . : - les (cap.3): iy .
- cables eléctricos de alimentacion, - calzado para la prevencién de accidentes
- acumulaciones de cargas electrostdticas - guantes a prueba de cortes
. - Indumentaria de proteccién a prueba de
- palrtes en movimiento cortes para el cuerpo (delantales con peche-
- caida de la carga desde la estructura, ra,fpro eccion detlas p,lernats, etc.) |
- acceso al interior del mueble (ej. subiendo ) 52 ?rsagﬁrfgn?o%ro eccion ante proyecciones
con los pies por la parte frontal) - casco de proteccion

e comprobar la conexidén equipotencial

e imponer la prohibicion de comportamientos
no adecuados mediante avisos, sefales, etc. (a
cargo del cliente)

El uso correcto del mueble segln todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de peli-
gro para el operador y el mueble.

De todas formas se pueden dar situaciones de emergencia para las cuales se necesita la
o experiencia del operador/técnico, que nunca debe poner en peligro su seguridad ni la de los
otros con maniobras peligrosas o veloces.

6. Objetivo del manual - Campo de aplicacidn - Destinatarios

ble

Este manual contiene informaciones generales sobre la linea de muebles refrigerados Barcellona rea-
lizada por ARNEG S.p.A. y las instrucciones consideradas necesarias para su buen funcionamiento.

@ Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el mue-
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Destinatarios El manual se ha subdivido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figura
profesional especifica:

OPERADOR CUALIFICADO @

persona cualificada, formada para el funcionamiento, regulacion, limpieza y
mantenimiento del mueble.

TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO /

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabricante,
concesionario, distribuidor) para realizar: instalacion, mantenimiento extraor-
dinario, reparacion, sustitucidn y revisidon, consciente de los riesgos a los que
estd expuesto y capaz de adoptar todas las medidas para proteger a él mismoy
a las otras personas minimizando el dafio respecto a los riesgos que comportan
las intervenciones.

Para cada figura se definen las competencias para operar en el mueble en con-
diciones de seguridad.

o Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas des-
critos.

Custodia El manual debe ser custodiado:
- por personal elegido para dicho fin
- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del manteni-
miento, para ser consultado en cualquier momento.
Si se cede a terceras personas:
- entregar a cada usuario o propietario nuevo
- comunicarlo inmediatamente al fabricante.
Si se dafla o extravia, solicitar otro al fabricante.

- El manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida util del mismo
- El manual esta redactado en lengua italiana, y ésta es la unica lengua oficial

- Arneg S.p.A. no asume responsabilidad a/lguna por traducciones en otras lenguas que no
estén conformes con el significado origina

- El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, vdlidas en el momento de su comercializacion, por
lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores relacionadas con
nuevas normativas y conocimientos.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig.1)

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion.
Respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

(transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno en su competencia y segun las
indicaciones.

- Este manual NO puede bajo ningun concepto cubrir las carencias culturales o intelectuales
del personal que usa el mueble.

o - Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las operaciones

A quién se dirige El mueble esta destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido y
formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

Uso previsto Barcellona es una linea de muebles adecuada para la conservacion y venta de
fiambres, lacteos, gastronomia, y carnes preparada para unidad condensadora
remota.

Responsabilidad El Cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el manteni-
miento del mueble.
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8. Datos técnicos

Largo sin bastidores Temperatlrlr:;:fofunciona— Superficie de exposicion horizontal Capacidad atil

mm °C m? dm?

VDB 1250 1,42 319

2500 0°C /+2°C 2,88 647

SELF 1250 +2°C/ +4°C 2,88 647
H93 1250

ATB 1250 2,70 540

BEVERAGE 1250 0,73 169

LUNCH 1250 +2°C/ +4°C 114 269
SALAD 1250

CK 1250 1,86 378

o Mayores detalles técnicos estan disponibles en: www.arneg.it/area-riservata

9. Normas y certificaciones, declaracion de conformidad

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la serie Barcellona
cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, higiene y proteccion requeridos por las siguien-
tes directivas y leyes europeas:

Directiva Normas armonizadas aplicadas
_— ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
Maquinas 2006/42 CE EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE EEIOGﬁLO(l)OE?\IZS'SEOI\{gleOO?’?)' EN 61000-3-11; EN

Baja Tension 2014/35/UE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Directiva RoHs 2011/65/CE EN 50581
(restriccidon del uso de sustancias peligrosas en
los equipos eléctricos y electrénicos)
Reglamento Europeo CE-1935/2004

(sobre los materiales en contacto con los pro-|EN 1672-1; EN 1672-2
ductos)

(sobre los materiales en contacto con los pro-
ductos)

o El respeto de los requisitos y de las norma estdn presentes en el fac simile general de la de-

claracién de conformidad que se encuentra al final de este manual.
Estos modelos estdn excluidos del campo de aplicacion de la directiva 2014/68/EU en base al
articulo 4 pdrrafo 3 (y/o articulo 1 pdrrafo 2 letra f).
Las prestaciones de estos muebles se han determinado con test llevado a cabo en conformidad con
la norma:
EN ISO 23953 en las condiciones ambientales correspondientes a la clase climatica 3 (25°C, 60% U.R.)
véase tabla:
Clases climaticas ambientales segin EN 1SO 23953

L Temperatura Humedad Punto Masa del vapor de
Clase Climatica de la cubeta seca Relativa de rocio agua en aire seca
camara de prueba
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
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3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los rendi-
mientos y el consumo de energia de los muebles.

Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la declaracion de conformidad.

conformidad Si se pierde la copia original de la Declaracion de Conformidad suministrada con
el mueble, descargar una copia rellenando el modulo que se encuentra en la
home page del sitio www.arneg.it en el capitulo “conformidad CE”

10. Identificacion - Datos de la placa
En el techo del mueble hay una placa (Fig.2) con todos los datos caracteristicos:
Ne Denominacion

nombre vy direccidn del fabricante
nombre y longitud del mueble
coédigo del mueble

numero de matricula del mueble
tension de alimentacién
frecuencia de alimentacion

corriente en funcionamiento absorbida
potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion

(ventiladores+cables calientes+iluminacién) _
potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion

(resistencias acorazadas+cables calientes+ ventiladores+iluminacidn)
10 |potencia de iluminacién (donde esté prevista)

11 |superficie de exposicién util

12 |tipo de liguido frigorifico con el que funciona la instalacién

13 |masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion

(sélo para muebles con motor incorporado)

14 |clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15 |clase de proteccion contra la humedad

16 |[numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17 |numero del pedido con el que se ha puesto en produccion el mueble

18 |aiio de fabricacién del mueble

19 |potencia de calentamiento

20 |Cdédigo QR

21 |Marca EAC
Para asistencia, comunicar al fabricante:
- el nombre del mueble ( 2); el numero de serie ( 4); el nimero de pedido (16)
NO quitar bajo ninguin concepto la placa

11. Transporte /

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.

00 INOUVEAIWIN |-

de comprobar pesos, puntos exactos de elevacioén (sin lubricaciones, cables, cuadros eléctri-

0 Las operaciones de carga-descarga deben ser llevadas a cabo por personal cualificado capaz
cos etc.) y el medio mas adecuado para la seguridad y la capacidad.
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Los muebles se entregan con un armazén-tarima de madera fijado a la base para su desplazamiento
con carretillas elevadoras:

Caracteristicas  Usar una carretilla ele(\j/ador?j: | _

. - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
delacarretilla O desgastada/dafiada N _
elevadora - de mano o eléctrica adecuada para la elevacion del mueble, con una capaci-

dad nominal superior o igual a 1.000 k%\l
- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados

Movilizar en e asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte

seguridad e colocar siempre las placas de carga en los puntos indicados

e siempre poner completamente las placas

e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga (Fig.9)

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

(qué hacer)

Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras

NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexion/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

o No estdn permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados.

12. Almacenamiento

Qué hacer * almacenar los muebles en ambientes cerrados, con una temperatura de entre
-25°Cy +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

* antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro sin defec-
tos para no comprometer la conservacion de los muebles.

Qué no se debe 0 Rayos ultravioletas. Deformacién permanente de los materiales plasti-

hacer cos/dafo en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los agen-
tes atmosféricos y a la luz directa del sol.

13. Instalacidn, condiciones ambientales, primera limpieza /

iADVERTENCIA!

Antes de cualquier operacion adoptar todas las precauciones posibles para evitar ac-
cidentes al operador, llevar puestos los Dispositivos de proteccidn individual previstos
(cap.3.).

La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado en
el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)

o - Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion

- Las modificaciones a la instalacion descrita en este manual deben ser autorizadas por la
empresa ARNEG Spa.

El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:

e con armazén de madera fijado en la base y con envoltorio de nailon fijado con flejes (estandar) (Fig.4)
¢ con envoltorio de cartén (previo pedido) (Fig.5)

e con jaula de madera (bajo pedido) (Fig.6)
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La zona de
instalacion debe

e respetar las normas vigentes en el pais de instalacién
e respetar la clase climdtica ambiental 9
e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble

* tener un seccionador con proteccion automatica contra los cortocircuitos, des-
cargas en tierra y dispersiones entre la linea eléctrica de alimentacidon y el mueble

e tener el espacio necesario para la correcta circulacion del aire, el uso y el
mantenimiento

Condiciones
ambientales

Para un correcto funcionamiento del mueble la temperatura y la humedad re-
lativa ambiental no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3
(+25°C; U.R. 60%) segun la norma EN-ISO 23953 - 2.

Recepcion del
mueble

e controlar que el embalaje esté integro y que no presente dafios

J efectkgjlar con mucho cuidado la operaciéon de desembalaje para no dafar el
mueble

e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado
e si se encontraran dafios llamar inmediatamente al fabricante

Procedimiento
de instalacion

(Fig.3)

Paso Accion

1 |controlar el drea de la instalacion, eliminar todos los peligros para el
operador

N

0 quitar el embalaje sélo si el mueble estd colocado en la zona de
uso

levantar el mueble de forma segura

con una tijera adecuada cortar los flejes de fijacion de las abrazaderas -A-

quitar las abrazaderas y el armazén

bajar y colocar el mueble en la zona de uso

regular el eje horizontal del mueble de una regla (Fig.8)

comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento

(NoRlo<RANR{e) NI RE-NUS]

nivelar el mueble tanto por delante como por detras

Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimen-
tacion eléctrica y frigorifica

Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble

Qué no se debe
hacer

NO instalar el mueble (Fig.7):

- en locales con riesgo de explosion

- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion,
ldmparas incandescentes, etc.)

- cerca de corrientes de aire superiores a los 0,2 m/s (cerca de puertas,
ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.)

Primera limpieza e quitar directamente las peliculas de proteccidn, eliminar los residuos de cola

O

con disolventes adecuados
e efectuar una primera limpieza con productos neutros, secar con un pafio suave

NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas)
NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas

iATENCION! Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embalaje (clavos, madera, grapas, etc.) ni utensilios usados para la in-
speccion (pinzas, tijeras, etc.), en la zona de trabajo.

Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados vy llevarse a sus lugares de recogida.
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Para una correcta eliminacion el embalaje estd compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.

14. Conexion eléctrica /

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. i ;
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico

9 ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

cion, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de instalacion.
Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima de tension
esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

o Realizar las instalaciones de acuerdo con las directivas que requlan su fabricacion, instala-

Responsabilidad  cjiente preparar la linea eléctrica de alimentacién hasta el punto de co-
nexion del mueble.

Instalador  proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables
en entrada y salida del mueble.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el usuario
y terceros por:
- dafos causados por averias o funcionamientos anédmalos de
las instalaciones preparadas aguas arriba del mueble
- dafos causados al mueble debidos a causas imputables
directamente al funcionamiento andmalo de la instalacion
eléctrica

Linea de e dimensionar las lineas de alimentacion de la energia eléctrica segun la poten-
alimentacion cia absorbida del mueble (cap.10).

e verificar que la linea de alimentacion:
e tenga los cables con la seccion adecuada

* esté protegida contra las corrientes excesivas y las dispersiones hacia masa de
conformidad con las normas vigentes

* para lineas de alimentacion superiores a 4-5 m, aumentar de manera adecua-
da la seccion de los cables

La sustitucion del cable de alimentacidn dafiado estd reservada al fa-
bricante o a un ente indicado por el mismo.

Interruptores iPELIGRO! Partes en tension. Cortocircuito. Electrocucién
automaticos de Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben per-
seguridad mitir que se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al
mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la
desconexion completa en las condiciones de sobretension de catego-
ria lll
e proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos magneto-

térmicos omnipolares con caracteristicas adecuadas y que tendran también la
funcidn de interruptores generales de seccionamiento de la linea

e instruir al operador sobre la posicion de los interruptores para que se pueda
llegar a su altura rapidamente en caso de EMERGENCIA
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conectar Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias,
techo, superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en
las correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las op-
eraciones de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descar-
gas eléctricas perjudiciales para el operador.

e consultar los esquemas eléctricos anexados al mueble

» verificar que los datos de la placa se correspondan con las caracteristicas de la
instalacion eléctrica a la que debe conectarse el mueble

e comprobar que la tensidn de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa

* quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

e proceder con la conexidn

Antes de c iPELIGRO! Partes en tension. Cortocircuito. Electrocuciéon

se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de sobrecarga,

o En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica y de los aparatos eléctricos del local no
modlificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

15. Control y regulacion de la temperatura ‘/
El control de la temperatura de refrigeracion se realiza mediante:
- el termdmetro digital solar (Fig.11)

- el controlador electrénico (opcional) (Fig.10): el controlador se formula en fabrica, en la fase de
prueba. Para modificar la programacion, llamar al fabricante.

Si el controlador funciona con baterias:

- sustituir las baterias descargadas por baterias idénticas

- no dispersar las baterias en el ambiente

- consignar las baterias descargadas en los diferentes centros de recogida autorizadas

16. Cargar el mueble @

carga maxima admisible uniformemente distribuida en la cuba: 300 kg/m? (Fig.12)
carga maxima admisible uniformemente distribuida en los estantes: 40 kg/m? (Fig.12)
carga maxima admisible uniformemente distribuida en los estantes de vidrio: 40 kg/m? (Fig.12)

Qué hacer e cargar de manera uniforme y ordenada
e respetar la linea de carga
e Dejar aproximadamente 30 mm de aire entre los productos y el estante superior
e introducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion respectiva

* cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde hace
mas tiempos se vendan antes con respecto a los nuevos que entran (rotacién
de los productos)

e en los estantes inclinados, usar siempre las bandas de sujecién

Qué no se debe NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado
hacer NO superar nunca la linea de carga

NO introducir productos calentados

NON obstaculizar la zona fronte al mueble

NO obstruir de ninguna manera la entrada de aire refrigerado con: mercancias,
etiquetas de precio, porta-precios, decoraciones, etc.

La entrada de aire caliente en el mueble es inevitable, si en caso de humedad elevada se for-
ma una ligera capa de escarcha, mantener las puertas cerradas durante 2 horas.
Corresponde al Cliente comprobar que todas las operaciones respeten las normas vigentes.

o Colocar los productos sin zonas vacias, mejora el rendimiento del mueble

17. Descongelacion y descarga del agua
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Barcellona dispone de un sistema de descongelacion con parada simple.

17. 1 Descarga del agua

Instalar un desagle en el suelo con una pendiente ligera para evitar:

malos olores dentro del mueble

- dispersion del aire refrigerado

- funcionamiento andmalo del mueble debido a la humedad

Procedimiento

- instalar un sifén adecuado entre el conducto de descarga y la conexion en el suelo
- sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidrdulicas acudiendo a
un instalador cualificado.

18. lluminacion
La iluminacidn interna del mueble se obtiene mediante lamparas fluorescentes.
Previo pedido, las [dmpara fluorescentes se pueden sustituir con luces LED.
c IATENCION! Rotura accidental de las ldmparas. Heridas. Contaminacién de la mercancia.
- colocarse los DPI previstos
- quitar la alimentacion eléctrica al mueble
- quitar toda la mercancia
- limpiar el mueble como se indica en el cap.22.4
- quitar todo rastro de vidrio de la mercancia
- recargar el mueble con la mercancia completamente limpia
- restablecer la alimentacién eléctrica

19. Sustituir las lamparas ‘/

iPELIGRO! Elementos en tension. EIectrocu;ién. i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

0 Sustituya las lamparas por modelos nuevos e idénticos

20. Mantenimiento y limpieza @

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. ) i

iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO baiiar, pulverizar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble
(ventiladores, plafones adosados, cabes eléctricos, etc.)

NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos

c IATENCION! Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.
Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

Protéjase las manos con guantes de trabajo

El producto se deteriora por microbios y bacterias.
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor

eSS

Las operaciones de limpieza deben comprender:
Paso Denominacion Descripcion
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1 |Lavado desbaste, eliminacidon de aproximadamente el 97% de la suciedad

detergente+desinfeccion:

- detergente: eliminacion de la suciedad visible

- desinfeccidn: eliminacion de los microorganismos patégenos que
han quedado después del lavado

2 |Desinfeccion

3 |Enjuague
4 |Secado

20. 1 Productos para la limpieza

Usar (Fig.13) - agua limpia, temperatura maxima 30°C
- pafio suave
- detergentes delicados y neutros
No usar - alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato (plexi-
detergentes glas)
(Fig.13) - en polvo

- con granulos

- acidos y alcalinos (lejia, amoniaco)

- concentrados

- de composicion quimica desconocida

- productos abrasivos, disolventes quimicos/organicos
- esponjitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
- agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.)

20. 2 Indicaciones generales

* Las superficies a limpiar, el agua y los limpiadores utilizados para la limpieza deben tener una tem-
peratura maxima de 302C.

e Secar las superficies con un pafo suave

iATENCION!
Sulperﬁcies delicadas, cristales. Magulladuras, rayados, corrosion, heridas, rotura de los cris-
tales

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas
NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar

NO usar aparatos a presién o con rociado de vapor

NO usar demasiada fuerza

NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede provocar dafios al
operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente.

evitar que los detergentes entren en contacto con productos presentes en las cercanias.
iATENCION!

Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.

evitar el contacto, inhalacion.

20. 3 Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)

Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble. Véanse las “Indicaciones generales”
20.2.

20. 4 Limpiar las partes internas (Mensual)
Respetar los capitulos 20.1y 20.2 proceder de la manera que se describe:
Paso Accién
1 |quitar toda la mercancia del mueble
2 |retirar todas las partes moviles, como platos de exposicidn, rejillas, etc.
3 |lavar con agua tibia (max. 30°C)
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4 |desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos

limpiar con atencion el fondo del mueble, el desaglie y la rejilla de proteccion de la descarga
5 |delagua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de aspiracion y levan-
tando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores

6 |secar minuciosamente con un pafo suave

o Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.

20. 5 Limpiar materiales especificos

Material

Qué hacer

Qué no se debe hacer

Cristales

e Usar un pafio suave con detergen-
te neutro o agua tibia (max. 30°C) y
jabon neutro

e quitar inmediatamente con un
|oar”\o seco todo residuo de agua o
impiador para impedir la forma-
cion de manchas y para evitar que
el liquido llegue a las juntas, el ar-
mazon o las bisagras (puertas de
cristal)

NO utilizar agua caliente en las superficies de
cristal frias, el cristal podria romperse y herir
al operador

NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-
spadores metalicos que puedan raspar las su-
perficies de cristal

NO usar pafos sucios

apoyarlas cuidadosamente sobre un plano ho-
rizontal, NO romperlas o arruinarlas

Plastico
(perfiles
juntas puer-
tas)

e usar un pano humedo mojado en
un detergente neutro

e volver a pasar un pafio suave moja-
do en agua pura

NO usar ceras, detergentes concentrados, que
contenga petroleo, lejia, spray para cristales,
detergentes abrasivos, fluidos inflamables

Aluminio

e usar un pafio suave con detergen-
te neutro o agua tibia (max. 30°C)
y jabon

e quitar inmediatamente con un
pafio seco todos los residuos de
agua o_limpiador para impedir la
formacidn de manchas

NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej.
lejia), que pueden corroer las superficies

NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-
spadores metalicos que raspan el aluminio

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafos sucios

Madera

e usar un pafio suave con detergen-
te neutro o agua tibia (max. 30°C)
y jabdn

e quitar inmediatamente con un
pafio seco todos los residuos de
agua o_Jimpiador para impedir la
formacion de manchas

e si es necesario, antes de tratar toda
la superficie, probar en una zona
limitada y escondida y comprobar
gue el detergente no dafie el aca-
bado o el color

NO usar pulverizadores, detergentes acidos y
alcalinos (ej. lejia), soda y disolventes que ha-
cen corroer las superficies

NO usar materiales asperos o abrasivos que
rayar las superficies

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafios con superficies dsperas

moderar el uso del liquido detergente: un uso
excesivo causa infiltraciones y, por lo tanto,
hinchazones de la madera

20. 6 Limpiar acero inox

Algunas situaciones pueden provocar la formacién de dxido en las superficies de acero como:
restos de hierro dejados en superficies himedas, cal, detergentes a base de cloro o amoniaco no aclarados ade-
cuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-soluciones salinas, residuos secos de liquidos evaporados

102
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Qué hacer manchas y dxido recientes:
limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.

Al ﬁ;clnalizar, eliminar todos los restos de detergente, enjuagar y secar muy bien las su-
perficies. | .

manchas y oxido recientes:

utilizar productos quimicos para acero inox. con el 25% de acido nitrico o sustancias
similares. | .

manchas y oxido persistentes:

lijar con un cepillo de acero inox., lavar con detergentes y secar con cuidado.

Esta intervencion puede provocar arafiazos en la superficie debidos al tipo de
limpieza abrasiva. NO usar dcido muridtico en las superficies en acero inoxidable

iATENCION! Pavimento resbaladizo. Caidas.
Quitar del pavimento todo elemento, como, esponjas, trapos, residuos de agua o de detergente.

0 Quitar con mucho cuidado cualquier resto de detergente o desinfectante.

Realizar con cuidado las operaciones de desinfeccion, el enjuague y el secado para evitar la
difusion de bacterias nocivas.

20. 7 Inspeccionar las partes
Una vez terminadas las operaciones de, desinfeccion, enjuagado y secado proceder como se ha descrito:
Paso Accion

1 | verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas

2 | verificar que no estén dafadas o excesivamente desgastadas

3 |sustituir las partes desgastadas por partes nuevas entregadas sélo por el fabricante
4 | volver a montar los elementos completamente secos

5 |restablecer la alimentacidn eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento volver a carga el mueble con los pro-
ductos que se desean exponer.

21. Cargar el refrigerante '/

iPELIGRO! Gas refrigerante. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco, quemaduras
por el hielo, efectos anestesiantes. ;
iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA INSTALACION!

A iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia

NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca del gas

Solo los técnicos especializados pueden efectuar la recarga del refrigerante e intervenir en el
circuito del gas segun el Reglamento Europeo 842/2006

Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante
Usar solo recambios originales homologados

o Para la carga del refrigerante véase manual de la instalacion.

22. Desmontar el mueble /
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o Este mueble estd fabricado en un 75% con materiales reciclables

Preparacion e recuperar el refrigerador
e quitar el aceite lubricante
Obligaciones e desmontar el mueble de conformidad con la normativa de residuos prevista

en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos

e segun la Legislacion viFentg este mueble es considerado como desecho pe-
ligroso, entra en la obligacion de recogida separada y no puede ser tratado
como un desecho doméstico ni ser depositado en vertidos ilegales

* entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los centros
especializados para la recuperacion del refrigerante

todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los re-
o siduos deben ser efectuados exclusivamente por técnicos especializados
y autorizados.

Responsabilidad el usuario debe entregar el mueble a desguazar en el centro de recogida espe-
cificado por las autoridades locales o indicado por el fabricante para la recupe-
racion y reciclaje de los materiales.

El mueble esta Material

Componentes
compuesto de Tubo de hierro bastidor inferior
Cobre, aluminio circuito frigorifico, instalacion eléctrica y bastidor puertas
Chapa galvanizada base motor, paneles inferiores, paneles pintados,

estructura base, estantes, bandejas
Poliuretano expandido (CO.) |aislamiento térmico

Cristal templado puertas

Madera armazones laterales depdsito de espuma
PVC parachoques

Poliestireno bastidores termoformados
Policarbonato proteccidon l[amparas

23. Garantia

El comprador puede aprovechar la garantia entregada por el proveedor sélo si cumple escrupulosa-
mente todo aquello indicado en este manual, en especial si:

e opera siempre en los limites de uso del mueble
e efectla siempre un mantenimiento constante y diligente

e autoriza al uso de la maquina a operadores y técnicos instruidos para dicho fin y que tienen una
capacidad y actitud probadas (véanse cap.4-5-6)

Condiciones Italia: salvo convenciones personalizadas, las maquinas estan garantizadas, sélo
si son nuevas de fabrica, durante un ano desde la fecha de envio con exclusién
de las partes eléctricas y de aquellas analogas. Dentro de ese periodo se susti-
tuiran o repararan gratuitamente los componentes que, segun el juicio indiscu-
tible de nuestros técnicos, seran considerados defectuosos. Para cualquier otro
detalle sobre las condiciones de garantia, se han de ver las condiciones de venta.

Exterior: ver los acuerdos realizados con los respectivos proveedores o directo-
res de zona.

o El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hard que se elimine la ga-
rantia.

24. Piezas de recambio
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sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar dafios a personas y cosas
e realizar los controles periddicos de mantenimiento previstos por el contrato

25. Resolucion de los problemas (Toubleshooting) ‘/

A\

iPELIGRO! Partes en tension. EIectrocucién., ) i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

Problema Causas posibles Soluciones posibles
El mueble ® apagon eléctrico e verificar la causa de la averia
separaono | . . t I q . der el int :
arranca interruptor general apagado encender el interruptor

e intervencién de proteccion (fu-
sibles, interruptores magneto-
térmicos/diferenciales)

e controlar la averia eléctrica

O
i

ra de conservacion.

una vez restablecida la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la inter-
vencién de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el encendido de los diferentes dispositivos

Si no se restablece la alimentacion eléctrica en un tiempo breve, volver a
poner los productos en una célula frigorifica para mantener la temperatu-

e controlar la limpieza del condensador

e reparar/sustituir el controlador

El mueble no

¢ estd en fase de descongelacion

e esperar el final de la descongelacion (~ 30 min)

refrigera * las tomas de aire estan obstrui- | ® liberar las tomas de aire
suficiente- das
mente T .
* |a carga no se ha distribuido uni- | e volver a carglar los productos de manera or-
formemente denada (Fig.12)
e el condensador esta sucio e limpiar el condensador cap.20.4
* el mueble estd cerca de corrien- | @ verificar la posicién del mueble en el local
tes de aire o fuentes de calor
¢ el mueble no esta nivelado e nivelar el mueble, véase
El mueble e tornillos y bulones desajustados | ® apretar los tornillos y bulones
hace ruido

¢ el mueble no esta nivelado

e nivelar el mueble

Condensacion

® pocas condiciones ambientales
® poca circulacion del aire

e |as resistencias cale_ntadoras de
los cristales no funcionan

e |os cristales no estan cerrados
correctamente

e verificar la posicion del mueble en el local

» verificar el funcionamiento de los ventilado-
res y las conexiones eléctricas

e verificar las conexiones eléctricas
e verificar el funcionamiento de las resistencias

e cerrar bien los cristales
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La temperatu-
ra del mueble
es excesiva o

® pocas condiciones ambientales
e la temperatura de salida no en-

e verificar la posiciéon del mueble en el local
e verificar el funcionamiento del ventilador del

insuficiente tra dentro de las especificacio-| evaporador
nes previstas o . 2 g >
e verificar las conexiones eléctricas y la tension
de entrada
* los ventiladores estan instalados al contrario,
verificar y restablecer la direccion del flujo
del aire
» verificar que el plenum del ventilador sea su-
ficiente y sin impedimentos
* verificar que la presion de aspiracion respete
las especificaciones de fabrica
* el mueble esta en fase de des- | ¢ verificar las configuraciones de descongela-
congelacion. cion
* el condensador o el evaporador | e verificar que la seccion de aspiracion no esté
estan helando. obstruida
* el condensador o el evaporador | ® proceder a la limpieza.24.4
estan obstruidos o sucios.
* la carga no se ha distribuido uni- | e volver a cargar los productos de manera or-
formemente denada (Fig.12)
Pérdidas * las descargas del mueble estan | e liberar la descarga
dle agua, mal | obstruidas o dafiadas * reparar o sustituir las descargas
olor

e el depdsito de recogida de agua
no esta sellado correctamente

¢ el depdsito de recogida de agua
rebosa

e faltan las juntas entre los mue-
bles en canal o no estan selladas
correctamente

e sellar de manera correcta

e verificar la co_nexjc}n eléctrica en la resisten-
cia de evaporizacion

» verificar el funcionamiento de la resistencia
de evaporizacién

e instalar o sellar las juntas

Presencia de
helada o hielo

en el mueble

¢ |os ventiladores no funcionan
en el evaporador

e rotura resistencias

¢ caida de la sonda Sdef

e corrientes de aire que modifican
la circulacidn del aire refrigerada

e verificar las conexiones eléctricas

e controlar la aireacién del negocio
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en todos los casos no descritos o en los que no haya sido posible resolver el problema con
estas indicaciones, llamara al centro de asistencia autorizado mds cercano.
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1. CoobuweHusa no 6esonacHoCTU
[anee npnBogATca coobeHMA No 6€30MNacHOCTU, MPUHATbIE B HACTOALLEM PYKOBOACTBE.

OMNACHO! Yka3biBaeT Ha OnacHyI0 CUTyaLuio, KOTopasa NPU UTHOPUPOBAHUM Bbi3blBaeT
CMepb UK TAXKeNble TPAaBMbl.

A NPEAYNPEXAOEHUE! YKasbiBaeT Ha OnacHyO0 CUTyaLMio, KOTOpas NPy UTHOPUPOBAHUKU
MOXKeT BbI3BaTb CMepb WU TAXKeNble TPaBMbl.

OCTOPOXHO! Yka3biBaeT Ha CUTYyaLMIO NEFKOM CTEMEHN PUCKA, KOTOPasA Npu
UTHOPUPOBAHWUM Bbi3blBAET TPABMbI JIETKOW CTEMEHU TAXKECTW.

2. Hakneiiku 6e30nacHOCTU Ha BUTPUHE

Ha BUTPUHAX MMEIOTCA HaK/eNKHK AanAa npuenedyeHna BHUMaHMNA OoNepaTopoB U TEXHUKOB K OMNaCHO-
CTAM N K Mepam npeaoCcTtopoKHOCTHU.

A OMNACHOCTb 3/1EKTPUYECKOTO HaNpPAXKeHUA ‘. Ha/IMuMe ABUNKYLLUXCA OPraHoB
C PUCKOM 3/1eKTPUYECKOrO paspasa Jie.iN (BeHTMNATOPBI)

' 6 9KBUMNOTEHLUMNA/IbHOCTb

3. CpepacTBa MHAMBUAYANbHOMN 3aLLMUTDI

[anee npuBoaATCA CUMBO/bI CPEACTB UHAMBUAYaNbHOM 3awwmTbl (CU3), 06A3aTeNbHbIX AN TEXHU-
KOB X0/104M/1bHOTO 060pyA0BaHMA BO Bpems paboT Ha X0N04MNbHON BUTPUHE:

3alWNTHbIE OYKH @ 3aWnNTHAA O6be
@ 3alWNTHbIE NEPYATKU @

4. 3anpetbl M TpeboBaHuA

3alMTHan oaexaa, KOMbUHEe30H

OMACHO! dnemeHTbl Noa HanpAXKeHnem. INEeKTpUYecKoe nopakeHune.
NEPEA BbINONHEHMEM /TIOBbIX ONEPALUU OTKNHOYNUTD I/TEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

NPEAYNPEXAEHUE! YTeuKa rasa. UHTOKcuKauua. OTKAKOUYUTD BUTPUHY OT
3/1IeKTPUYECKOro NUMTaHMUA C NOMOLLLbIO FNaBHOrO BbIK/IlOYaTeNA Ha IMHUM nepea
obopypoBaHuem.
HE ocTaBatbcA B nomMeLLeHUN, rae HaXoAUTCA BUTPUHA, €C/IN OHO He BEHTU/IMpYeTCA
ONI’KHbIM 0bpasom.
PEAYNPEXIAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxoru. YayweHue.
CnepoBatb MHCTPYKLIMAM MO 3BaKyaLMK Ha Cy4al noxxapa.
OTKNIOUYNUTb BUTPUHY OT INIEKTPUYECKOro NUTAHUA C NOMOLLbIO MAaBHOrO BbIKAOYaTeNna
Ha IMHUKM Nepes ob6opyaoBaHMEM. .
OnA TylweHMA nnameHn He UCNONb30BaTb BOAY, a TO/IbKO NOPOLUKOBbIA OrHETYyLIUTeNb.

BHMMaTENbHO NPOYUTATb PYKOBOACTBO, YTO6bI 3HATb, KaK M36eXKaTb HeCYaCTHbIX C/ly4yaeB
M NpaBUIbHO PaboTaTb C BUTPUHOM.

OTBeTCTBEHHOCTb [1poM3BOAMTEND HE HECET OTBETCTBEHHOCTM 3a:
* HeHaZ/iexallee, ownboYHOEe N HepPaALLMOHAIbHOE NPUMEHEHME BUTPUHDI;
® HENpPaBW/IbHYI YCTAHOBKY, BbIMOJIHEHHYIO B HAPYLUEHMWE YKa3aHHbIX TpeboBaHui;
® ICMO/1b30BaHME HEKBAIMOULMPOBAHHbIM/HENOATOTOBIEHHbIM NEPCOHANIOM;
* nedeKTbl INEKTPONUTAHNUSA;

® XPOHUYECKOE HeEBbIMNO/IHEHNE NMPEeAYCMOTPEHHOIO TEXHNYECKOTO O6Cf|y>KI/IBa-
HNA U OYNCTKMU;

® UICNO/NIb30BaHME HenpeayCMOTPEHHbIX AN He pa3pewweHHblx ARNEG S.p.A.
KOMMN/IEKTYHOLLMX;

® HECaHKUMOHWMPOBAHHbIE MO,EI,MCI)MI-(aLI,MVI NN PEMOHT,
® NCMNOJIb30BaHME HEOPUTUHA/TbHbIX 3aMaCHbIX '-IaCTel7I;

® HecobtoaeHNE UHCTPYKLNNA.
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Jltoboe apyroe npyumeHeHWe AN U3MEHEHME, He YKa3aHHble B HACTOALWEM PYKOBOACTBE WK He
pa3pewweHHble ARNEG S.p.A., ABNAOTCA ONacHbIMM, NPEKPaLLAtoT AEeACTBUE rapPaHTUNHOIO CPOKa U
HapyLlatoT 3aABN€HME O COOTBETCTBUM, NPEAYCMOTPEHHOE COMAcHO MpeKTnae 0 MawmMHHOM 060-

pyaosaHum 2006/42 EC.

4. 1 lna eumpuHsi

MpepnucaHua

3anperTbl

e XonoaunbHaa BUTPMHA COXpaHAET Temnepa-
TYpy TOBapa, HO He NOHUM}KaeT ee.

¢ [loN1b30BaTbLCA BUTPUHAMM TOJILKO B 3aKPbITbIX
nomeweHmnAx.

® BUTPUHbI U3rOTOB/IEHbI AN XPAHEHUA N IKC-
NMOHMPOBAHUA TONIbKO CBEXKUX, CBEKEMOPOKE-
HbIX, 3aMOPOXKEHHbIX MPOAYKTOB M MOPOMKEHO-
ro, a Take rotoBbix 64t04 1 nonydabpurkaTos
(npunaBKkU-mapmMmuTbl).

® PaboTbl BHYTPU 3NEKTPUUYECKOro WmMTa MOryT

OCYLLECTBNATb TO/IbKO KBaANMPULMPOBAHHbIE
TEXHUKM.

HE cHMMaTb 3aWKUTbl MAU NaHenu, ANA Cbema
KOTOPbIX TPEOYHTCA MHCTPYMEHTBI.

HE CHMMaTb KPbILWKY 3/1EKTPUYECKOTO WMTa.

HE 3akpblBaTb KaHaibl MOCTYMN/JEHMA U OTTOKA
BO34yXxa.

4. 2 [ina moeapa

MpeanucaHua

3anperTbl

* B BUTPUHY cneayeT KNacTb TONbKO TOBapbl,
OXNaXKAEHHble A0 HOPMANbHOWI Temnepary-
pbl XpaHeHUAa B mMopo3uabHOM o6opyaoBa-
HuUWn.

® He pexe 2 pa3 B A€Hb, BK/1IOYaA U BbIXOAHbIE,
NPOBepATb COXpaHeHWe TemnepaTypbl BUTPU-
HOI M ToBapoMm.

® 3arpy»aTb BUTPUHY TakMm obpa3om, 4Tobbl
A0/blue MPO/eXKaslWMin B Heil ToBap npoaa-
Ba/icA paHblUe, YeM BHOBb BbI/IOXKEHHbIN (TO-
BapooboporT).

e 3arpy»kaTb BUTPUHY YynopsaoYeHHbIM obpa-
30M M He NpeBbIWaTb NPeaebl 3arpy3Ku.

e 1nA xpaHeHWs ToBapa MCMNO/b30BaTb NOAXO-
AALME EMKOCTHU.

* PerynapHO npoBepATb MCNPABHOCTb aBTOMa-
TUYECKON OTTalKKU (Y4acToTa, NPOAOIKUTENb-
HOCTb, TemnepaTypa BO34yXa, BOCCTaHOB/e-
HWUE HOpMa/ibHOM PaboTbl U NPou.).

OMACHO! BocnnameHsawowmiica
nponenneHt. B3pbiB.

HE pasmelLaTtb
6aNNOHYUNKMN.

A\

d3pP030/1bHblE

BHUMAHMUE! NpoceaaHne/o6pbis.
Moackanb3biBaHMe/nospexKaeHue
TOBapa, paHbl/TpaBMbl.

HE pasmewaTb HAaNnUTKM HA CTEKNAHHbIX
NMoJ1Kax.

HE pasmewaTs:

- NOAOrpeTbi TOBap

- papmMaueBTUYECKME MPOAYKTbI
- HaXXMBKY ANA pbibanku

HE neperpyxaTb BUTPUHY

4. 3 na okpyxcaroweli cpedbi

MpepnucaHua

3anpertbl

e 3HayeHUA TemnepaTypbl U BAAXKHOCTU OKpY-
XKatowen cpeabl He A0MKHbI NPEBbIWATb YCTa-
HOB/IEHHbIX 3HAYEHUN.

* B TOProBbiX TOYKax LenecoobpasHo Bcerga
noaAep’XmMBaTb MaKCMManbHO 3O PEKTUBHDIN
peXmMm paboTbl CUCTEM KAMMATM3AUUMK, BEH-
TUNAUMM M OTONNIEHMA.

* CKopoCTb BO3/Alyxa B nomelueHnn nobamsocTu
OT oTBepcTun BUTPUHBLI HE ponkHa npesbl-
waTb 0,2 m/c.

* 3aWuMLLaTh TOBAp OT BO3AEACTBMA COMHEYHbIX
NyYen.

* He HanpaB/ATb BO3AYLIHbIE NOTOKWU U MNPUTOM-
Hble PeleTKM KOHAMLMOHEPOB Ha OTBEPCTUA
M NPOEeMbl BUTPUH.

e OrpaHNYMTL TemnepaTtypy W3nyyalowmx no-
BEPXHOCTEN, KOTOPble NPUCYTCTBYIOT B TOPro-
BbIX TOYKax, Hanpumep, NyTem n3onauum no-
TOJIKOB.
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4. 4 ina skcnayamayuu

MNpeanucaHua 3anperbl
¢ BbinonHATb paboTy TwatenbHO U HagNeXKa- OMACHO! 3nemeHTbl nog,
LM 06pasom. Hanpa)xXeHuem.

® Bcerpa nonb3oBaTbCA NpPeaycCMOTPEHHbIMU 3

S NEeKTPUUYEeCKoe nopaxkeHue.
Ch3 (cpepctBamn MHAMBMAYaNbHON 3alun- HE MCI!I)OIIb3OBaTb/rFI) MKacaTtbca K
Tbl) (cap.3). P

e PerynapHo NpoBoAuTL 06CNYKMBaHMe. Lo Lelab SO LGB R E b
e 117 BbINONHEHUA NO6LIX PaboT Ha BUTPUHE PyKkaMu U Horamu.
npumBaneKaTtb cneunaandnpoBaHHOro TEXHUKaA 0 BbicoKas TemnepaTtypa. neperpeB TOBapa:

XONOANNBHbIX YCTPOWCTB.
e [lpoBepATb CAMB BOAbl, 0Opa3oBaBLIENCA B JE OSSN  EAZCESNY £ TR

pe3yNbTaTe OTTAlKM (OCBOBOMNTL CTOKM, OUM- HaKa/IMBaHMS, HANPAB/IEHHBIMM MPAMO Ha BUTPUHY.
CTUTb GUANLTPLI B C/lyYae UX Hanauuumsa, npose- | HE aonycKkaeTtca akcnayaTauma BUTPUHDI:

pnTHL CWCI)OUHb' MT.A.). . * eTbMU N NOAPOCTKAMU, HE MO3BO/IATL UM
* Boay oTTanku uav Bogy OT MOMKM YTUAU3MPO- |  UrpaTb C BUTPUHON
BaTb 4yepe3 KaHa/IM3aUNOHHYIO CETb UJTN OYUCT- | o NNuamm:

HYtO YCTaHOBKY, COOTBETCTBYIOWME TNPEANU-| _ c orpaHMYEHHbIMU PU3UYECKMMMU, CEHCOP-
CaHMAM OEUCTBYIOLWLEro 3akoHOA4aTe/bCTBa. HbIMM N YMCTBEHHbIMW BO3MOMKHOCTAMMU;
Boaa MOXeT BOMTY B KOHTAKT C 3arPA3HAIOWN- | - namuy 6e3 onbiTa UM HaBbIKOB 3KCMTya-
MU BELLECTBAMM MO NPUYNHE: TaLMW BUTPUHbI,

- XapaKTepa npoAykra, - KOTOpble He MoryT 6e30nacHO N0Nb30BaTHLCA
- BO3SMOKHbIX OCTATKOB, . eto 6e3 HaZ30pa UK YKa3aHUi;

- C/IY4aMHOrOo nNpopbiBa EMKOCTEN C X KUOAKOCTAMMU, - HETPE3BbIMM MW HAXOAALLMMUCA NOL, BO3-

- NCNOJZIb30BaHMA HEAONMYCTUMDbIX YNCTALLKUX Ael‘/‘iCTBmeN\ HAapPKOTUYECKUX BELLECTB.

cpeacTs.

5. OcTaTouHble PUCKK, CPeAcTBa UHAMBUAYANbHOM 3awmTbl (CU3) n upesBblyalHble CUTYyaLUK

[anee NpMBOAATCA OCTATOUYHbIE PUCKM, KOTOPblE HEBO3MOXHO YCTPAHUTb NPU NPOEKTUPOBAHUU, U3-
roTOBAEHMU 1 NpK cobnogeHnn mep No TexHMKe 6e30nacHOCTU:

Pucku YMeHbLIeHue puckKa

no NpuynHe: . * meTb I'I%CI,XOAHIJJ,VIO pabouyto ogexay (Ha-
- OCTPbIX M BbICTYMAIOLLMX YaCTen npumep, 6e3 pa3BeBaOLMUXCA YACTEN).
- MO/IBELIEHHOrO rpy3a (Ha aTane/norpyskin/ | e Mlopb3oBathca CPeACTBAMM MHAVBUAYaNb-

pasrpysku) HOM 3awwmThl (cap.3):
- 3JIEKTPUNYECKUX NPOBOAOB MNTAHUA - 3aLLI,MTHOI71 0byBbtO
- HaKOM/IeHNA 3N1eKTPOCTaTUYECKUX Pa3pAa0B - NepYaTkamu, NPeaOXPaHALIMMI OT NOPe30B
- ABMXKYLLINXCA HaCTen - NNOTHOW OAEXA0M C 3aLMTON OT nope3oB (dap-
- NafAeHNA rpysa C KOHCTPYKL UK TYK C HarpyAHUKOM, 3aLLMTa ANA HOT M Npoy.)

- AOCTyNna BOBHYTPb BUTPUHbI (Hanpumep, npu
onope Horamu Ha NepeaHIor0 NaHesnb)

OYKaMM AN1A 3aLUKTbI OT OCKONKOB
3alMTHOM KacKou

¢ [IpoBepUTb IKBUNOTEHLMANBHOE COeANHEHME.

* YCTaHOBUTb NpeaynpexAeHUa W CUrHaabl O
3anpeTe HECOOTBETCTBYIOLLMX AeNCTBUIN (068-
3aHHOCTb K/IMEHTA).

CobntopeHne ykasaHUi U3 pyKoBOACTBA 06ecneynBaeT NpaBuIbHYH SKCN/yaTaLmio BUTPUHbBI U Xpa-
HWUT onepaTopa W camy BUTPUHY OT OMACHOCTEMN.

B ntobom cnyvyae umeemcs 803MOXHOCMb 803HUKHOBEHUSA Ype3ablvaliHbix cumyayull, 8 Ko-
mopbIx c1e0yem rnosaa2amoca Ha OMfbiMm ornepamopa/mexHuUKa, Komopble HU 8 Koem cay4vae
He 00A1M(Hbl Hapywamb cobcmeeHHy 6e30nacHocms U 6€30nacHOCMb OKPYHAUWUX U3-30
PUCKOBAHHbIX UsU nocrnewHbix oelicmesuldl.

6. Llenb pykoBoacrtea — Cdepa npumeHeHua — Komy npegHasHavyeHo
BHumamenosHo rnpoyumames pyKoeodcmeo, ‘4!7706!3/ 3HOMb, KAK usbexames HecyacmHbIX
cs1y4aes u ripasusibHo paGomamb c sumpuHou.

B HacToAwem pyKoBOACTBE COAEPKATCA OCHOBHble CBEAEHUA O INHUU XONOAUbHbIX NPUIABKOB
Barcellona npoussoactea kKomnaHuu ARNEG S.p.A., a TakKe HeobxoaAnmMble NHCTPYKLMWN ANA UX UC-
npaBHOM paboTbl.
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Komy PyKoBOACTBO noapa3aensierca Ha raBbl, KaXkaas rnasa obpallieHa K OTaeNbHO-
npeaHasHauyeHo My KBanUMPULMPOBAHHOMY CreLManmnc
PYKOBOACTBO KBAJIMPULIMPOBAHHbLIN OMNEPATOP

KBaAMPULMPOBAHHDBIN CNELMannCT, 3HAKOMbIA € NpuHLUMNaMn paboTbl, =~
NNPOBAHUA, OYUCTKM N TEXHUYECKOro 0bcaynBaHmna o6opya0BaHuA. /
KBAJIMGULUUPOBAHHbIU TEXHUK XO/104N/1IbHOIO O6OPYAOBAHUA

NOArOTOB/IEHHbIN U YNOJIHOMOYEHHbIN YKa3aHHOW B KOHTPaKTe opraHmn3aumen
(npoussoautenem/annepom/anNcTprubbIOTOPOM) CNeLMaanCT No BbiMOAHEHWUIO
YCTAHOBKMW, BHEM/IAHOBOIO 0OC/YKUBAHWUA, PEMOHTA, 3aMEHbI U KanuTaNbHOrO
PEMOHTA, 3HAKOMbIN C PUCKAMU, KOTOPbIM MOABEPIKEH, U B COCTOAHUU NPUHATD
BCE Mepbl NOo 3awuTe cebsa n Apyrux 1L, ¢ MMHMMaNAbHbIM ywepbom no cpas-
HEHWIO C OMACHOCTbIO, KOTOPAA UCXOAUT OT TAaKMX AENCTBUMN.

[na kaxporo npodeccMoHanbHOro vua onpeaeneHbl chepbl €ro KoMneTeH-
uum ana pabotbl Ha BUTPUHE B YCNOBUAX 6e30MacHOCTW.

Ecnu He yka3aHo Opyzoe, enasa npedHa3zHavyeHa 0718 06oux OMUCAHHbIX
sbiwe Auy.

XpaHeHue PYyKOBOACTBO cneayeT XpaHUTb:
- YNOJIHOMOYEHHbIM A1 3TOr0 NepPCOHaIOM
- B NOAXOAALLEM MecTe, U3BECTHOM BCEM AOMYLLEHHBIM K TEXOBCNYKNBaHUIO
ANA AanbHeULWnX obpalleHu.

Ecnv BuTpmHa nepegaetca TPETbUMM IULAM:
- nepenaBaTb KaxkAOMY HOBOMY NOJIb30BATE/NIO UK BNAAENbLY
- CBOEBPEMEeHHO 13BellaTb NPOM3BOANUTENA.

Ecnm pyKoBoACTBO yTEPAHO MM NOBPEXKAEHO, CAeAyeT 3anpPoCuTb ero Konuwo
y Npou3BoauTens.

HQ MpomMsAMeHUU 8ce20 CPOKA Cybbl X0n100UsbHOU 8UMPUHbI.

- OpuzauHan pyKoeodcmea cocmaesieH Ha umasibAHCKOM A3blKe, KOleOprU AesniAemcAa e2o
€0UHCMBEHHbIM OCbUL{UGﬂbeIM A3bIKOM.

- KomnaHus Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 30 repesod Ha Opyaue A3bIKU, KO-
mopsbili He coomeemcmayem 3HA4YeHUK OpU2UHAA.

- CodepxaHue HacmoAwe2o pykogoocmea omobpaxaem coCmMoAHUEe MeXHUKU U mexHos0-
2uu, aKmyasneHoe 8 MoMeHm rpouzsodcmaa 0bopydosaHuAa u OelicmeumesnbHoe 8 MOMeHM
e20 cbbima, Ng3MoMy pyKo8oOCMBO Hesb3A CHUMame ycmapeswum 8 C/y4ae 8birycKa ro-
cnedyowux 0b6HosMeHUl, C8A3AHHbIX C HOBbIMU CMAHOAPMAMU UsAU HOBbIMU 3HAHUAMU.

o - Pykosodcmeo Asnaemca Heomvemsaemol 4yacmosio Q6opy008aHUA U OONHCHO XPAHUMbCA

7. OnucaHue BUTpUHbI — MpeaycmoTtpeHHoe npumeHeHue (Fig.1)

OMACHO! InemeHTb1 Nog, HaNPAHKEHNEM. VIEKTPVHECKOE NOPAKEHME.
Bo BpeMA YCTaHOBKM U 3KATVTyaTaLymn 060pya0BaHMA Heo6X0ayMO cobnaaaTL TPEOOBaHMA ASCTBYIOLLX HOPM M 3aKOHOB.

- Meped skcnayamayueli HEO6XOOUMO 8HUMAMESLHO Npo4Yecmb OGHHOE PYKO80OCME0 U
coomeemcmeeHHbIM 06pa30M MPOUHCMPYKMUPO8AMb epCcoHAs, 0meemcmeeHHbIl 3a
8bIMOIHEHUE PA3/IUYHbIX pabom (MpPaHCIoOPMUPOBKY, YCMAHOBKY, mexHu4yecKkoe obcny-
MusaHue u m.0.), 8 3a8UCUMOCMU OM crieyuguKku npedycmompeHHsix 0eticmaul.

- Hacmosawee pykogodcmeo HE moxcem nosaHoCmMosio KOMMEHCUpPo8ams HEGOCMAMOK Kyslb-
mypbl uau 3HaHUl nepcoHana, Komopolli 6yoem pabomams ¢ BUMPUHOU.

Ona Koro laHHoe obopyaoBaHMe npegHasHaYeHO AN1A MCMOb30BaHMA KBANNPULMPO-
npepHasHayeHo BAHHbIM NepCOHaNOM, CneLnanbHO 0byYEHHbIM 1 OCBEAOM/IEHHBIM PabOTO-
faTenem O pUCKax, C KOTOPbIMM cBA3aHa paboTa ¢ AaHHbIM 0bopyaoBaHWeM.

NpepycmotpeHHoe JlvHuAa Barcellona cocTonT M3 npunaBKoB, NpeaHa3HAYEHHbIX ANA XPaHEHWA W NPO-
npUMeHeHue [N KONBACHbIX U341, MONIOYHbIX NPOAYKTOB, FACTPOHOMMMU U MACHBIX U34EeNni
¥ NOAFOTOBAEHHbIX ANA NOAKNOUYEHNA K BbIHOCHOM CUCTEME XONI0A40CHABKEHUS.

OTBEeTCTBEHHOCTb OTBETCTBEHHOCTb 3a KBaﬂVId)VIKaLI,VHO, a TaKXe 3a Ncnxmyeckoe m d)VI3VI‘-IeCKOE
COCTOAHME CcneunanncTos, NpuUBAEKaeMbIX K sKCNayaTaunum u TEXO6CJ'Iy)-KMBa-
HUIO OaHHOW BUTPWUHbI, HECET 3aKa34yunK niun pa60Top,aTenb.

8. TexHMUecKue pgaHHble
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[LnnHa 6e3 6oKOBbIX CTOEK Pabouas Temnepatypa Topu30HTaNbHAA NAOLLAAb IKCMO3MNLMM MonesHblit 06bem
MM °C m2 am3
1250 1,42 319
VDB 2500 0°C /+2°C 2,88 647
SELF 1250 +2°C/ +4°C 2,88 647
H93 1250
ATB 1250 2,10 540
BEVERAGE 1250 0,73 169
LUNCH 1250 +2°C/ +4°C 1,14 269
SALAD 1250
CK 1250 1,86 378

o JononHutenbHble TEXHUYECKUE AaHHbIE CM.: Www.arneg.it/area-riservata

9. HOprI “u CepTVI(I)VIKaTbI, 3aAaBieHune o cooTeBeTCcTtBUUn

Bce moaenu xonoannbHbIX BUTPUH cepum Barcellona, onucaHHble B AJaHHOM pyKOBOACTBE, OTBEYaA-
HOT OCHOBHbIM Tpe6OBaHMF|M 6e3onacHocTy, OXpPaHbl 340Pp0BbA U 3alLINTbl, YCTAHOB/IEHHbLIM B Nnepe-
YNCNEHHbIX HUXKeE eBponeﬁCKmx 3dKOHax N ANPEKTUBAX:

AvpeKTusa NMpumeHaemble HOpMbI

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

06 3/1IeKTPOMArHUTHOM comectumocTtu |EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 61000-3-11; EN

O mawmHHOM obopyaosaHuu 2006/42 EC

2014/30/EC 55014-1; EN 55014-2
O HU3KOM HanpsaxeHun 2014/35/EC EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
Oupektnsa RoHs 2011/65/EC EN 50581

(O6 orpaHMYeHUN MCNONb30BAHWUA ONACHbLIX Be-
LI.I,ec)TB B 9/IEKTPUYECKMX U INEKTPOHHbIX Npnbo-
pax

EBponeiickuii pernameHT EC-1935/2004

(o M)aTepmanax, BCTyMaloLMX B KOHTaKT ¢ ToBa-|EN 1672-1; EN 1672-2
poOM

(o M)aTepmanax, BCTYNAOLWMX B KOHTAKT C TOBa-
pom

KOmopoe2o npusaazaemcs K HOCMoAuwemy pykosoocmay.
Ha daHHble MoOdenu He pacnpocmpaHaemcsa delicmaue oupekmussi 2014/68/EC Ha ocHosa-
Huu napaepaga 3 cmamou 4 (u (uau) nyHkma f napaepaga 2 cmameu 1).
dKcnayaTauMOHHbIE NOKa3aTenu AaHHbIX BUTPUH Oblan onpeaeneHbl B pe3ynbtate UCNbITAaHUN, NPO-
BeAEHHbIX B COOTBETCTBMW CO CTAHAAPTOM:
EN 1SO 23953 B yc/10BUAX OKPY*KAIOLLEN Cpe/ibl, COOTBETCTBYIOWMX KAMMATUYeCKoMy Knaccy 3 (25°C, oT-
HOCUTENbHAA BNAXKHOCTb Bo3ayxa 60 %), cm. Tabanuy:
Knumatunueckue Knaccbl oKpyXKatowen cpeabl no ctaHaapty EN 1ISO 23953

o O cobnodeHuu mpebosaHuli U HOPM YKA3AHO 8 3a518/1EHUU O COOM8emcmauu, (PaKcumuse

y . Temneparypa OtHocuTenbHanA Touka Macca BoaaHoro napa s
MMaTUYECKMI KNace uc- CYXOM BO3ayXe
T 1o Cyxomy TepMOMETpY BNAXHOCTb pocbl y ay.
°C % °C r/kr

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

114 05060169 00 04-08-2017



darnec Barcellona

Pycckui
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Macca BoAAHOro napa B CYXOmM BO34yXxe ABAAETCA O4HUM U3 OCHOBHbIX d)aKTOpOB, KOTOpble BANAIOT
Ha 3KCNAyaTauyMOHHbIE Ka4YeCTBa U I'IOTpEﬁerHMe IHEPIrun M3ﬂ,eﬂMVl.

3aaBneHue o KonunA 3aABneHnA 0 COOTBETCTBMM NPUNAraeTcA K BUTPUHE.

COOTBETCTBUMU Ecnv opurnHan 3aaBneHmA o COOTBETCTBMM, NPeAO0CTaBNEHHbIN BMECTe C BUTPU-
HOW, YTePAH, MOXHO CKa4aTb ero Konuto, 3anoHne 61aHK Ha MMaBHOMN CTpaHK-
Le caMta www.arneg.it B pasaene “Coorsetcreme CE”.

10. UpeHTUPUKaumAa — [aHHble NaCNOPTHOM TabanuKn
Ha 3a4HW1Ke BUTPMHbI PACNONOXKEHA 3aBOACKaA Tabaunyka (Fig.2) co Bcemun naeHTUOUKALMOHHbIMM AaHHbIMK:
Ne HaumeHoBaHue

Ha3BaHMe n agpec npon3sBoanTens
Ha3BaHMe n AfIMHa BUTPUHDI

Koa BUTPUHbI

3aBoACKOM HOMEP BUTPUHDI
HanpsxXeHne nntaHusa

YactoTa nuTaHmA

MNornouwaembin TOK
Mornowaemas aneKkTpnyeckaa MOLLLHOCTb Ha 3Tane oxNa*KaeHuA

(BeHTUANATOPLI + 1IHbI + ocBeLeHKne) _
Mornowaemasn 371eKTpUYecKkas MOLLHOCTb Ha 3Tane OTTalKM

(3aWMLIeHHble HarpeBaTenbHble 3neMeHTbl + [19Hbl + BEHTUAATOPbLI + OCBelleHure)

(\o) 00 (NO|ULPERIWN (-

10 |MowHocTb ocBelleHus (rae npeaycMmoTpPeHo)
11 |lMone3Haa naowaab 3KCNO3NLUNK
12 |[Tun xnagareHTa, Ha KOTOpPom paboTaeT cuctema
13 Macca xnagareHTta B cucTteme
(TonbKo ANnd BUTPUH CO BCTPOEHHbIM 610KOM)
14 |KnnmaTuyecKui KIacc OKpYrKatoLwen cpeabl M UCXOA4HaA TemnepaTtypa
15 |Knacc 3aWmTbl OT BIAXKHOCTU
16 |Homep 3aKa3a, N0 KOTopomy 6bls1a U3roToB/IEHA BUTPUHA
17 |[MopAaaKkosbii HOMEP NPOMU3BOACTBA BUTPUHDI
18 |loa n3rotoBNeHUS BUTPUHDI
19 |OTtonutenbHas MOLLLHOCTb
20 |QR kopa
21 |Mapka EAC

- Ha3zeaHue sumpuHsl (2); 3a800ckoli Homep u3zdenus (4); Homep 3aka3za (16)

o B 3anpoce cepsucHo020 0bcnyxusaHusa coobwume rnpouzsooumernto:
Hu B Koem cnyyae HE cHMMaTb NAacNOPTHYIO TabAMYUKY.

11. TpaHcnopTupoBKa /

NPEAYNPEXAEHUE! NepemelseHue Taxkenoro npegmerta. NpuaasnmsaHme
30Ha TPAHCNOPTUPOBKU A0NXKHA 6bITb CBO6OAHA OT NtOAEN U NPEaMETOB.

nepcoHanom, KOTopbin cnocobeH onpeaenuTb Bec, TOYKM nogbema (6e3 Tpybonposoaos,
NPOBOAOB, 3/IEKTPUYECKMX LLMTOB M NPOY.) N Hanbonee NoaxoAallee C TOYKMN 3peHnn bes-
OMacHOCTU Y MOLLIHOCTM CPEACTBO Pasrpy3Ku.

0 Bce norpy3o4yHo-pasrpy3oyHble paboTbl JOMKHbI OCYLWECTBAATLCA KBAaNMMPUULMPOBAHHBIM

BUTpuHbI 060pYyA0BaHbI CieLMaibHbIM AepeBAHHbIM NOAAOHOM, NMPUKPENIEHHbIM K OCHOBaHUIO U
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npeAHa3Ha4YeHHbIM A1A nepemeLlleHna 060pyA0BaHNA NPU MOMOLLN BUIOYHbIX MOrPY34MKOB.

XapaKkrepuctmkn Mcnonb3oBaTb BUAOYHbBIA MOrPY3ymK:
BU/I0YHOTO - C NOAXOAALMMM XapPaKTEPUCTUKAMM NPU COBNOAEHUM AENCTBYIOLLNX HOPM;
NOrpy3umKa - HE VI3H0LLIeHHPIVI/HOBpeH(AeHHbIﬁ;U 5 5
- MeXaHMYECKUIN NN SNEKTPUYECKUIN C HOMUHAIBHON MOLLHOCTbIO 6onbLuel
nnu pasHou 1000 Kr;
- C TpOCamu 1 Kabenamu cornacHo Hopmam u HE M3HOLWEHHbIMMU.

BesonacHoOCTb * Y6euTbCA B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHUX B 30HE TPAHCMOPTUPOBKM.

Norpy3o4Ho- ® Bcerga pasmewatb NOrpy304Hble CKOObI B YKa3aHHbIX TOYKaAX.
pa3rpy3ouHbiXx  * Bceraa 3aBoauTb CKOObI A0 KOHLA.
pa6or ® Bec 060pyn0BaHMA HeobxoaAMMOo pacnpeaennTb Takum obpasom, 4tobbl co-
(uto penatnb) XPaHWUTb paBHOBecKe LeHTpa TaxecTn. (Fig.9)
NPEAYNPEXOEHUE! NepemelyeHue TaXKenoro npegmera.
NpupasnusaHue

Cobntopgatb yKasaHuA no 6e3onacHoOMy NnepemeLLeHUIo.

3atarnsBaHue. NpoceaaHne/gepopmaumm/obpbiBbl

He TAHYTb/TONKaTb BUTPUHY.

HE vcnonb3oBaTbh CTEKNA B Ka4ecTBe KpenseHus/onopbl/3axsaTa.
CobntoaaThb yKazaHua no 6e30nacHoOMy nepemelLeHuio.

o Mpoyedypbl MpaHCrnopmuposKU, OMAUYHbIE OM YKA3AHHbIX, 30MPEUEHbI.

12. XpaHeHue

Yrto penatb o XEaL-ll/ITb BMTPMHbI B 3aKPbITbIX NOMELLEHMAX ngm TemnepaTtype ot -25°C go
+55°C 1 oTHOCUTEeNbHOM BAaXKHOCTU OT 30% A0 90%.

e MNepen I'IgMHFleeM Ha XpaHeHne Heobxoanmo ybeanTbca B LENOCTHOCTU yna-
KOBKM 0DOPYZAOBaHMA U B OTCYTCTBUWN AedEeKTOB, KOTOpPble MOryT HapyLWuUTb
PEXUM XpaHEHUA Ha CKNade

pmanos/nospemp,eHMe KOMMNOHEHTOB BUTPUHbI

3ANPELLEHO xpaHWTb BUTPMHbI Ha OTKPLITOM BO3yXe B MECTax, NOABePKEHHbIX
BO3LEeMCTBMIO aTMOCHEPHbIX OCAZKOB U NPAMbIX CONHEYHDbIX yYeN.

Yrto He penatb 0 Ynetpaduonetosble nyun. NMepmaHeHTHas gedopmaua NNacTMaccoBbIX MaTe-

13. YcraHOBKa, OKpy’Kalowme ycnoBUA, NnepBas OuUUCTKA ‘/

ANPEAYNPEXAEHUE! . .

Mepep BbiNoNHEeHMEM NKO6GbIX AEUCTBUIA NPUHATD BCE BO3MOXKHbIE Mepbl
NPeAOCTOPOXKHOCTH, YTO6bI M36eXKaTb HecuacTHbIX cnyyaes ¢ onepatopom. Hagesatb
npeaycMoTpeHHble CpeacTBa UHAMBUAYANbHOM 3alWuTbl (ra. 3).

NpeanpuATUA, YKa3aHHOro B KOHTpaKTe (npoussoguTtens/pgunep/puctpnboiotop).
o - KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCMb 30 M0020MOBKY Mecma yCmaHOBKU.

0 YCTaHOBKY BUTPUHbI A0/1XKHbl BbINOJIHATb YNO/IHOMOYEHHbIE U MOATOTOB/IEHHbIE TEXHUKU

- /Tloboe usmeHeHue onucaHHol 8 OQHHOM pyKosoodcmee rpoyedypbl yCMAHOBKU 00X HO
66/mb paspeweHo ARNEG S.p.A.
BUTpMHA MOXKET NOCTaBAATLCA B CAeAytowei ynakoBKe:

* B iepeBAHHOM KapKace, NPUKPENIeHHOM K OCHOBaHWIO, U B HEIMJIOHOBOM NNEHKe, 3aKpenaeHHOoM
MeTaNIMYEeCcKoM IeHTON (CTaHaapTHaA ynakosKa);(Fig.4)

® B KAPTOHHOM ynakoBke (no 3anpocy);(Fig.5)
* B iepeBsaHHOM KneTu (no 3anpocy). (Fig.6)
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30Ha ® 0TBEYATb TPEOOBAHMAM AENCTBYHOLLNX B CTPAHE YCTAHOBKN HOPM;
YCTaHOBKM ® COOTBETCTBOBATb KNIMMATUYECKOMY K/1aCCy OKpYyrKatowen cpeabl; 9
DOMKHA ® UMEeTb Hano/ibHOE NOKPbITME, YTO B COCTOAHWUM BblAEPKATb BEC BUTPUHDI;
® MUMeTb BbIK/IOYaTE/Ib C aBTOMATUYECKOM 3aLUTON OT KOPOTKOrO 3aMblKaHMA,
OT pa3pAL0B Ha 3eMJII0 U OT yTeUeK MeXy SNeKTPUYECKON IMHUEN NUTaHKA
N BUTPUHOW;
® UMeTb HeobxoaMMOe NPOCTPAHCTBO A1 XOPOLIEN LMPKYNALMM BO34YXA, IKC-
nayaTaummn n texobcnyKunBaHms.
Ycnosusa [ns npaBuabHOM paboTbl BUTPMHbLI TEMNEpPaTypa M OTHOCUTE/IbHAA BAAXKHOCTb
OKpY)KatoLueit BO3A4yXa He [0/IXKHbI NPeBblllaTb NPeAeNoB, YCTAHOBAEHHbIX KAMMATUYECKUM
coenb knaccom 3 (+25 °C; oTHOoCUTeNbHaA BNA*KHOCTb Bo3ayxa 60%) cornacHo cTaH-
peA papty EN-1SO 23953 - 2.
Mpuemka * Y6eaMTbCA B LLe/IOCTHOCTM YNAKOBKN M OTCYTCTBUMN BUANMbIX MOBPEXKAEHUN.
BUTPUHDI ® OCTOPOXHO NPOBECTM PaACcnNaKoBKyY, YTObbl He NnoBpeaAnTb 06opyaoBaHME.
* Y6eaMTbCA B OTCYTCTBUM NOBPEXKAEHNN KOMNOHEHTOB 060PYA0BAHUA.
* [1pn 06HapPYKEHUN NOBPEKAEHUN HEMEONEHHO N3BECTUTb MPOU3BOAUTENA.
Mopapok War Dencreue
[EeNCTBUM NO
CTaHOBKe 1 |BHMMaTENbHO OCMOTPETb MECTO YCTaHOBKM M YCTPAHWUTb BCE UCTOUHUKN
ye 0MNacHOCTM ANA onepaTtopa.
(Fig.3)
) CHATb YNAKOBKY TO/IbKO B TOM C/ly4ae, eCNn BUTPUHA pasmelle-
Ha NO MEeCTYy MCNONb30BAHMA.
3 |be3onacHoO NOAHATb BUTPUHY.
4  |NoaXxoAawmMmmM HOXKHULLAMUM pa3pe3aTb KpeneXXHble NeHTbl 3aXKUMOB -A-
5 |CHATb 3a’KMMbl 1 KOpOb.
6 |OnycTuUTb N PAa3MeCcTUTb BUTPUHY NO MECTY SKCNAyaTaLunm.
7 OTperynmpoBsaTb rOPU30HTa/IbHOE MOJIOKEHWE BUTPUHbI C NOMOLLbIO
ypoBHs. (Fig.8)
8 |YbeauTbcA, YTO BCE ONOPHbIE HOXKM CTOAT Ha 3eMJIE.
9 |BbIpOBHATb BUTPUHY KaK cnepeamn, Tak 1 C3aau.

He 6bonee 3 BUTPUH B pAa.

Mocne nepemeLleHns BUTPUHbI HEOHXOAMMO NOBTOPHO NPOBEPUTL YPO-
BEHb YCTAaHOBKWU. YCTAHOBKA HE NO YPOBHIO MOXET OTPMLLATE/IbHO CKa-
3aTbcs Ha paboTe obopyaoBaHuA.

0 Ha 04HOM AMHMM SNEKTPONUTAHUA U XON0A40CHABKeHUA ycTaHaBAUBaATb

YTto He genartb

0 HE yctaHasausatb ButpuHy (Fig.7):

- B NOMELLEHMAX CO B3PbIBOOMACHOM aTMOChepois;

- Ha OTKPbITOM BO34yXe Mo AeCTBUEM aTMOCHEPHbIX ABIEHNIA;

- B6AM3U UCTOYHMKOB Tenna (Nog NPAMbIM CONHEYHbIM U3/TY4EHNEM, B HEMO-
CPefCTBEHHOM BNNM30CTH OT CUCTEM OTOMN/IEHWA, NAMM HAaKaNMBAHUA U T.4.);

- No6AM30CTM OT BO3AYLLUHbIX MOTOKOB CKOPOCTbIO Bbllwe 0,2 m/ceK (pa-
AOM C ABEPSAMU, OKHAMM, CUCTEMAMN KOHAULMOHUPOBAHMA U NPOM.).

@aﬂ OUYMCTKA

® AKKYPATHO CHATb 3aLWMTHYIO NJIEHKY, YAAAUTb OCTaTKMU K/eA C MOMOLLLbIO NoA-
XO4ALLEr0 pacTBoOpUTENS.

® BbInONHUTDL nepeyto O4MUCTKY C NOMOLULbIO HeVITpa!’IbeIX YUCTAWMNX CPEACTB,
BbICYWWNTb MATKOU TKaHbIO.

N3 MeTaKpunaTa (naekcurnaca).

0 HE ncnonb3oBaTb BELLECTBA, COAEPKALLME CNUPT, ANA OYUCTKM AeTanen
HE ncnonb3oBaTb abpa3uBHbIe BELLECTBA UAM METANINYECKUE TYOKMU.
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c OCTOPOXHO! OcTaBneHHbIe 4acTM YNaKOBKMW. PaHbl 1 TpaBMbl.

HE octaBnATb 4acTu ynakoBKM (rBO3AM, AepeBAHHbIE YaCTW, CKPENKW 1 MpoY.), a TaKke
paboune NHCTPYMEHTbI (KNeLwm, HOXKHMLbI U NPoyY.) B paboyel 30He.

Takue npegmeTbl A0NXKHbI 6bITb YAaNeHbl MPU NOMOLLM NOAXOAALWMX CPeACTB U NOMELLEHbI
B COOTBETCTBYHOLLME MecTa cbopa.

Ana npasunsHOU ymunu3ayuu yrnaxkosku caedyem 3Hame, Ymo OHA cocmoum u3:
depesa - neHonaacma - noauamusaeHa - lN1BX - KapmoHa.

14. dneKTpuyeckoe noakaoUYeHUue /

OMACHO! Yactu nop, Hanpa)KeHnMeM. dNeKTpUuecKkoe nopakeHue.
NEPEA BbINONHEHMEM /TIOBbIX ONEPALUUA OTKNHOYUTb S/TEKTPUYECKOE NMUTAHUE!
Y6epuTbCa, UTO KapTep He KacaeTcs 31eKTPUYECKOro WuTa.

9 YCTaHOBUTb COOTBETCTBYIOLLYIO CUCTEMY 3a3emieHuns!

MU, pe2ynupyrouwumu ux uz20mossneHue, yCmaHOoB8KY, 3KCNaAyamauyuro U mexHu4yeckoe 0b-
cAyx#usaHue no oelicmsyrowum HOPMAM CMPAHbl YCMAHOBKU 8UMPUH®bI.

Lna 6ecrnepeboliHoli pabomesl 06opydosaHuA HE0bx00uMo, Ymobbl MAKCUMAsIbHOE HAMps-
HeHue Konebasocs 6 npedenax +/- 6 % om HOMUHAMbHO20 3HAYEHUS.

o nekmpu4yecKue cucmemesl 00/13HbI 6BbIMb 8bINOMHEHBLI 8 COOMBEMCMBUU CO cmaHdapma-

OTBeTCTBEHHOCTD K nyent MoAroTOBUTL NEKTPUUECKYIO UHUIO MUTAHUA A0 TOYKM NOA-
KNHOYEHUA BUTPUHBI.

Cneymnanuct  [lo/’keH yCTaHOBUTL YCTpOI‘/‘iCTBa KpenneHna gna scex nposBo-
no ycTaHOBKe A0B Ha BXOo4e U BbiIXo4e BUTPUHDI.

ARNEG KomnaHua ARNEG S.p.A. He HeceT HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTU B
OTHOLIEHUW NONb30BaTeNA U TPETbUX UL, 3a:

- ywep6, NpUUYNHEHHDIV BCIeACTBUE aBaPU MU HEUCNPABHO-
CTM CUCTEM HA IMHUU [0 BUTPUHbI;

- ywepb, NpUUYNHEHHDbIV BUTPUHE BCNEACTBME NPUYMH, HANpsA-
MYIO CBAI3aHHbIX C HEMCNPABHOCTbIO 31EKTPUUYECKON IUHUN.

NnHua * [TOArOTOBUTL IMHWUM 3/TIEKTPONUTAHUA B 3aBUCMMOCTM OT NOTNOLLEHHON MOLL-
NUTaHUA HOCTM BUTPUHBbI (rn.10).

* Y6eanTbCA, YTO IMHUA NUTAHUA:
* UMEeeT NPOBOAA COOTBETCTBYHOLLErO CEYEHUS;

® 3aLLUMLLEHA OT Neperpy3oK 1 yTe4yeKk Ha Maccy B COOTBETCTBUN C AENCTBYIOLL M-
MW HOPMaMMU.

e [1n8 NUHMI NUTaHMA aanHon Bbonee 4-5 m cooTBeTCTBYHOWMM 0bpa3om yBe-
NMYNTb CeYEHUE Kabenen.

3ameHy nogpex0eHHo20 WHypPa nuUMaHus 00AXEeH 8bIMOAHAMb MO/1b-
KO rpou3goodumerb Uau YKa3aHHASA UM OP2aHU3AYUS.

MpegoxpaHuTenbHble ONACHO! Yactu nog HanpsaxeHuem. KopoTKoe 3ambiKaHMe.
aBTOMart4eckue dneKTpUUeCcKoe nopakeHue.
BbIK/tO4aTeN N ABTOMaTUUYECKME MAarHUTOTEPMUUYECKME BbIK/IIOYATENN HE OO0/KHDI

pa3mblKaTb Lenb Ha HeTpanu 6e3 0o4HOBPEeMEHHOro ee pa3mbiKaHUA
Ha ¢aszax. B nto6om cnyuae oHU A0NXKHbI 06ecneunBaTb NoaHoe
OTK/IIOYEHMe B YCIOBUAX CBEpXHaNpAXKeHuaA Kateropuw lll.

® BUTprHa Ao0/KHa ObiTb 3aliMLLEHA NPM NOMOLLM MHOTONOKOCHOINO aBTOMAaTU-
4eCKOro MarHMTOTEPMUYECKOrO BbIK/IKOUaTE/IA C COOTBETCTBYIOLMMM XapaKTe-
PUCTMKaMM, KOTOPbIN 06nagaeT TakKe GyHKLUMEN 06Lero pybunbHUKA IMHUN.

e [loKa3aTb onepaTopy MOOXKEHME _TaKUX BbIKAKOYATENEN, KOTOPbIE AO/IKHbI
6bicTpo gocturatbea B YPE3BbIYAUHDIX cutyauuax.
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Nepea ONACHO! Yactu nog HanpsaxeHnem. KopoTKoe 3ambiKaHue.
noAaKkao4eHnem dneKTpUUYeCcKoe nopakeHue.
Y6eauTbca, UTO KOHTaKTbl Pa3IMiHbIX NOACBETOK (MO/OK, KO3bIPbKa,
HaACTPOWKM) NPaBUIbHO BCTaBNEHbI U 3aKPeNnieHbl B COOTBETCTBYIOLMUX
pO3eTKax U He OTK/Io4aTCA BO Bpemsa nposeaeHna paboT no ounucTke u
TeXHUYeCKoMmy 06Ccny>KUBaHUIO, CNPOBOLUPOBAB yAap TOKOM.

® 06PATUTLCA K INEKTPUYECKUM CXEMAM, YTO NPUIAratoTCa K NPUNABKY

° YGe,CI,M;I'bCFI, 4TO NapameTpbl TabnnMyKkKM oTBEYaOT XapPaKTEPUCTUKAM ITEKTPU-
YeCKOUN CNCTEMbI, K KOTOPOW NOAKNKOYAETCA BUTPUHA

'Y6e,£I,VITbCFI, YTO HanpAaxXXeHue NMnUTaHna COOTBETCTBYET AaHHbIM, YKa3aHHbIM
Ha 3aBOACKOU Tabnnuke

® HeobX0AMMO CHATb C cebs Bce MeTannyeckue npeameTbl: KONbLa, Yachl,
6pacneTbl, CEPEKKN U T.A4,.

® BbINOJIHNTb NOAKNKOYEeHUe

He repes3arnycKkarmcAa U ebi3bliearom cpa6amb/eaHue 3awumsl om riepeepysoK, eHecmu u3s-

o Ecnu npepeisaemca anekmpuveckoe numaHue, a 3AeKkmpu4yeckue ycmpolicmea Maza3uHa
MeHeHusA 8 cucmemy, Ymobbi OughhepeHyuposame 3anycK pasauvHbix ycmpoulicma.

15. KOHTpO/ab 1 HAcCTpOiiKa TemnepaTypbl /
KoHTpoab TemnepaTypbl OXNAXKAEHMA OCYLLECTBAAETCA NOCPEACTBOM:
- CoNHeYHoro umndposoro tepmometpa (Fig.11)

- 3/IEKTPOHHbIN KOoHTposiep (pakynbTatneHo) (Fig.10): KOHTpO/NEp HacTpauBaeTca Ha npeanpu-
ATMU NPOM3BOAMTENA HA 3Tane NPMUEMOYHbIX UCNbITAaHMIA. ONA BHECEHUA U3MEHEHUI B NPOrpam-
MMPOBAHWE 06PaLLATLCA K MPOM3BOAUTENIO.

Ecnu mepmocmam pabomaem om 6amapeek:

- 3aMeHUTb pa3pAKeHHble baTapelkn Ha aHaNOornYHble

- He BblIbpacbIBaTb MCNO/b30BaHHbIe HaTapenKkm B OKPY KatoLLYO cpeay

- cAaBaTb UCMONb30BaHHble HATapeKN B YNONHOMOYEHHbIe LeHTpbl No cbopy

16. 3arpys3Ka BUTPUHDI @

MakKc. gonycTrmas paBHOMEpPHO pacrnpeaeneHHas Harpyska Ha BaHHy: 300 Kr/m? (puc. 12)
Makc. JonycTumas paBHOMEPHO pacnpeaenieHHas HarpysKka Ha nonku: 40 kr/m? (puc. 12)
MakKc. AonyCTMMan paBHOMEPHO pacnpeseneHHan Harpy3ka Ha CTeKAHHbIe Nosku: 40 Kr/m? (puc. 12)

Yro genatb * PazmelLaTb TOBap PaBHOMEPHO M YNOPSALOYEHHO.
* He nNpeBbIWaTb IMHMUIO MAaKCUMaAIbHOW 3arpysKu.

* OcTaBnATb 0kos10 30 MM BO3AYLLIHON MPOCNOMKN MeXAy YPOBHEM TOBapa u
PacnoONOXEHHOM Hag HAM NOKOM.

* 3aK/1aAbIBaTb YXKe OXNaXKAEHHbIM 40 HYXKHOM TeMNepaTypbl XpaHeHMA ToBap.

* 3arpy»aTb BUTPUHY TaKMM 06pa3om, 4Tobbl A0NbLUE NPONIEKABLUMI B HEN TO-
Bap NPOAaBa/iCA paHblUe, YeM BHOBb BbIJIOXKEHHbIN (TOBapoob0opoT).

® Ha HaK/JIOHHbIX NOJ/IKaX BCErA4a MCMNONb30BaTb YAEPHKUBAKOLLME BOPTUKM.

Yro He genatb HE 3aKpbiBaTb/HapyLLaTb NOTOK OXNaXAEeHHOro BO3AyXa
HE npeBbiwaTh HM B KOEM C/ly4ae JIMHUIO 3arpy3Ku
HE 3aknagpiBaTb TEN/bIA TOBApP
HE 3arpomokaaTb NPOCTPAHCTBO Nepes BUTPUHOMN

HE nperpaxaatb HNMKOUM o6pa30N\ NnOoCTynneHne oxnaxaeHHoro BO34yXa
(TOBapaMM, 3TUKETKAaMU, UEHHUKaMU, YKpalLEHNAMU N T. LI,.)

[MonadaHue 8 BUMPUHY Merna020 8030yxa A8a9emca HeuzbexcHoiM. Ecaiu 06pa3yemcs moH-
Kul cnoli uHes, cnedyem Oepxcames 08epybl 3aKPbIMbIMU 8 meveHue 2 Yacos.
0b6430HHOCMbIO 30KA3YUKQA A8/19emcAa Mpo8epKa coomeemcmaus ecex 0elicmsul delicmay-
rowUM HOPMaMm.

o Pacnonazame mosap 6e3 nycmeoix npocmpaHcme mexoy HUM, amo yaydywum K14 eumpuHel.
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17. OTTaiiKa u cauBs BoAbl
Barcellona o6opynoBaHa cMcTeMOM OTTallKM MEXaHMYECKON OCTAHOBKM.

17.1 Cnue 800wl

MpeaycmoTpeTb CAUB B NOAY NOA HEBObLLIMM YKIOHOM BO U3bexKaHue:

N/IOXOro 3anaxa BHYTPU BUTPUHbI;

- paccenBaHMA OXNaXKAEHHOro BO3AyXa;

- HEUCNPABHOCTEN MO NPUUYUHE BNAKHOCTU.

MopAapokK peicTeunii

- YCTaHOBUTb NOAXOAALLMK CUPOH MEXKAY CAMBHOMN TPYOOI BUTPUHBI U CANBOM B MOAY.
- fepmeTMYHO 3a4enaTb 30HY COeUHEHMA C/INBA C NOJIOM.

KeanuguyuposaHHbili MOHMAXHUK 060py008aHUA 00/HEH NepuoouYecKu Nposepams uc-
npasHocMeo 2u0pasaUYecKux coeduHeHul.

18. OcBewieHue
BHyTpeHHIO noacBeTKy mebenn obecneunsatoT payopecueHTHbIe 1aMnbl.
Mo 3anpocy dnyopecueHTHbIE TaMMbl MOTYT 3aMEHATLCA HA CBEA0ANOAHYIO MOACBETKY.
c OCTOPOXHO! CnhyyanHoe pa3buBaHue namn. PaHbl. 3arps3HeHue ToBapa.
- Hapgetb npeaycmoTtpeHHble CU3.
- OTKNOYUTD S1EKTPUYECKoe NUTaHNE BUTPUHDI.
- [locTtaTb BeCb TOBAp.
- OYnUCTUTb BUTPUHY COMNTAaCHO YKa3zaHHOMY B 1. 22.4.
- Yoanutb BCe cnepl CTeKNa € ToBapa.
- 3aN0KNTb MOJIHOCTbIO OYULLLEHHbIM TOBAP B BUTPUHY.
- BOCCTAHOBMUTb 3N1EKTPONMUTAHME.

19. 3ameHa namn /

OMACHO! dnemeHTbl NnoA, HanpAXXeHnem. INEKTPpUYEcKoe noparkeHue.
NEPEA BbINOTHEHUEM TIOBbIX ONEPALUUU OTK/THOYUTb SNNEKTPUHECKOE NUTAHMUE!

0 3aMeHUTb NaMnbl HA HOBblE NAeHTUYHbIE.

20. TexHunuyeckoe 06cnyKMBaHUE U OUUCTKA @

MNEPEA BbINO/THEHUEM NKOBbIX OI'IEPALIMﬁ OTKNTKOYUTDb ITEKTPUHECKOE NMUTAHUE!
HE mouunTtb 1 He 6pbi3raTb BOAOW MU YUCTALLUM CPEACTBOM HENOCPEACTBEHHO Ha
3N1IeKTPUUYECKUE YaCTU BUTPUHDI (BEHTUNATOPDI, N1adOHbI, INEKTPUUECKMe NPpoBoaa U
npou.).

HE npuKacatbca K 060pya0BaHUIO MOKPbIMU MU BIAaXKHbIMU PYKaMU U HOFaMMU.

OCTOPOXHO! XonogHblie noBepxHOCTU. PaHbl, oxkoru. [oNoMKa CTEKO.

[loXKAaTbCA, NOKa CTEKNAHHbIE AeTa N AOCTUTHYT KOMHATHOM TeMnepaTypbl.
HE ncnonb3oBaTtb ropsyyto Boay Ha XONOAHbIX CTEKAHHBIX NOBEPXHOCTAX.

c OMACHO! Yactu noa HanpAXXeHnem. dNeKTpuiecKoe noparkeHue.

@ 3awmwaTtb pyKu pabounmu nepuyatkamm.

Tosap nopmumcsa om s8o30elicmseus Mukpobos u 6akmepuli.
[na oxpaHel 300posbs nompebumena eaxcHoO cobawOame CaHUMAPHO-2u2UeHUYecKue
HOPMbI U cucmemy OX/AAXOEeHUS.

OI'IepaLI,VIVI Nno OYUNCTKE AO0/1XKHbl BKNKHOYATb:
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War HanmeHoBaHue OnucaHue

1 |Mo#Ka obe3KnpurBaHue, yaaneHme okono 97 % 3arpasHeHum

OYUCTKa + Ae3nHdpeKuma:

- OYMCTKA: yAa/ieHne BUAMMbIX 3arpA3HeHUM

- pe3snHdeKuma: yganeHune natoreHHbIX MMKPOOPraHM3MoB, OCTaB-
LUMXCA NOC/1IE€ MOMKMU

2 |O6e33aparkuBaHue

3 |OnonackmBaHue
4 | Cywka

20. 1 Cpedcmea 018 o4UCMKU

Ucnonb3oBaTb - YUCTYIO BOAY MaKCMManbHOW TemnepaTtypbl 30°C
(puc. 13) - YUCTYIO TKaHb
- HearpeccuBHble U HeNTPasibHble YACTALLME CPeacTBa
He - C coaepaHuem cnmMpTa U UM NogobHbIMM ANA OYUCTKM AeTanen U3 meTa-
MCNonb30BaTb KpwunaTa (nnekcurnaca)
yucrawme - B MOpPOLLUKe
cpeactsa (pMC. - g rpanynax
13) - KMCNIOTHbIMM U LLLENOYHbIMUK (OTOENMBATENN, aMMUAK)

- KOHUEHTPUPOBAHHbIMM

- HEM3BECTHOIO XMMUYECKOro cocTaBa

- abpasmBHbIMM NPOAYKTAMU, XMMUUYECKMMWN/OPraHNYeCKUMK pacTBopuTena-
MM

- abpasmBHbIMM r'yBKamm, NonNaTKkamm, OCTPbIMM UHCTPYMEHTaMM

- arpeccuBHbLIMK CPEACTBAMM, PACTBOPUTENAMMU (YKCYCHOM, TMMOHHOM KMUCO-
TOM M npou.)

20. 2 Obwue yKaszaHusa

e TemnepaTtypa OYMLLL@EMbIX MOBEPXHOCTEN, UCMNONb3YEMOM BOAblI U MOIOLWMX CPEACTB HE A0NXKHA
npesbiwatb 30°C.

¢ AKKYpaTHO NpoTepeTb MOBEPXHOCTU HACYXO MAFKOW TPAMKOMN.

OCTOPOXHO!

XpynKkue noBepxHOCTU, CTEKNO. BMATUHbI, LLapanuHbl, KOPPO3MA, PaHbl, MOJIOMKa CTEK/A.
HE HanpaBnATb CTPytO HEMOCPeACTBEHHO Ha OKPaLLEHHbIe MM NN1ACTMACcCOBble MOBEPXHOCTH.
HE HaHOCUTb uncTALWMeE cpeacTBa HENOCPEACTBEHHO HA OYMULLAEMble NOBEPXHOCTU.

HE npumeHATb 060pyA0BaHMe Noa AaBNEHMEM UM NAPOCTPYMHOe 0bopyaoBaHMe.

HE npuKnaabiBaTb CAUWKOM MHOMO CUbI.

HE Hanpas/ATb CTPYHO C/INLLUKOM 61U3KO K 3arpA3HEHNID — 3TO MOXET TPAaBMUPOBATb
oneparopa 1 3arpA3HNTb yKe O4YnLEeHHbIE AeTaln U MOMELLEHUE.

N3b6eraTb CONPUKOCHOBEHMS YNUCTALLMX CPEACTB C HaxoaawmMmea nobM3ocTv TOBapoOM.

OCTOPOHO!
Cpeactsa ana nona. Napbl. Koppo3ua. 3aTpyaHeHue AbIXaHUA.
MN3b6eratb KOHTaKTa, BAbIXaHUA.

20. 3 Oyucmka HapyxcHbix Yacmeli (excedHeeHasa / exceHeOenbHasA)
ExxeHeaenbHO 04MLLATb BCE HAPYXKHbIe YacTu BUTPUHbI. Cm. "Obwwime yKasanua" 20.2.

20. 4 O4yucmka sHympeHHux Yacmeili (excemeca4Ho)
Cobntogatb yKazaHua us rmas 20.1 1 20.2 1 BbINONIHUTb CAeaytoLlee:
War Dewcteue

1 |/[ocTaTb BeCb TOBap M3 BUTPUHbI.
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T.A.

2 Yaanntb BCe Cbe€MHbIE KOMMNOHEHTbI, TAKMe KakK AEMOHCTPaLUMNOHHbIE NOAHOCDHI, PELLETKN U

w

BbiMmbITb Tennoi Bogon (makc. 30°C).

4 |MNpoae3vHPUUMpPOBaTb MOKOLWMM CPeACTBOM, COAEPKALWMM BaKTepmUnaHOe BELLECTBO.

TWaTenbHO OYUCTUTL NOALOH, CTOYHbIM KenoboK 1 3aLLMTHYIO pPeLIeTKy CAMBa BOAbI, YAa-
5 |uB BCe MHOPOAHbIE TENA, NPOHUKHYBLUME Yepes3 PeLleTKy BbITAXKKA U NOAHMMAA NpU He-
06X04MMOCTUN INCT BEHTUNATOPOB.

6 |TwaTenbHO NPOTEPETb HACYXO MATKOM TPAMKON.

20. 5 Oyucmka omoOenbHbIX Mamepuanos

Ecnu umeromca 06pa308aHUA HAAeOu, 8bI38aMb CMeyuaau3upo8aHHO20 MeEXHUKA X0s10-
O0usbHO20 060pPyO0B8AHUS.

Martepuan

Yrto penatb

YT1o He genatb

CreKkna

* /\cnonb30BaTh TPAMKY, CMOYEHHYIO
HEUTPANbHLIMA  MOIOLLUM cpee—
ctBOM Wau Tenaon (makc. 30°C)
MbIJIbHOW BOAON.

* HemepieHHO yaanuTb Cyxol Tpan-
KOW BCE OCTaTKWN BOAbI NN MOtOLLe-
ro cpeacTea, YTobbl NPeaoTBPaTUTL
noABAeHWE NATEH M nonagaHue
UAKOCTU HA MPOKAALKW, pamy
MAKn B NeTnu (CTeKnAHHble OBep-

Lbl).

HE ncnonb3oBaTtb ropadvyo Boay A4 MbiTbA
XOJIO4HbIX CTEKNAHHbIX NOBEpPXHOCTEWN,
MOCKO/NIbKY  CTEK/I0 MOMeT TPecHyTb W
NopaHUTbL onepaTtopa.

HE ncnonb3oBaTb LWepoxoBaThble, a6pa3MBHbIe
matepuasnbl Nan MeTaninyeckume CerﬁKM,
KOTOPbIMX MOXHO NOUapanaTtb CTEK/IAHHbIE
NOBEPXHOCTU

HE ncnonb3oBaTb rpA3Hble TPAMNKU.

OCTOPOXKHO YIOXMTb HA FTOPU3OHTA/IbHYIO MO-
BEPXHOCTb, CTapaTbcA HE pa3butb 1 He nospe-
OVUThb.

MaacTmacca
(npopunu
NPOKNA[O0K
aBepeu

* MMoNb30BaTbCA BAAXKHON TKaHbIO,
CMOY€EHHOI B HENTPaSIbHOM YMCTA-
Lem cpeacTse.

eEule pas oO4YUCTUTb C MOMOLLbIO
MATKOM TKaHM, CMOYEHHOW B UK-
cTol BOAg.

HE Nno/sib30BaTbCA BOCKOM,
KOHUEHTPUPOBAHHbIMM YUCTALWMNMMN
cpeacTtsamm, CpeactBamm € CoAepraHuem
HedTH, oTbennBatenamu, a’p030/1AMMU
ANA  cTekna, abpasmMBHbIMKU  YUCTALLMMMU
cpeacTteamum, BOCMN/IaMEHSALMMUCA
KUAKOCTAMM.

AntomuHum

* /Icnonb3oBatb TPAMKY, CMOYEHHYIO Helt-
TPa/IbHbIMIA MOIOLUMM CPEACTBON) AN Te-
nnoi (Makc. 30°C) MblIbHOM BOAOM.

* HemeaIeHHO YaanuTb CyXoi TPAMKOM BCe
OCTaTKM BOAbl WM MOHOLLEr0 CPeacTsa,
4TOObI NPEAOTBPATUTL NOABIEHNE NATEH.

HE npuMeHsTb KUCAQTHBIX M LUENOYHbBIX MOHOLLMX
cpepacTs (Hanpumep, 0TbeMBaTeNs), CIoCobHbIX BbI3BaTb
KOPPO3MHO MOBEPXHOCTEN.

HE MCNOoNb30BaTb LLiepoxoBsaTble, a6pa3MBHbIe
matephaabl AN METAN/TUYECKNE CKpE6KM, KOTOpPbIMU
MOXHO nouapanarb a/IlOMUHKUEBbIE NOBEPXHOCTH

HE npumeHATb NapocTpyiiHoe 06opyaoBaHue.
HE 1cnonb30BaTh rpA3Hble TPAMKMW.

HAepeso

* /Acnonb3oBatb TPAMKY, CMOYEHHYHO Heit-
TPa/IbHbIMM MOKOLLMM CPEACTBOM MW Te-
nnow (makc. 30°C) MblibHOM BOAOMN.

* Hemea/leHHO yaanunTb CyXoi TPAMKOM Bce
OCTaTKM BOAbl WM MOHOLLEr0 CPeacTsa,
4TOObI NPEAOTBPATUTL NOABEHNE NATEH.

* Mpu Heobxognmoctn nepen obpabotkom
BCEM MOBEPXHOCTW BbINO/HUTb TECT Ha Orpa-
HWUYEHHOM 1 HEBMAMMOM Y4aCTKe, YTobb yoe-
JUTHCA, UTO YNCTALLIEE CPEACTBO HE HapyLLAEeT
OTAE/KY U/IM JTAKOKPACO4YHOE MOKPbITHE.

HE npuMMeHsTb adpo30/M, KUCIOTHbIE M LLEOYHbIE
MOIOLLME CpeacTBa (Hampumep, OTOENMBaTENb), Coay
W pacTBOpWUTENM, CMOCOOHbIE BbI3BATb  KOPPO3WIHO
NOBEPXHOCTEM.

HE M0/1b30BaTbCA HECTKUMMU, abpasuBHbIMM
MaTepranamu, KOTopble LiapanatoT NOBEPXHOCTU.

HE npvmeHATb NapocTpyiHoe 0bopyaoBaHme.
HE 1cnonb3oBaTh BETOLLIL C LLIEPOXOBATOM NMOBEPXHOCTHIO.

OrpaHMunTL  MPUMEHEHME  MOIOLLEM  KWUAKOCTH,
MOCKONbKY €€ W3/MIIHEE MPUMEHEHME BbI3blBAET
NPOTEYKN 1 pa3byxaHne AepeBa.

20. 6 Oyucmka Hepxcaeseroweli cmanu

CTanbHble NOBEPXHOCTM MOTYT OKUCAATLCA, €C/IU HA HUX OCTaBUTb:

MeTaNINYeckme NpeameTbl, OCTaB/IEHHbIE Ha BAAXKHbIX NMOBEPXHOCTAX, HAaKUMb, OCTAaTKN MOIOLLMX
CPefCTB Ha OCHOBE X/I0pPa UM aMMMaKa, U3BECTKOBbIE OT/IOKEHUA MW OCTAaTKU MULLEBbLIX MPOAYK-
TOB, COJIb CO/IAHBIX PACTBOPOB, CYXME OCTaTKMU UCNAPUBLLMUXCA }KUOKOCTEN.
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Yro CBeXkue nATHA M prKaBYMHa:
Aenarb OYnCTMTb NPY NOMOLLM LIAMMYHA NN HENTPAIbHbIX MOIOLLMX CPEACTB ryOKOWM UK TKaHbIO.

3aTem y4anuTb BCe OCTAaTKU MOIOLLLEro CPeACcTBa, TWATebHO ONONAOCHYTb BOAO% M Ha-
CyXO BbITEPETb NOBEPXHOCTb.
3ac1'apenb|e NATHA U PXKXaB4YUHa:

Mcnonb3oBaTb XMMUYECKME CPeACTBa A1 OYMCTKM NOBEPXHOCTEN U3 HepiKaBetoLel
cTanu, coaepKalime 25 % pacTBOp a30THOM KUCNOTbI, N aHAZIOTUYHbIE BELLLECTBA.
CTOMKMe NATHA U pXKaBUMHA:

U.l,eTKOVI OYUCTUTb HEPHKABEKWLYH CTa/Jib, MPOMbITb YHNUCTAWLMUM CPEACTBOM U TLLATEb-
HO BbICYLUNTb.

MuUHbI U3-30 rMpuMeHeHUA aopa3sueHo2o memooda oyucmku. HE ucrons3oeame

0 B pe3ynbmame AaHHOU onepayuu Ha Nos8epxHOCmMuU Mo2ym roAaeumsca uapa-
COAIAHYIO KUC/I0MY Ha M08EepXHOCMAX U3 Hepxcasetouwiel cmandu.

é OCTOPOXHO! Ckonb3kuit non. MNageHua.
Y6paTb c nona Bce rybku, TPANKK, OCTaTKM BOAbI U/IM YNCTALLLETO CPeACTBa.

0 OCTOPOKHO YAaNUTb Nt06ble OCTATKU YNCTALLETO UK Ae3UHPULMPYIOLWErO CPeaCTBa.

TwamenbHoO 8bINOAHUMb  O€3UH(EeKYUK, OroaacKueaHue U Cywky 60 u3bexcaHue
pacnpocmpaHeHus epedHbix bakmepuldl.

20. 7 Ocmomp yacmeli
Mocne 3aBepueHna AeﬁCTBMl‘/ﬁ no 06633apa)KMBaHM}O, OMNoNaCKMUBAHUIO U CyLLKe BbIMNONIHUTb CheAYOLUIEE:

War Dencreue
1 |Yb6eantbcs, YTO BCE YACTM XOPOLLO OYULLEHBI U BbICYLLEHbI.
2 | YbeaunTbCcA B OTCYTCTBMM MOBPEXKAEHHbIX UM CUNBHO M3HOLIEHHbIX YacTeln.
3 | 3aMeHUTb U3HOLWEHHbIE YacTN HA HOBble, NPeAOCTaB/IEHHbIE TONIbKO NPOU3BOAUTENEM;
4 | YCTaHOBWUTb Ha MECTO NMOJIHOCTbIO BbICYLLIEHHbIE 31eMeHTbl.
5 | BOCCTaHOBWTb 3N1EKTPONUTAHME.

Mocne AOCTUXKEHMA BHYTPEHHEN paboyeit TemnepaTypbl MOXKHO CHOBA 3arpy3uTb NPOAYKTbI B BUTPUHY.

21. 3anutb xnapgareHT ‘/

OMACHO! ras-xnapareHt. B3pbiB. Yayuibe, HapylieHue cepAe4yHoro putma, OXKorm ot
xonoaa aHeCTe3ME|“0 Mn 3P PeKrT.
NEPE/, BLINONHEHWEM NIOBbIX PABOT MO/IHOCTbIO OMOPOXHUTb CUCTEMY!

NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxxoru. YaywieHue.
HE nonb30BaTbCA UCTOYHUKAMM OTKPbLITOrO NJIAMEHU U INEKTPUYEeCKuMu npubopamu
no6M30CTH OT ra3oBbIX UCTOYHUKOB.

ANTb paboTbl Ha KOHTYype cornacHo EBponeickomy pernameHty 842/2006.
MpoBepUTb OTINYHYO FEPMETUYHOCTb KOHTYpPA X/1aAareHTa.
Ncnonb3oBaTb TONIbKO OMOIOTMPOBAHHbIE OPUTMHAIbHbIE 3aMacHble YacTu.

0 TonbKo KBa}'IVICI)VILI,MpOBaHHbIe TEXHWUKN MOTYT OCYLLECTBIATb 3aJIMBKY X/1aAareéHta n npoBo-

o O 3anpaske x1a0a2eHma cCM. 8 pyKogoocmee cucmemeol.

22. YTunmsauma BUTPUHDI ‘/

JaHHaa eumpuHa Ha 75 % cocmoum u3 Mamepuasnos, KOMopble MOXHO UCMO0/63080Mb
nosmopHo.
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MoprortoBKa e CAnTb XNapareHT
e CInTb CMa304HOE Mac/o

O6sasatenbctBa  ® YTMAN3MPOBaTb BUTPUHY HEOOXOAMMO B COOTBETCTBMM C AEMCTBYIOWMM B

KaXK40M OTAeNbHOWN CTpaHe 3aKOHOAATeIbCTBOM MO 0DOpaLLeHMIo C OTXOAaMM
M NpY cCObN0AEHNN HOPM OXPaHbl OKPYKatoLLEN cpeapl.

® [laHHbI NPOAYKT NO AENCTBYIOLLEMY 3aKOHOAATE/IbCTBY OTHOCUTCA K Oomnac-
HbIM OTXOAAaM, @ 3HAYUT OH HE BXOAUT B KaTErOPMIO AOMALLHMX OTXOA0B U He
MOMET ObITb BbIBE3EH HA CBaJIKY, @ NOANEXKMUT 06sA3aTENbHOMY pPa3aesibHOMY
cbopy 0TX0A0B.

* HenoBpeXKAEeHHbIE KOMMOHEHTbl XON0AUNABHOIO KOHTypa cieayeT caaTb B
Cnewumnanm3npoBaHHble LieHTPbI Mo cbopy xnagareHTa.

00/1H(HbI B8bIMOAHAMbBCA MOSLKO crieyuanu3upoeaHHsvIm U yriosiIHoOmMo-

o Takue Oelicmeus, KaK MmpaHcrnopmuposka u obpabomka omxo0os,
YeHHbIM MepCcoHAsI0M.

OTBeTCTBEHHOCTb  [10/1b30BaTENb AO/MKEH NepefaTb BUTPUHY B YKa3aHHbIN MECTHbIMM BAACTAMM
WAW NPoU3BOAMTENIEM LLEEHTP MO cOOpy OTXOA40B M BTOPUYHOM NepepaboTke ma-

Tep1anos.
ButpuHa Marepuan KomnoHeHTbI
COCTOUT U3
KenesHasa Tpyba HUXKHAA pama
Meab, antoMUHNUI XONOAMNbHbINA KOHTYP, INEKTPUYECKAA CUCTEMA M PaMa iBEpeit
OUMHKOBaHHbIN NCT OCHOBaHMWe ABUraTeNna, HWXXHWE NaHenu, Ookpa-

WEHHbIe MaHeNn, KOHCTPYKLMA OCHOBAHWA, NOJ-
KW, NOAA0HbI

MeHononunypetaH (CO.) TenaoBan U30naums

3aKazieHHOe CTeK/10 ABepu

Jepeso H60OKOBbIE paMbl, 3aNEHEHHbIN MOAY/b
MNBX OTOOMHUK

Monuctupon TepModopMMPOBaHHbIE BOKOBbIE CTOMKM
MonnkapboHaT nnadpoH namn

23. NapaHTuA

MoKynaTenb MOXKeT BOCMNO0/1b30BaTbCsA NPeA0CTaBNeHHON NPOMU3BOAUTENEM rapPaHTMEN TONIbKO B TOM
Cny4yae, eCnu TWATeNbHO NPUAEPHKUBAETCA MHCTPYKLMIA M3 HACTOALLEro pyKOBOACTBA, B YaCTHOCTU:
® He NpeBbllWaTh 3KCM/YaTaLMOHHbIX OFPaHUYEHWNI AN BUTPUHbI;

® BCerga BbINOJIHATb NOCTOAHHOE U TWaTe/lbHoe TeXO0bCNyKnBaHUe;

® 0MYCKaTb K 3KCN/yaTaunm ob6opyaoBaHMs NOArOTOBEHHbIX ONEPaTOPOB M TEXHUKOB C NPOBEPEH-
HbIM OMNbITOM U HaBblKaMu (cm. 1. 4—5-6).

Ycnosus Utanua: 3a ncknovyeHnem ocobo oroBopeHHbIX ycnosuii, HoBoe obopyaosa-
HWEe MMeeT rapaHTMIHbIN CPOK B pa3mepe OA4HOro roga C AaTbl NOCTaBKW. [a-
PaAHTUA HE PACNPOCTPAHAETCA Ha SNEKTPUYECKME U CBA3AHHbIE C HUMUM YacTu. B
TeyeHwe gaHHoro nepuoga byaet BbinonHeHa 6ecnaaTtHaA 3ameHa UM PEMOHT
KOMMOHEHTOB, KOTOpble MpW3HaHbl AedEKTHbIMU COrMAacHO HeocnopuMaoM
OLEeHKe TeXHUKOB npoussoauTens. Jllobble apyrve noapobHOCTU O rapaHTUR-
HbIX YCNIOBMAX CM. B YCNOBUAX MPOLANKM.

3apyb6eKHble CTpaHbl: rapaHTUIHbIE YCN0BMA ANA 3apybeXKHbIX CTPAH yKa3aHbl B CO-
[NALIeHNAX C COOTBETCTBYIOLMMM ANNEPAMMN UNN PETMOHANBbHLIMU MEHEKEPAMM.

o HecobnwodeHue npednucaHuli u3 HaCMoAwe20 pykosoocmsa rnpekpawaem oelicmaue 2a-
paHmuu.

24. 3anacHble yactu

0 Mcnonb3oBaTb TO/IbKO OPUTMHAJIbHbIE 3anacHble YacTu.
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*  BbINONHATb 3aMeHY KOMMOHEHTOB A0 X NOJHOTO M3HALUMBAHMA BO M3DeXKaHMe yliepba Ntogam v UMYLLECTBY.
* BbINONHATL NIAHOBbIE NPOBEPKM NO TEXOOCNYKMBAHMIO, NPEAYCMOTPEHHbIE MO KOHTPAKTY.

25. YctpaHeHue HeucnpasHocteu (Toubleshooting) /

A\

OMACHO! Yactu nop, Hanpa)keHMem. dneKTpuyecKkoe nopakeHue.
NEPEA BbINONHEHUEM NHOBbIX ONEPALLMIA OTKNKOYUTb SNEKTPUYECKOE MUTAHMUE!

He:ggp:s- BO3MO>KHble NPUYUHDI BeposTHble peleHus
ButpuHa e Nepebou 3neKTPONUTaHNA e HaiiTV NpUYMHY OTCYTCTBUA 31EKTPOIHEPrM
oCTaHaBAUBa- .
eTcA Wnu He | ® OTK/IIOYEH [N1aBHBIA BbIK/IOYA- | ® BKAOUMTD BbIK/IOYATE b
Tenb
3anyckaerca
o CpabaTbiBaHue 3alwmThl (npes xpa— * [lpOBEpPUTL CTENEHb OYUCTKM KOHAEHCcaTopa
HUTENW, MarHUTOTEpMMYECKme/and-
depeHLianbHble BbIKAKOYaTENN
e HemcnpaBHOCTb 3N1EKTPOHHOTO | ® OTPEMOHTMPOBATb/3aMEHUTb KOHTPOEP
KOHTpOA/epa
Nocne BOCCTAHOB/ICHMA /IKTPONYTAH s ybeauTbca, UTO BCE INEKTpuYe-
ckme npub Opbl B Marasiiie CrlocobHbI CHOBa BRIIOUVTLCA e3 cpabatbl.
BaHWA NpeaoXpaHWTeNen OT YPEe3MEPHOro HanpsXeHuA. B npoTMBHOM
cnyyae HeobX0AMMO BHECTU U3MEHEHWA B CUCTEMY, UTODbI p,mcbcbepeHu,m-
pOBaTb BK/IIOYEHME pa3/IMYHbIX NPMBOPOB.
Ecnu anekmpuyeckoe numaHue He 60CCMAHOBAEHO 8 Bauxcaliwee 8pems, CIOH UMb
mosap 8 Xon100UsbHYI0 Kamepy, Ymobbl He HaPyWUMb MemMnepamypy XpaHeHUs.
ButpuHa * BUTPMHa HaxOA4MTCA Ha 3Tane OTTaiikn | * [lox/aTbCA 3aBepLIEHMA OTTailKN (0ko0 30 MuH)
HEAO0CTaTOYHO | ¢ Bo3yX03a60PHMKM 3aKynopeHbl | ® OcBO6OANTL BO3AYX03aBOPHUKM
oxnaxpgaet
e ToBap pacnpegeneH HepasHoO- | ® Pa3MeCTMTb JpBap PABHOMEPHO ¥ YNopAA0-
MepPHO yeHHo (Fig.12
* KOHAeHcaTop 3arpA3HeH ® OYncTUTb KOHAeHcaTop, r. 20.4
* BUTPpUHa HaXOAMTCA BO/M3W OT BO3AYLL- | ® MPOBEPUTHL PACMONOXKEHME NpUnaBKa B Ma-
HbIX NOTOKOB W/ UCTOYHMKOB Tenna rasvHe
* BUTPUHa He BbIpOBHEHa * BbIpOBHATb BUTPUHY, CM.
BuTpuHa u3- | ¢ He 3aTAHYTbI BUHTbI 1 BOATHI * 3aTAHYTb BUHTOBbIE 1 BONTOBbIE KpenaeHNA
Aaet CAnL-
oM MHOFO e BUTP1Ha He BbIPOBHEHa * BbIPOBHATb BUTPUHY
wyma
KoHpeHcart * HenpaBu/ibHble YC/I0BMA MOMeELLE- | ® NPOBEPUTL PACMONOXKEHME NPUAABKA B MarasmHe

HNA

* HegoctaToyHas UMPKYAALMA BO3AY-
Xa

* HarpeBaTe/ibHble 31EMEHTbI CTEKO/
He paboTatoT

* CTeKNAHHbIE ABEPU He 3aKPbITbl

* NpoBepuUTb PaboTy BEHTUAATOPOB W 3NEKTpUYe-
CKUX COeAMHEHNN

® [IPOBEPUTDL /1IEKTPUYECKME COeJNHEHUNA

* [[poBepuTb MCMPABHOCTb HarpeBaTeNbHbIX 3/e-
MEHTOB

® XOPOLWO 3aKPbITb CTEKNAHHbIE ABEPU

05060169 00 04-08-2017
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Temnepartypa
BUTPUHDI U3-
JMLWHAA UAn

HeAoCTaToOu-

HaAa

* Henpasu/ibHble YCNOBMA MOMeLLe-
HUA

* TemnepaTypa BO3/yXa Ha BbIXOAE He
OTBEYAET NpPeAyCMOTPEHHbIM Tpe-
b6oBaHMAM

* BUTpUHa pasmopaknBaeT

e KoHAeHcaTop uauM ucnaputensb 3a-
Mep3aloT

o KoHAeHcaTop nau ucnaputeb 3aco-
PEHbI U/IN 3arPA3HEHDI

® NPOBEPUTb PaCnonoKeHNe NpniaBKa B MarasnHe

* NPOBEPUTL PabOTY BEHTUAATOPA UCNAPUTENA

* IPOBEPUTb INEKTPUYECKME COEAUHEHUA U Hanps-
YKEHME Ha BXoae

* BeHTUNATOPbI YCTaHOBAEHbI HA0BOPOT, NPOBEPUTDL
¥ BOCCTAaHOBUTb HanpaBneHMe NOTOKa BO3ayXa

O yﬁe,ﬂ,MTbCﬂ, 4YTO MJIEHYM BEHTUIATOPA A0CTAaTOYEH
N HE MMEET NPenAaTCcTBnUn

* Y6eauTbCA, YTO AaBNeHWe BCacbiBaHWA OTBEYaeT
3aBOACKMM HaCcTPOWKaM

* [1poBEPUTb HACTPOMKM OTTANKM

° y6€LI,MTbCF|, YTO HEe 3aKynopeHa CeKuuAa BCacCbiBa-
HUA

* BbINONHUTL OYMCTKY, 1.24.4

* ToBap pacnpeneneH HepaBHOMEPHO

* PaaMecTuTb TOBap PaBHOMEPHO U YNOPAA0YEHHO
(Fig.12)

YTeuka soapbl,
na0Xou 3anax

* C/IMBbI BUTPMHbI 3aCOPEHBI MK NO-
BPEXAEHDI

* J/loTok cb0opa BoAbl HE 3arepMeTH3u-
poBaH

* epenus 13 NoTka cbopa Boabl

* Mexay BUTPUHAMW B pAfd OTCYT-
CTBYIOT M/IN HE 3arepMeTU3NpPOBaHbI
COeIMHEHNS

O npol-IMCTMTb chus
O OTpEMOHTMpOBaTb NN 3aMEHNUTDL C/INBbI

* 3arepmeTM3npoBaTb

* MpoBEPUTb 3NIEKTPUYECKOE NOAKNOUEHME K Harpe-
BaTE/NIbHOMY 3/IEMEHTY UCMAPEHMA

* MpoBepnTb PaboTy HarpeBaTeNbHOIO 3IEMEHTA UC-
napeHus

* YCTaHOBUTb M 3aKPbITb COEAMHEHUS

Hanunuue us-
MOpPO3U1 UNun
Hanegu

B BUTPUHE
* BeHTMAATOPbLI He paboTatoT
B McnapuTene

¢ [TonomKa HarpeBaTe/IbHbIX 3/1eMeH-
TOB

e OTcoeaMHeHNe paTtymka Sdef
* Bo3AyLLHbIE NMOTOKM, KOTOPbIE U3Me-

HAIOT UMPKYAALMIO OXNaXKAEHHOrO
BO3A4yXa

® NNPOBEPUTb INEKTPUYECKNE COEAUHEHNA

* [[poBepuTb BEHTUNALMIO B MarasuHe

ueHmp
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Mpu HaAUYUU He YKA3aHHbIX 8bilue Cayvaes Usau npu Hego3MOMHOCMU yCmpaHuUme rpo-
61emy rnpu NOMouwu npusedeHHbIX UHCMpPYyKyuli obpawamscs 8 bauxcaliwuli cepsucHbil

05060169 00 04-08-2017



IT

EN

DE

FR

ES

RU

Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed e stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlieBlich fiir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre
part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans autorisation
préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado. La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la
previa autorizacién y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBAsiem 3a coboi NMpaBO BHOCUTb B AloGOI MOMEHT 1 6e3 npepynpexneHus
N3MeHeHus B crieumdmKaunm 1 AaHHble MPUBEOEHHbIE B HACTOSILLIEM MOCObUN.
3anpeLuaeTcs BOCMPOU3BOAMTL W/MAM MepefaBaTb TpeTbMM Auuam 6e3 Hawlero
coraacus HacTosLylo nybArkaumio KoTopas NMoAroToBAeHa UCKAIOUMTEABHO OASt HALLINX
KAWEHTOB
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ UE
(CONFORMITY DECLARATION EU - UBEREINSTIMMUNGSERKLARUNG EU
DECLARATION DE CONFORMITE UE - DECLARATION DE CONFORMIDAD UE)

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

DICHIARA CHE
DECLARES THAT / ERKLART DAB / DECLARE QUE / DECLARA QUE:

IL PRODOTTO
THE PRODUCT / DAS PRODUKT / LE PRODUIT / EL PRODUCTO:

MODELLO
MODEL / MODEL / MODELE / MODELO :

NUMERO DI CODICE
CODE NUMBER / CODE / NUMERO DE CODE / CODIGO :

NUMERO DI MATRICOLA:
SERIAL NUMBER/SERIENNUMMER/NUMERO DE SERIE/NUMERO DE SERIE

RISPONDE A TUTTI | REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA, SALUTE E PROTEZIONE PRESCRITTI DALLE SEGUENTI
DIRETTIVE EUROPEE:

MEETS WITH ALL THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF SAFETY, HEALTH AND PROTECTION PRESCRIBED BY THE
FOLLOWING EUROPEAN DIRECTIVES:

ERFULLT ALLE WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER FOLGENDEN EUROPAISCHEN RICHTILINIEN IN BEZUG AUF
SICHERHEIT, GESUNDHEIT UND SCHUTZVORKEHRUNGEN :

REPOND A TOUTES LES EXIGENCES ESSENTIELLES DE SECURITE, SANTE ET PROTECTION EST DES DIRECTIVES
EUROPEENNE SUIVANTES:

ES CONFORME A TODAS LAS ESENCIALES DE SEGURIDAD, SALUD Y PROTECCION REQUERIDAS POR LAS
DIRECTIVAS EUROPEAS:

2006/42/CE
(Macchine/Machinery/Machinen/Machines/Maguinas )

2014/30/UE
(Compatibilita Elettromagnetica/ Electromagnetic Compatibility / Elektromagnetische Vertraglichkeit / Compatibilité
électromagnétique /Compatibilidad electromagnética)

2014/35/UE
(Bassa Tensione/Low Voltage/Niederspannungs/Basse Tension/ Baja Tension)

2011/65/CE

(Restrizione dell’'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche/restriction of
the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment/des Rates zur Beschrankung der
Verwendung bestimmter geféhrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeréten/relative a la limitation de I'utilisation de
certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques/sobre restricciones a la
utilizacion de determinadas sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electronicos)

RIMANE ESCLUSO DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/68/UE CE IN QUANTO RICADE NELL’
ARTICOLO 4 PAR. 3. O ARTICOLO 1 PAR.2 LETT..f).

THIS PRODUCT IS NOT INCLUDED IN THE SCOPE OF APPLICATION OF DIRECTIVE PED 2014/68/EU AS IT FALLS
WITHIN THE SCOPE OF ARTICLE 4, PAR. 3.0R ARTICL 1 PAR.2 LETT..f).;

FALLT NICHT IN DEN ANWENDUNGSBEREICH DER DRUCKGERATERICHTLINIE 2014/68/EG (DGRL), DA DER ARTIKEL
4 ABS. 3 ODER ARTIKEL 1 PAR.2 LETT..f).ZUR: ANWENDUNG KOMMT

IL EST EXCLU DU CHAMP D'APPLICATION DE LA DIRECTIVE PED 2014/68/UE EN APPLICATION DE L'ARTICLE 4,
PARAGRAPHE 3.0U DE L’'ARTICLE 1 PAR.2 LETT..f).;

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com — Cap. Soc. £ 43.000.000 i.v.
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QUEDANDO EXCLUIDO DEL CAMPO DE APLICACION DE LA DIRECTIVA PED 2014/68/UE EN CUANTO SE
ENCUENTRA APLICADA EN EL ARTICULO 4 PAR. 3. O EL ARTICULO 1 PAR.2 LETT..f).

IL FASCICOLO TECNICO E’ DISPONIBILE PRESSO:

THE TECHNICAL FILE IS AVAILABLE AT:

DIE TECHNISCHEN UNTERLAGEN KONNEN ANGEFORDERT WERDEN BE!:

LE DOSSIER TECHNIQUE EST DISPONIBLE A :

EL EXPEDIENTE TECNICO SE ENCUENTRA DISPONIBLE EN:

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

PERSONA DI RIFERIMENTO
REFERENCE PERSON/ANSPRECHPARTNER/PERSONNE DE REFERENCE/PERSONA DE REFERENCIA::

LUIGI FINCO

Pag. 2/2

LE NORME EUROPEE ARMONIZZATE CHE SONO APPLICATE PER SODDISFARE Al REQUISITI ESSENZIALI

RICHIESTI DALLE DIRETTIVE DI CUI SOPRA, SONO LE SEGUENTI:

THE FOLLOWING EUROPEAN HARMONIZED STANDARD ARE ADOPTED FOR SATISFYING THE ESTABLISHED ESSENTIAL REQUIREMENTS OF THE

ABOVE MENTIONED DIRECTIVES:

FOLGENDE HARMONISIERTE EUROPAISCHE NORMEN FINDEN ZUR ERFULLUNG DER WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER OBEN GENANNTEN

RICHTLINIEN ANWENDUNG :

LES NORMES HARMONISEES EUROPEENNES QUI SONT APPLIQUEES POUR REPONDRE AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE LA DIRECTIVE

MENTIONNEE, SONT LES SUIVANTS :

NORMAS EUROPEAS ARMONIZADAS, QUE SE APLICAN PARA CUMPLIR LOS REQUISITOS ESENCIALES DE LA CITADA DIRECTIVA, SON LOS

SIGUIENTES

- ISO/TR 14121-2 :2013

- ENISO 12100 :2010

- Regulation EC- 1935/2004
- EN1672-1:2014

- EN1672-2:2009

- EN61000-3-2:2015

- EN61000-3-3 :2013

- EN61000-3-11: 2000

- EN55014-1/A2:2012

- EN55014-2:2015

- EN50581:2013

- EN60079-10-1: 2016

- EN60335-1:2014

- IEC 60335-2-89 : 2010+A1 :2012 + A2 : 2015
- EN378-2:2012

- EN378-3:2012

- EN378-4:2012

Campo San Martino, data di produzione

ARNEG S.P.A.

Presidente/President/ Prasident/ Président/Presidente

Luigi Finco
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Oeknapauyuna o coorsetctemun EAC

Huxenoanucaswasca ¢upma Arneg Spa, pacnonoxkeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3asBnset, 4To 060pyAoBaHMeE, ONMCaHME KOTOPOro NPUBOAUTCA B HACTOALLMX MHCTPYKLMAX,
cooTBeTCcTBYEeT TpeboBaHUAM TeXHMYECKOro pernameHTa TaMOXKEHHOro CO3a «INEeKTPOMArHMTHaA coBme-
CTUMOCTb TeXHUYecKunx cpeacTte» (TP TC 020/2011), TexHnyeckoro pernameHTa TamoxkeHHoro cotosa «O bes-
ONacHOCTM HMU3KOBONLTHOrO obopyaosBaHua» (TP TC 004/2011), TexHnyeckoro pernameHTa TamMoXKeHHOro
coto3a «O 6e3onacHOCTM mawuH 1 obopyaosaHma» (TP TC 010/2011).
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ARNEG S.p.A.
35010 Campo san Martino (PD) Italy - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.it
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